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Alla buon'ora: adesso tutti dicono 
che il green pass è un gran caos 


di FRANCESCO BORGONOVO 


dato notizia ieri, ci sono gli indu- 


M Ora, all'improvviso, è concesso 
dirlo: il green pass, fra pochi giorni, 
genererà il caos totale. Se ne stanno 
accorgendo in tanti, tantissimi. A 
porre il problema, e ne abbiamo 


striali: dal vertice di Confindustria 
Emilia Romagna, Valter Caiumi, fi- 
no a Leopoldo Destro di Assindu- 
stria Veneto. Nello stesso momento 
- e questo dà l’idea dell’ampiezza 
del fronte critico - si mobilita pure il 


sindacato. Il segretario generale 
della Fiom Valle d’Aosta, Fabrizio 
Graziola, ieri ha dichiarato che «dal 
15 ottobre potrebbe succedere che 
alcune aziende si trovino a dover 
affrontare (...) 

segue a pagina 2 


Migliaia contro la card 
Idioti contro la Cgil 


di GIANLUCA BALDINI 


M La protesta di migliaia di persone 
contro il green pass in diverse piazze 
italiane è stata rovinata dall’assalto di 
ungruppodi violenti alla sederomana 
della Cgil. Durissima la condanna del- 
le forze politiche, a cominciare da 
Matteo Salvini e Giorgia Meloni. 

a pagina 3 


«CON CONTE ABBIAMO UN PREMIER AMICO» 


ECCO L'SMIS DI DI DONNA AI SUOI CLIENTI 


Appena Giuseppi salì a Palazzo Chigi nel 2018, l'avvocato al centro delle indagini per traffico d’influenze espresse la sua gioia 
Lo stesso legale è stato coinvolto da un immobiliarista per risolvere un problema con la Raggi. E la sindaca sbloccò la situazione 


AMEDIA EP 
INTERESSANO 
SOLO BARONI 
E PROSTITUTI 


di MAURIZIO BELPIETRO 


BM Il caso Morisi 

A, e il caso Fidanza 

, i sono due facce 
MEN della stessa me- 

pre daglia, ossia 

N operazioni di di- 
sinformazione messe in atto 
prima delle amministrative 
allo scopo di condizionare il 
voto. Se fin dal principio ave- 
vamo avuto il sospetto che si 
trattasse di una manovra po- 
litica, a una settimana dalle 
elezioni che la sinistra ha 
vinto a mani basse ne abbia- 
mo la certezza. Per quanto 
riguarda la vicenda dell’ex 
social media manager della 
Lega, appare infatti evidente 
dalle stesse dichiarazioni del 
capo della Procura di Verona 
che non vi sia stata alcuna 
cessione di sostanze stupefa- 
centi da parte del guru di 
Matteo Salvini. E dunque, 
nonostante sia stato oggetto 
di una specie di processo (...) 
segue a pagina 9 


di MARCELLO VENEZIANI 


MMa finitela 
con questa cac- 
cia al fascista, al 
saluto romano, 
al busto del du- 
ce, al cimelio 
dell’epoca, alla mezza frase 
nostalgica e al gesto camera- 
tesco. Si capisce lontano un 
miglio la malafede della cac- 
cia al fascismo ripresa con le 
ultime inchieste: serve a col- 
pire e inguaiare la Meloni e il 
suo partito. E ancora più (...) 
segue a pagina 10 


Rassegnatev 


di GIACOMO AMADORI, 
e FRANCOIS DE TONQUEDEC 


M Il 2 giugno 2018 a Palazzo Chigi ascende 
l'avvocato del popolo, al secolo Giuseppe 
Conte. Nella Città eterna per molti quell’av- 
vocato amministrativista è un perfetto sco- 
nosciuto, ma non per Luca Di Donna, che del 
neopremier è stato collega (...) 

segue a pagina 8 


NELLE CARTE 

Tra banchieri, manager 
erelazioni dalemiane 
Tutti i nomi nell’inchiesta 


FABIO AMENDOLARA a pagina 8 


L'escort di Morisi ha dei precedenti 
E rischia una denuncia per estorsione 


L’ex collaboratore di Salvini verso l’archiviazione dall’accusa di spaccio 
Spuntano altre bugie dette alla stampa da uno dei due giovani rumeni 


N (g.a.) Continuano a diradarsi le nubi attor- 
no alla vicenda che ha coinvolto l’ex social 
media manager della Lega e di Matteo Salvi- 
ni. Va infatti spedita verso l’archiviazione 
l'indagine per cessione di sostanze stupefa- 
centi su Luca Morisi. Di converso, i due 
escort coinvolti nel festino di ferragosto, che 
ha poi fatto scattare l'inchiesta, potrebbero 
finire presto a loro volta nei guai con l’accusa 
di estorsione. Uno dei due ha anche dei pre- 
cedenti, mentre l’altro è stato smentito sull’i- 
nizio della sua attività di gigolò. Aveva infatti 
dichiarato di aver cominciato a vendersi sul 
web dopo il lockdown, ma su Internet ci sono 
ancora suoi annunci risalenti al 2017. 

a pagina 9 


i il dogma antifascista ha fallito 


Dichiararsi buoni serve 
a tenere stretto il potere 
di BONI CASTELLANE 


M In Francia, anche grazie al successo di 
Eric Zemmour, sicuramente usato dalla 
sinistra per indebolire la Le Pen - ci man- 
cherebbe, è anche legittimo, là usano que- 
ste tattiche, non gli escort di Morisi la 
settimana del voto (...) 

segue a pagina 11 


VITALIANO TREVISAN 
«Chiuso in psichiatria 
non posso più scrivere» 
di MAURIZIO CAVERZAN 


M La grata a maglie larghe davanti al ple- 
xiglas sa di reclusione. Dentro il finestro- 
ne spunta Vitaliano Trevisan. Magro, bar- 
ba lunga, occhiaia grigie. Il reparto di 
psichiatria è un’area separata dell’ospe- 
dale di Montecchio (...) 

segue a pagina 17 


Ferma ela droga SÌ può 
Per farlo ci vuole la legge 


di MASSIMO GANDOLFINI 


M Un recente studio dell’Istituto di fisio- 
logia clinica del Cnr conferma: negli Stati 
che hanno leggi più restrittive contro la 
droga, si è registrato un calo del 6% dell’u- 
so, soprattutto tra gli occasionali. 

alle pagine 10 e 11 
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Il tabù cade in ritardo 
Adesso si può dire 
che il pass crea caos 


Dagli industriali agli imprenditori fino a Zaia e Fedriga arrivano 
richieste di modifica. Prima chi osava criticare era un «no vax» 


Segue dalla prima pagina 


di FRANCESCO BORGONOVO 


(...) una riduzio- 
ne del personale. 
Se ciò accadesse 
ci troveremmo 
davanti a uno 
stop della produ- 
zione, che a sua volta signifi- 
cherebbe niente lavoro». 
Sempre ieri, al gruppo si è 
aggiunto Luigi Scordamaglia, 
consigliere delegato di Filiera 
Italia. Il ragionamento dei pro- 
fessionisti dell’agroalimenta- 
re è piuttosto semplice: «Ab- 
biamo sempre sostenuto il 
green pass come strumento di 
transizione verso la vaccina- 


La Confindustria 

di Bonomi e Filiera 
Italia riprendono 
l’allarme che Salvini 
e Meloni avevano 
lanciato da soli, 
prendendosi 

degli eversori 


zione a tappeto e considerato 
giusto responsabilizzare chi 
per ideologia non si vaccina», 
dicono. «Ma così come scritta 
la norma dal 15 ottobre è inap- 
plicabile. Le regole assurde 
sulla privacy impediscono al- 
l’azienda di registrare chi ha il 
green pass e chi no, rendendo 
inapplicabile ogni automazio- 
ne nei controlli in entrata e ca- 
ricandodilavoro impossibile e 


di GIANLUCA BALDINI 


M Dali5ottobre in Italia ci sa- 
ranno tra i 15.000 e i 20.000 
marittimi in meno. Sono tutti 
coloro che vengono dall’este- 
ro per portare le merci in Ita- 
lia e che da metà ottobre non 
potranno più lavorare. A par- 
lare di questo problema con 
La Verità è Alessandro Santi, 
presidente di Federagenti, 
l’associazione che rappresen- 
ta gli agenti marittimi che 
operano in Italia. 

Quali sono i problemi che 
attendono il mondo degli 
agenti marittimi a partire dal 
15 ottobre? 

«Noirappresentiamogli ar- 
matori italiani ed esteri. Il no- 
stro problema principale è 
l’impatto sulle navi. Nel no- 
stro caso i problemi sono due. 
Il controllo dei marittimi ita- 
liani, come per tutte le azien- 
de che operano sul nostro ter- 
ritorio, e di quelli stranieri 
che possono arrivare da Paesi 
dove il green pass per lavorare 
non è previsto. Il nostro è un 
settore globalizzato e ci sono 
molti marittimi che operano 
su navi italiane ma che pro- 
vengono da Paesi Ue o extra 


responsabilità le aziende. An- 
cora più inaccettabile preve- 
dere che siail datore dilavoro a 
comunicare alla prefettura il 
nominativo del lavoratore non 
vaccinato per far applicare la 
sanzione. Troppo comodo che 
si introducano norme contor- 
te per non andare dritto sulla 
unica strada seria dell’obbligo 
vaccinale e poi si scarichi su 
altri l’applicazione». 


"È 


Come vedete, ciascuno ha le 
sue perplessità, ciascuno fa 
emergere gli inghippi che lo 
toccano da vicino, e che ap- 
paiono insormontabili ora che 
la scadenza del 15 ottobre in- 
combe. Non è un caso che le 
Regioni abbiano raccolto il 
malcontento, paventino il «ri- 
schio caos» e abbiano chiesto 
di «riorganizzare il sistema di 
rilascio dei green pass dopo 


l'esecuzione dei tamponi, al- 
lungando ulteriormenteitem- 
pidi validità e dare la possibili- 
tà alle imprese di organizzarsi 
anche autonomamente per l’e- 
secuzione dei test, oltre al sup- 
porto delle farmacie». 

Due governatori di peso co- 
me Luca Zaia e Massimiliano 
Fedriga hanno approfondito 
ulteriormente sul punto. Se- 
condo il presidente della Re- 


gione Veneto, fra una settima- 
na «scoppierà il caos» nelle 
aziende. «Non saremoin grado 
di offrire a tuttii non vaccinati 
un tampone ogni 48 ore», ha 
detto Zaia. «Gli imprenditori 
con cui parlo io sono preoccu- 
patissimi». Fedriga chiede che 
il governo intervenga «tempe- 
stivamente per consentire alle 
imprese di organizzarsi», al- 
trimenti sarà il pandemonio. 


L'INTERVISTA ALESSANDRO SANTI 


«Impossibile lavorare sulle navi» 


Il presidente di Federagenti: «Dal 15 ottobre ci aspettiamo 20.000 marittimi in meno 
I controlli voluti dal governo e i test ogni 48 ore non sono applicabili al nostro settore» 


Ue. La nostra stima è che il 
50% di queste persone non sia 
vaccinata. Ma ci sono anche 
persone che sono state vacci- 
nate con vaccini non ricono- 
sciuti dall’Ema. Questo, a me- 
no di una settimana dall’ob- 
bligo, resta uno dei punti cri- 
tici e quindi noi ci ritrovere- 
moanon far lavorare persone 
comunque vaccinate. 

Gli armatori hanno chiesto 
al governo di considerare la 
situazione degli operatori che 
devono stare a bordo per mesi 
e che non hanno la possibilità 
materiale di fare un tampone 
ogni 48 ore. La proposta degli 
armatori è quella di fare un 
tampone al momento dell’im- 
barco per tutti coloro che 
stanno in nave in modo da 
avere una bolla sicura di navi- 


gazione. Ad oggi, però, con le 
norme previste a partire dal 
15 ottobre tutti coloro che sa- 
rannoobbligati a stare a lungo 
in nave non potranno farsi un 
tampone e quindi non potran- 
no lavorare». 

Avete quindi parlato con il 
governo? 

«La settimana scorsa ab- 
biamo inviato una lettera al- 
l'esecutivo per spiegare le cri- 
ticità che il nostro settore in- 
contrerà da metà ottobre. Il 
deputato leghista Edoardo Ri- 
xi ha già fatto richiesta che 
almeno le vaccinazioni realiz- 
zate da Paesi e autorità com- 
petenti vengano riconosciute 
anche se non provenienti dal- 
l'Ue. Questo sarebbe un van- 
taggio per il personale imbar- 
cato, ma anche per gli autotra- 


NORDEST In alto, Luca Zaia, 
53 anni, presidente leghista 
del Veneto. A sinistra, 41 anni, 
Massimiliano Fedrgia, 
governatore del Friuli Venezia 
Giulia del Carroccio [Ansa] 


Quelli illustrati da indu- 
striali, imprenditori, governa- 
tori, sindacati (a cui si aggiun- 
gono le forze dell’ordine, gli 
autotrasportatori, la grande 
distribuzione e numerose al- 
tre categorie professionali) so- 
no esattamente i problemi che 
La Verità mette in luce da setti- 
mane, facendo notare che an- 
drebbero risolti onde non pro- 
durre disastri. Che dall’intro- 
duzione del lasciapassare po- 
tesse in effetti scaturire un 
guazzabuglio, d’altronde, è ri- 
sultato evidente fin da subito. 
Ma molti, all’inizio, hanno fat- 
to finta di non sentire. La pro- 
posta della carta verde lancia- 
ta dal governo è stata accom- 
pagnata dall’immediata de- 
monizzazione dei critici: 
chiunque osasse esprimere 


NUMERO UNO Alessandro Santi 


dubbi veniva bollato come no 
vax e sabotatore, attaccato con 
ferocia dai giornali, compresi 
quelli amici. 

E capitato, come era preve- 
dibile, a Matteo Salvini, che da 
subito ha espresso profonde 
perplessità sul green pass, ed è 
stato di conseguenza presen- 
tato come un fiancheggiatore 
degli antivaccinisti, al pari di 
Giorgia Meloni. Il capo leghi- 
sta è stato trattato da pericolo- 
so sovversivo, ma si era limita- 
to a far presente che la misura 
avrebbe generato disastri. E 
infatti... Mentre Salvini veniva 
massacrato dai media sanita- 
rizzati, editorialisti e com- 
mentatori portavano in palmo 
di mano i governatori leghisti, 
presentati come alternativa 
«responsabile» al leader ap- 
pannato. «Ah, Zaia e Fedriga, 
loro sì che sono bravi e ragio- 
nevoli, e infatti approvano la 
carta verde», scrivevano i gior- 
nali progressisti. Ebbene, ora 
anche Zaia e Fedriga fannono- 
tare - con pacatezza estrema e 


sportatori e per tutti coloro 
che lavorano con personale in 
arrivo dall'estero. Questa è 
una norma nazionale che si 
scontra con un mondo del la- 
voro sempre più globalizzato. 
Così si stima che tra i 15.000 e 
i 20.000 lavoratori non po- 
tranno lavorare in Italia a par- 
tire dal 15 ottobre. Il rischio 
concreto è checi siano proble- 
mi per tutto quello che viene 
trasportato via mare, quindi 
merci ma anche passeggeri». 
Come vi comporterete con 
tutti quei lavoratori che si so- 
no imbarcati prima del 15 ot- 
tobre e che ora arriveranno 
nei porti senza green pass? 
«Questa è un’altra preoccu- 
pazione che al momento è 
senza risposta. Anche perché 
è il datore di lavoro a essere 


conaltrettantaragionevolezza 
- cheiltesserino potrebbe rive- 
larsi un grave danno per l’eco- 
nomia, un freno alla ripresa e 
una iattura per le aziende. 
Dunque tocca decidersi: i due 
governatori leghisti sono dive- 
nuti all'improvviso impresen- 
tabili oppure è il caso di ascol- 
tarli con pazienza e serietà? 
Anche il sindacato - ironia 
della sorte - ha subito lo stesso 
trattamento riservato a Salvi- 
ni. Ha mosso critiche all’im- 
pianto del green pass, e subito 
sono partiti gli assalti contro i 
vertici della Triplice: «No vax, 
fiancheggiatori, collaborazio- 
nisti!». Adesso - mirabile dictu 
- pure gli imprenditori e gli in- 
dustriali si collocano su posi- 
zioni non troppo dissimili. 
Tutto ciò ci dovrebbe sugge- 
rire almeno due conclusioni. 
La prima è che, forse, esiste 
presso le istituzioni e i partiti 
un non piccolo problema di 
ascolto.Se tutto ciò che dicono 
Salvini e la destra dev'essere 
avversato in automatico o ri- 
dotto a «propaganda no vax», 
significa semplicemente chesi 
sta togliendo voce a una parte 
fondamentale della nazione. 
Cioè che non si stanno pren- 
dendo in considerazione le 
esigenze di gente che lavora, 
produce e pretende la possibi- 
lità di vivere in modo decente. 
La seconda conclusione a cui 


Il presidente 

del Veneto avverte: 
«Imprese preoccupate 
Non siamo în grado 
digarantire tamponi 
alutliinon vaccinati» 
Il Friulì invita Roma 
aripensarci 


giungere riguarda nello speci- 
ficoilgreen pass:mancano an- 
cora pochi giorni all’effettiva 
entrata in vigore. Se proprio 
non lo si vuole cancellare per 
non ammetterne il fallimento, 
sarebbe il caso di esaminare 
l’idea di modificarne i conno- 
tati. Estendere a 72 ore la vali- 
dità del tampone non sarebbe 
certo sufficiente, ma sarebbe 
un buon inizio. Anche se lo di- 
ce Salvini. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


responsabile che il personale 
sia in regola. Quello che è cer- 
to è che anche questo bloc- 
cherà le navi. Se ilcomandan- 
te non è in regola, la nave sta 
ferma. Non ci sono altre solu- 
zioni». 

C'è anche il problema di 
dove mettere le persone non 
in regola in arrivo da altri 
Paesi. Rimangono a bordo? 

«Questo è un problema che 
il settore si porta dietro da 
tempo. Durante il lockdown 
abbiamo avuto marittimi che 
sono rimasti bloccati e lonta- 
no dalle famiglie per mesi, 
molto più tempo di quanto 
non fosse previsto dal con- 
tratto di lavoro. Questa situa- 
zione continuerà anche ades- 
so con il personale che rimar- 
rà bloccato a bordo. In più, 
però, c’è il problema della 
continuità lavorativa». 

Quindi vi aspettate anche 
carenza di personale? 

«Probabilmente sì, anche 
se è imprevedibile. Dicerto se, 
ad esempio, non potrò far la- 
vorare il marittimo filippino 
vaccinato con lo Sputnik, do- 
vrò cercare nuovi lavoratori e 
il problema si presenterà». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Ma la soluzione di Forza Italia è anche peggio 


La capogruppo al Senato Bernini ripropone l'obbligo vaccinale per superare la confusione del certificato. Un’ulteriore stretta 
che nessun altro Paese ha voluto e che si scontrerebbe con la Costituzione. Riesce però a dividere ancor di più il centrodestra 


di GIORGIO GANDOLA 


M C'è una voglia 
matta di Draghi- 
stan, la Repub- 
blica fondata su- 
gli obblighi. Nel 

al «4 giorno del preve- 
dibile «green caos» tornaa gal- 
la la grande tentazione che 
percorre l’ala sinistra del Par- 
lamento, conla fattiva collabo- 
razione di Forza Italia. «Va va- 
lutata molto seriamente l’op- 
portunità di introdurre l’ob- 
bligo vaccinale». A esprimere 
il desiderio è Anna Maria Ber- 
nini, capogruppo al Senato. 
Poiché è difficile che un colon- 
nello del suo calibro parli a li- 
vello personale, significa che il 
partito azzurro ri- 
tiene l’imposizione 
della siringa un 4 
passo necessario .‘ 
per uscire dalcoro- 
navirus. 

Finora il provve- 
dimento più estre- 
mo è stato concre- 
tizzato, nel mondo, 
solo da quattro Pae- 
si: Indonesia, Tur- 
kmenistan, Tagiki- 
stan e la federazio- 
ne di Micronesia. A 
conferma delle pro- 
blematiche costitu- 
zionali, psicologi- 
che, sociali di un si- 
mile obbligo, nes- 
suno Stato occiden- 
tale ha immaginato 
di proporlo, se non 
(comeFrancia, Gre- 
cia, Italia e Austra- 
lia) per il personale 
sanitario. Nei Paesi 
nordici si procede 
in senso opposto, con sempre 
meno restrizioni. In Germa- 
nia il quasi cancelliere Olaf 
Sholz lo ha «escluso categori- 
camente» e la stessa Angela 
Merkel - accolta a Roma conla 
deferenza che si riserva alla 
Madonna pellegrina -, ha più 
volte rifiutato anche solo di 
parlarne, sottolineando che «è 
sbagliato aumentare la pres- 
sione sui cittadini». 


da 


Place a 1.247 persone 


berninionnamaria @ Finatm 
Folla riapertui i | 
dei gestori è comprensibile: riaprire con ls capienza | 


al 35% al chiuso è insufficiente. | 


Da noi si pensa al contrario. 
E mentre la pandemia allenta 
significativamente la morsa, 
un partito liberaldemocratico 
lo ritiene un passaggio fonda- 
mentale. «Nonsi può rischiare 
di compromettere la salute 
pubblica ela ripresa economi- 
ca», approfondisce la senatri- 
ce Bernini, che aveva chiesto 
l'obbligo anche per gli inse- 
gnanti. «Lo abbiamo sempre 
considerato una misura estre- 
ma, che ora va presa in seria 
considerazione. Il pass si è di- 
mostrato il passepartout per 
uscire dalla pandemia, ma 
purtroppo sono milioni nella 
fascia di età lavorativa i non 
vaccinati e ora quella soluzio- 
ne rischia di creare il caos nel- 


VOGLIO VEDERTI DANZARE 


INSICUREZZA . 


[pe 


ente si sffromia il tema | 
ro dalla discoteche, ma lo scetticismo 


le aziende per il numero ab- 
norme di tamponi necessari». 

Bentornati a bordo. Quan- 
do un piccolo giornale avanza- 
va dubbi sensati sul passapor- 
to vaccinale sul posto di lavoro 
veniva trattato con superficia- 
ledegnazione, opponendo alle 
legittime obiezioni l’arma del- 
la derisione. Invece di miglio- 
rare il pass, di smussarne gli 
spigoli, di allungare la tempi- 


- 


Le 


AZZURRA In alto, Anna Maria 
Bernini, capogruppo 

di Forza Italia al Senato [Ansa] 
A sinistra, ilsuo post pubblicato 
su Instagram a sostegno della 
riapertura delle discoteche 


stica dei tamponi, si è preferi- 
to intraprendere una battaglia 
di principio che lascia per 
strada solo macerie. Parlare 
oggi di obbligo vaccinale signi- 
fica uscire dall’equivoco (bea- 
ta trasparenza, finalmente) 
ma è pretestuoso nel concreto 
per tre problemi percepibili 
anche da un bambinoo dal mi- 
nistro Roberto Speranza. 
Primo. Entro il 15 ottobre è 
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impossibile concretizzarlo; o 
si sposta la deadline, oppure è 
demagogia. Per imporlo serve 
una legge, quindi un passag- 
gio parlamentare che si an- 
nuncia pericoloso per l’ese- 
cutivo. Sia per la contrarietà 
compatta di Lega e Fratelli d’I- 
talia, sia per l’ingovernabilità 
del voto nel Movimento 5 stel- 
le, sia per la coscienza in sub- 
buglio di quei parlamentari 
poco inclini al pugno di ferro 
sovietico. Draghistan fa trop- 
po Turkmenistan per rassicu- 
rare i dubbiosi. 

Secondo. C'è il rischio di va- 
rare un provvedimento inco- 
stituzionale, esposto auna mi- 


Piazze piene contro la carta verde 
Un gruppo di idioti assalta la Cgil 


10.000 in corteo a Roma, scontri pure a Milano. Salvini e Meloni condannano le violenze 


M «Nessuno può toglierci il la- 
voro che ci siamo conquistati 
onestamente e duramente», 
«Landini dimettiti», «Giù la 
mani dal lavoro», «Venduti». 
Urlando questi slogan ieri sera 
un gruppodi diverse centinaia 
di manifestanti, che aveva par- 
tecipato al sit in no green pass 
che si è tenuto nella Capitale, 
ha assediato con fumogeni e 
striscioni la sede della Cgil di 
Corso d’Italia. 

Per il sindacato, l'attacco 
che si è consumato con un vio- 
lento parapiglia all’ingresso 
centrale è stato respinto: «La 
nostra sede nazionale, la sede 
delle lavoratrici e dei lavorato- 
ri, è stata attaccata da Forza 
Nuova e dalmovimentono vax. 
Abbiamo resistito allora, resi- 
steremo ora e ancora», ha co- 


municato la Cgil via Twitter. 
Anche se «Il primo piano della 
sede è stato distrutto», ha rac- 
contato Rossana Vettori, se- 
greteria confederale Cgil a Sky 
Tg24. Come dimostrano nu- 
merosi video caricati sui social 
in cui si vedono finestre di- 
strutte e l'irruzione di un 
gruppo di manifestanti nei 
corridoi della sede. In serata, 
Landini ha annunciato la con- 
vocazione d’urgenza dell’as- 
semblea generale: «L'assalto 
alla sede della Cgil è un atto di 
squadrismo fascista. Un attac- 
co alla democrazia, a tutto il 
mondo del lavoro che inten- 
diamo respingere». 
Durissimo e trasversale il 
commento delle forze politi- 
che. Dal Pd, che ha chiesto «a 
tutte le forze di maggioranza e 


di opposizione dell’ordine re- 
pubblicanodiesprimerela più 
ferma e assoluta condanna di 
quanto accaduto», a Pier Luigi 
Bersani di Articolo uno («Una 
vergogna d’altri tempi»). Fino 
al M5s con Roberto Fico («I fa- 
scisti nacosti dietro ai no vax 
hanno compiuto violenze 
inaccettabili») e a Forza Italia 
con Antonio Tajani («Nel no- 
stro Paese non c’è spazio per i 
violenti»). Per il leader della 
Lega, Matteo Salvini, «La vio- 
lenza non è mai giustificata. 
Non confondiamo la violenza 
di pochi criminali con le ri- 
chieste ragionevoli di chi vuo- 
le tutelare salute, diritti, liber- 
tà e lavoro». Dello stesso avvi- 
so Giorgia Meloni, presidente 
di Fdi, secondo la quale «leim- 
magini che abbiamo visto so- 


no vergognose». E, dopo aver 
espresso solidarietà alla Cgil e 
a Landini (raggiunto poi dalle 
telefonate di Mattarella e Dra- 
ghi) ha puntato il dito contro il 
ministro dell’Interno, Lucia- 
na Lamorgese. Tensioni regi- 
strate anche durante le prote- 
ste di Milano a causa di conti- 
nui tentativi di deviazione dei 
cortei: alcuni manifestanti so- 
no stati bloccati all’angolo tra 
via Vitruvio e via Settembrini 
e all'incrocio tra corso di Porta 
Romanaevia Sforza. Un grup- 
po ha provato anche a entrare 
instazione Centrale ma è stato 
respinto dagli agenti. Mezzi 
pubblici e traffico bloccato a 
Porta Venezia a causa di alcuni 
dimostranti piazzatisi in mez- 
zo alla strada. 

Si tratta, purtroppo, di atti 


tragliatadi ricorsi. Ipareri del- 
le parrucche della sacra Carta 
sono a geometria variabile. Da 
una parte Sabino Cassese è 
convinto che si possa imporre 
il vaccino: «L'articolo 32 della 
Costituzione è chiaro, la Re- 
pubblica tutela la salute come 
diritto della collettività, quin- 
di trattamenti sanitari obbli- 
gatori possono essere disposti 
dal Parlamento». Dall’altra, 
giuristi e avvocati ricordano 
che più volte la Consulta ha 
messo paletti, per esempio di- 
chiarando incostituzionale 
l'obbligatorietà della vaccina- 
zione anti poliomielite senza 
un’equa indennità per danno 
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di violenza che rischiano di va- 
nificare le proteste pacifiche 
verso l’obbligo della carta ver- 
de per lavorare che, da diverse 
settimane, stanno andando 
avanti per tutta Italia. In una 
giornata che aveva fatto segna- 
lare proprio il disappunto del 
sindacato per l’obbligo di cer- 
tificazione verde. Il segretario 
generale della Fiom Valle d’Ao- 
sta, Fabrizio Graziola aveva 
infatti parlato chiaro: «Dal 15 


TENSIONE L'assalto alla sede della Cgil di Roma 


derivante da conta- 
gio (qui lo Stato si è 
cautelato con una 
legge di non re- 
sponsabilità per le 
controindicazioni). 
Inoltrei vaccini di 
vecchio conio, te- 
stati in anni di 
studio e ricerca, 
non sarebbero pa- 
ragonabili a quelli 
sul Covid, impos- 
sibili da valutare 
sul medio e lungo 
periodo. 

Terzo. L'obbligo 
vaccinale crea un 
caos ancora mag- 
giore sui controlli. 
Se si ritiene impos- 
sibile garantire gli 
accertamenti delle 
aziende su 25 mi- 
lioni di italiani che 
lavorano, sarà an- 
cora più problema- 
tico dirottare le for- 
ze dell’ordine in 
massa;in caso di di- 
sobbedienza si di- 
venta fuorilegge, 
quindi solo un pub- 
blico ufficiale può 
rilevare il reato e 
sanzionarlo. 

La fuga in avanti 
ì di Forza Italia ha 

anche un peso poli- 
tico. Per evitare il 
micidiale caos da 
green pass sarebbe 
stato più saggio lavorare in 
sintonia con la piattaforma 
della Lega, limare le evidenti 
storture, non rincorrere le ro- 
domontiche affermazioni di 
Confindustria, non appiattirsi 
sulle posizioni del Pd. E co- 
struire un perimetro realisti- 
co, senza la pretesa di battere 
imbarazzanti record del mon- 
do per far contento Mario Dra- 
ghi. Inventarsi un obbligo vac- 
cinale con 43 milioni di vacci- 
nati (80% della popolazione) 
ha un ultimo effetto: confer- 
ma chel’immunità di gregge di 
cui vagheggiano ivirologi a pe- 
dali è una barzelletta. 
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ottobre potrebbe succedere 
che alcune aziende si trovino a 
dover affrontare una riduzio- 
ne del personale. Se ciò acca- 
desse significherebbe niente 
lavoro». Mentre a Taranto Ac- 
ciaierie d’Italia avrebbe invia- 
to una comunicazione ai lavo- 
ratori sprovvisti di pass dispo- 
nendo per loro, da domani, la 
cassa integrazione ordinaria. 
G. Bal. 
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LaVerità 


>» I DANNI DEL CORONAVIRUS 


Nuovo decreto o maratona In Aula: 
il disastro si può ancora scongiurare 


In cinque giorni, Parlamento e governo hanno il tempo per evitare il caos del pass a lavoro: le Camere 
possono discutere e modificare le norme attuali. All’esecutivo, invece, basterebbe varare un testo correttivo 


di DANIELE CAPEZZONE 


M Dal 16 set- 
tembre scorso 
(giorno in cui il 

Consiglio dei 

\ Ministri discus- 
MI see annunciò il 
decreto-legge sull’obbligo di 
green pass in tutti i luoghi di 
lavoro), e poi dal successivo 
21 settembre (giorno in cui 
fu pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale la versione finale 
del decreto), non c’è stata 
una sola mattina in cui la 
Verità, a partire dagli edito- 
riali del direttore Maurizio 
Belpietro, abbia dimentica- 
to di chiedere a gran voce di 
modificare quelle disposi- 
zioni. 

Da subito e fino a ieri, 
questo giornale non ha ces- 
sato di indicare le contrad- 
dizioni teoriche (siamo l’u- 
nico paese al mondo ad im- 
porre un obbligo così este- 
so) e soprattutto i problemi 
pratici innescati dal provve- 
dimento: nel lavoro pubbli- 


Lavorando giorno 
enotte senza sosta, 
deputati e senatori 
avrebbero modo 

di cambiare le storture 
che saranno 
altrimenti introdotte 
dal 15 ottobre 


co (si pensi solo alle forze 
dell’ordine) e in quello pri- 
vato, dalle grandi imprese a 
quelle più piccole, dalla logi- 
stica ai trasporti, fino al 
caos che si determinerà in 
ciascuna delle nostre case, 
visti gli effetti verso badan- 
ti, baby-sitter e colf. 

Per lunghi giorni, la ri- 
sposta è stata un assordante 
coro del tipo: «Il green pass 
è uno strumento di libertà». 
Una specie di esorcismo, di 


di RICCARDO TORRESCURA 


M Ad ormai oltre un anno e 
mezzo dall’inizio della pan- 
demia, quello delle mascheri- 
ne targate Fca, farlocche e 
per di più puzzolenti, è uno 
scandalo che non accenna a 
scemare e che interessa sva- 
riate zone del Paese. La con- 
ferma arriva dalla Provincia 
di Trento dove centinaia, anzi 
migliaia di mascherine giac- 
ciono nelle scuole inutilizza- 
te. E, ormai, destinate a rima- 
nere tali. Sì, perché sono sia 
maleodoranti sia di scarsa ve- 
stibilità, tanto da essersi gua- 
dagnate la poco edificante fa- 
ma di dispositivi «mutanda». 
Per non parlare, poi, del pote- 
re filtrante, sul quale è più 
che lecito nutrire dubbi. 
Comein altre parti d’Italia, 
in Trentino il disagio non in- 
teressa un singolo istituto. 
«Abbiamo 200 scatoloni», ha 
per esempio spiegato, ripresa 
ieri dal Corriere del Trentino, 


formula ripetuta ossessiva- 
mente per negare i proble- 
mi che però, a poco a poco, 
si sono manifestati nella lo- 
ro enormità. 

E così, piano piano, dai 
governatori agli industriali, 
adesso tutti convergono con 
il nostro allarme. Ieri, non 
ultima per importanza, è 
arrivata la presa di posizio- 
ne di Filiera Italia: «Così co- 
m’è scritta, la norma del 
green pass sui luoghi di la- 
voro è inapplicabile». E po- 
che ore prima, erano stati i 
governatori Luca Zaia su Re- 
pubblica («Lei non ha idea 
del caos che scoppierà nelle 
aziende il 15 ottobre, perché 
non saremo in grado di of- 


frire a tutti i non vaccinati 
un tampone ogni 48 ore. Gli 
imprenditori con cui parlo 
io sono preoccupatissimi») 
e Massimiliano Fedriga sul- 
la Stampa («Non possiamo 
penalizzare le aziende in 
questa fase fondamentale di 
ripresa») a chiedere a gran 
voce modifiche urgenti. 
Insomma, siamo giunti 
alla mattina del 10 ottobre, e 
la norma appare ormai orfa- 
na: non c’è un solo «babbo» 
o «mamma», politicamente 
parlando, che la rivendichi 
così com'è, o che neghi il 
caos che si determinerà tra 
cinque giorni, il 15 ottobre, 
quando scatterà l'obbligo di 
green pass nella sua versio- 


PREMIER Il presidente del Consiglio, Mario Draghi 


ne più rigida e generalizza- 
ta. 

Soluzioni? Il ventaglio de- 
gli interventi possibili è am- 
pio, dall’ipotesi più forte e 
razionale, che ci riallinee- 
rebbe agli altri Paesi occi- 
dentali (abolire tout court 
l’obbligo di green pass per 
lavorare) fino a interventi 
per attenuare e smussare. 
Matteo Salvini ha per lo me- 
no proposto di allungare la 
durata minima del green 
pass da tampone da 48 a 72 
ore («E possibile, anzi dove- 
roso e previsto dall'Europa. 
Evitare caos, blocchi e licen- 
ziamenti il 15 ottobre è fon- 
damentale»). Zaia chiede di 
autorizzare le imprese all’u- 


so dei test rapidi nasali, 
mentre nessuno ha ricorda- 
to l’altra soluzione sempli- 
ce, e cioè lo sdoganamento 
dei tamponi salivari rapidi. 

Tutti però concordano 
sull’urgenza, sottolineata 
ad esempio da Fedriga: «Bi- 
sogna fare presto, perché il 
15 ottobre è arrivato e le 
aziende non possono orga- 
nizzarsi dall’oggi al domani. 
E in molti casi, pensi ad 
esempio agli autisti del tra- 
sporto pubblico locale, non 
possono permettersi di la- 
sciare a casa i lavoratori, 
perché non sanno come so- 
stituirli». 

E allora come si fa? La 
Verità propone qui due stra- 


[Ansa] 


«Non dateci le mascherine di Fca» 


Nelle scuole trentine migliaia di dispositivi scomodi e maleodoranti, voluti da Arcuri, 
sono negli scatoloni. Gli alunni le rifiutano e i presidi implorano il ministero: «Basta» 


Teresa Periti, dirigente del li- 
ceo Russel di Cles, «e noi le 
distribuiamo ma i ragazzi 
nonle vogliono». 200 scatolo- 
ni giacciono inutilizzati an- 
che in una scuola dell’Alto 
Garda. E così in altre scuole, 
mentre continua l’arrivo di 
queste mascherine. Che, iro- 
nia della sorte, non solo sono 
disponibili ma, ormai, lo so- 
no pure in abbondanza. Anzi, 
risultano fin troppe, una va- 
sta e inutile marea. 

«Ne abbiamo un’ampia di- 
sponibilità», conferma Carlo 
Zanetti, dirigente dell’istitu- 
to comprensivo Trento 2, «e 
le forniamo alle famiglie, che 
però preferiscono, se posso- 


no, usare le proprie». Quindi, 
che fare di questi dispositivi, 
che peraltro hanno una data 
di scadenza? Il dilemma ser- 
peggiain numerose scuole. Ci 
sono istituti che, per evitare 
che finisca tutto in discarica, 
hanno già provveduto, trami- 
te associazioni benefiche, a 
inviarle in Paesi dove le ma- 
scherine scarseggiano. 

Le stesse istituzioni trenti- 
ne sono ben consapevoli del 
problema, che però non di- 
pende da loro. «Abbiamo ri- 
cevuto quelle che sono state 
delle segnalazioni, delle la- 
mentele da parte del mondo 
della scuola», aveva dichiara- 
to in proposito, ancora mesi 


fa, lAssessore provinciale al- 
l'istruzione Mirko Bisesti, in- 
tervenendo in Consiglio pro- 
vinciale e auspicando si pos- 
sa «far luce maggiormente 
sui dispositivi forniti dallo 
Stato». 

Già, lo Stato. Perché le ma- 
scherine impossibili da in- 
dossare, come noto, non sono 
prodotte in Trentino. Arriva- 
no dritte dal ministero. E, a 
loro volta, sono frutto del 
multimilionario contratto 
che, suinput di Domenico Ar- 
curi, durante la gestione del- 
la pandemia del governo di 
Giuseppe Conte, la struttura 
commissariale aveva sotto- 
scritto con Fca, messasi al- 


l'improvviso a produrre ma- 
scherine in due stabilimenti 
riconvertitiallo scopo. Il pun- 
to è che queste mascherine, 
oltre a essere scomode, tal- 
volta sono pure risultate ina- 
deguate a fornire protezione. 

Come i lettori della Verità 
ricorderanno, già nell’otto- 
bre 2020, Rossano Rasso, sot- 
tosegretario all’Istruzione in 
quota Lega, si era mosso per 
chiedere approfondimenti su 
due lotti di mascherine Fca 
destinate alle scuole che, suc- 
cessivamente, sono risultati 
nona norma. 

Peccato chela notadi ritiro 
di quelle mascherine farloc- 
che, disposta dal ministero di 


de entrambe praticabili: la 
prima passa dal Parlamen- 
to, la seconda dal governo. 

Prima ipotesi: com’è no- 
to, ogni decreto-legge, dopo 
essere stato varato dal go- 
verno, deve essere approva- 
to dal Parlamento (tecnica- 
mente si chiama «conver- 
sione in legge»: le Camere 
modificano il testo e lo tra- 
sformano in una legge) en- 
tro 60 giorni. Nel nostro ca- 
so, i due rami del Parlamen- 
to potrebbero eccezional- 
mente (un po’ come se si 
fosse nell’ultima settimana 
di una sessione di bilancio, 
nel rush finale per impedire 
di finire in esercizio provvi- 
sorio) discutere, introdurre 
le modifiche necessarie e 
approvare tutto non in 60 
ma in cinque giorni, lavo- 
rando giorno e notte (tra 
Commissione e Aula, prima 
in un ramo e poi nell’altro 
del Parlamento). 

Seconda ipotesi (ancora 
più semplice): il governo po- 
trebbe riconvocarsi entro 
uno- due giorni e varare un 
nuovo decreto-legge, con 
tutte le correzioni necessa- 
rie, che entrerebbe in vigore 
subito dopo la pubblicazio- 
ne in Gazzetta Ufficiale (e 
comunque prima del 15 ot- 
tobre), salvo poi lasciare al 
Parlamento 60 giorni per la 
conversione. 

Nell’uno o nell’altro mo- 
do, si potrebbe fare in tem- 
po, impedendo che il 15 ot- 
tobre si trasformi nell’inizio 
di un caos previsto ed evita- 


Il Consiglio 

dei ministri dovrebbe 
essere convocato entro 
umo 0 due giorni 

e produrre un atto 

da subito in vigore 
dopo la pubblicazione 
in Gazzetta ufficiale 


bile. 

Agli antipodi di tutto ciò, 
su una linea diametralmen- 
te opposta, si pone invece 
l'ipotesi avanzata ieri da 
Forza Italia, attraverso la ca- 
pogruppo a Palazzo Mada- 
ma Anna Maria Bernini, che 
ha esplicitamente evocato 
l'obbligo vaccinale come 
«opportunità» da valutare 
«davvero molto seriamente 
da parte del governo». 
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Speranza, sia datata 6 set- 
tembre 2021. C'è dunque vo- 
luto quasi un anno per certifi- 
care un problema parso da 
subito, già all’olfatto, palese. 

Beninteso, non si sta di- 
cendo che le mascherine am- 
massate nelle scuole del 
Trentino Alto Adige - da ini- 
zio pandemia, ne sono arriva- 
tela bellezza di oltre 35 milio- 
ni di unità - siano non a nor- 
ma. 

Di certo c’è, come si diceva, 
che comunque nessuno le 
vuole. Eppure il paradossale 
approvvigionamento di di- 
spositivi, anche se Arcuri è 
uscito di scena - e le sue ma- 
scherine sono sotto la lente 
degli inquirenti -, continua. 

Con il risultato che i diri- 
genti scolastici trentini non 
sanno più come disfarsi di 
quelle mascherine sgradite e 
in esubero. Il colossale spre- 
co così continua. Tanto paga 
Pantalone. 
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L'obbligo di card 

è insostenibile: 
necessari tre milioni 
di tamponi al giorno 


Sono oltre 8,3 milioni i non vaccinati. Se anche solo 7 di questi 
facessero i test ogni 48 ore, l’intero sistema andrebbe in tilt 


di FABIO DRAGONI 


M Da navigato 
fm ST. banchiere cen- 
trale qual è, pri- 
ma in Banca d'T- 
talia e poi in Bce, 
> x Mario Draghi co- 
nosce perfettamente la po- 
tenza delle parole. Un po’ me- 
no l’arte di scegliere i giusti 
collaboratori cui delegare 
compiti importanti. Ma an- 
diamo con ordine. Pronuncia- 
rele parole giuste almomento 
giusto consente al banchiere 
centrale di guidare fin da su- 
bito le aspettative degli inve- 
stitori e la struttura dei tassi 
di interesse. Senza di fatto fa- 


In un mese dovremmo 
Sare la stessa quantità 
di esami svolti finora 

da inizio pandemia 


renientealtro senonrispetta- 
re la parola data, pena la per- 
dita di futura credibilità. Si 
chiamain gergo «forward gui- 
dance». L'esempio più abusa- 
to è il famoso «whatever it ta- 
kes» con cui Mario Draghi nel 
2012 annunciava urbi et orbi 
che la Bce avrebbe fatto qua- 
lunque cosa fosse necessaria 
pur di salvare l’euro. Che tra- 
dotto per i non addetti ai lavo- 
ri significava che le rotative di 
Francoforte avrebbero sfor- 
nato euro freschi di stampa 
come non vi fosse un domani 
per acquistare Btp pur di far 
aumentare il prezzo e facendo 
scendere rendimenti e 
spread. Il tasso, pari al 6% in 
quel momento èiniziato verti- 


di SARINA BIRAGHI 


M Il ministero della Salute, 
guidato da Roberto Speranza, 
e l’Agenzia italiana del farma- 
co, dopo aver strenuamente 
difeso la validità contro il Co- 
vid di tachipirina e vigile atte- 
sa, sono costretti a riconosce- 
re l’esistenza di altri farmaci. 
Dopo che uno studio del Jour- 
nalof Medical Virology «ha de- 
molito la vigile attesa con pa- 
racetamolo», cioè il protocol- 
lo consigliato per affrontare i 
sintomi lievi del Covid, che ha 
aggravato molti casi, arrivano 
altre cure considerate finora 
«indicibili». La rivista scienti- 
ficaJournalof Clinical Medici- 
ne ha pubblicato a settembre i 
risultati di un recente studio 
clinico italiano che dimostra 
gli effetti benefici della latto- 
ferrina, una proteina naturale 
multifunzionale, contro il vi- 
rus. Lo studio giunge dopo 
due pubblicazioniinternazio- 
nali apparse a giugno e ad ago- 


ginosamente a scendere fino 
ad arrivare al 3% a metà 2014. 
Senza che ancora Draghi 
avesse acceso nessuna rotati- 
va.Da quel momento ha tenu- 
to fede al suo impegno stam- 
pando denaro dal nulla ed il 
resto è storia nota. Oggi il ren- 
dimento a dieci anni dei Btp 
non arriva all’1%. Con la storia 
del green pass, il governo ha 
provato a realizzare un piano 
analogo commettendo però 
due errori ora visibili da tutti. 
A metà luglio probabilmente 
si fa strada tra alcuni ministri 
la convinzione che non vi fos- 
sero abbastanza italiani vac- 
cinati, sebbene la campagna 
del generale Figliuolo stesse 
andando a gonfie vele. E co- 
munque potesse vantare tra- 
guardi assolutamente in linea 
con quelli raggiunti da Regno 
Unito e Israele, i due Paesi al 
mondo che avevano vaccinato 
prima e di più rispetto a qua- 
lunque altro. Già allora ben 
oltre il 60% del totale della po- 
polazione aveva ricevuto al- 
meno una dose. Quasi il 70% 
di tutta la popolazione vacci- 
nabile, escludendo i bambini. 

Draghi tira fuori dal cilin- 
dro il coniglio del green pass, 
di marca francese, che nella 
narrazione giornalistica cor- 
rente veniva rappresentato 
come un’invenzione poco più 
rilevante della ruota o una 
scoperta poco meno impor- 
tante del fuoco. Vengono 
quindi approvati in meno di 
due mesi ben tre provvedi- 
menti volti a rendere obbliga- 
torio l’utilizzo del lasciapas- 
sare elettronico, prima per se- 
dersi al ristorante, poi per sa- 
lire su un treno a lunga per- 
correnza, infine, per fare 
qualsiasi tipo di lavoro. Pena 


la perdita dello stipendio. Con 
malcelato e compiaciuto sadi- 
smo, il ministro Renato Bru- 
netta si rallegrava in pubblico 
del fatto che il greenpass fosse 
di fatto un obbligo alla vacci- 
nazione, ridacchiando pure 
sulla dolorosa invasività del 
tampone unita al suo costo 
monetario. Se sia stato Bru- 
netta a suggerire l’invenzione 
di un utilizzo così esteso del 
green pass non è dato sapere. 
Ciò che è certo è cheil governo 
sembra aver compiuto a un 
certo punto un errore tattico 
imperdonabile, dal suo stesso 
punto di vista. 

Il premier è parso lasciare 
volutamente al ministro Bru- 


Fallita la strategia 
praticata dal governo: 
le inoculazioni 

sono infatti rallentate 


IL VICEQUESTORE ANTI FOGLIO VERDE 


SCHILIRÒ ELETTA SINDACALISTA: POTRÀ PARLARE AI CORTEI 


M Nunzia Alessandra Schilirò (foto) il vice- 
questore finito al centro delle polemiche 
per il suo intervento contro il green pass 
sul palco di piazza del Popolo, a Roma, è 
stata nominata dirigente nazionale per le 
pari opportunità dal sindacato di polizia 


Cosap. L'agente, inquanto sindacalista, po- 
trà dunque continuare a intervenire pub- 
blicamente nelle manifestazioni senza es- 
sere punita. L’escamotage non fermerà 
tuttavia l'azione disciplinare avviata dal 
Viminale nei suoi confronti. 


netta l’incarico di spiegare in 
conferenza stampale tecnica- 
lità del super green pass. E 
mancando all’azzurro l’espe- 
rienza delbanchiere centrale, 
non sta nella pelle e svela su- 
bito il «trucco», a differenza 
di quanto fatto dal suo presi- 
dente del Consiglio in altra ve- 
ste nove anni fa col «whatever 
it takes». Il decreto-legge si 
presentava in effetti già a dir 
poco bislacco nella sua strut- 
tura di massima. Approvato 
in via d’urgenza il 16 settem- 
bre, pubblicato in Gazzetta 
ufficiale una settimana dopo 
ma soprattutto con effetti che 
decorrevano dal 15 ottobre. 
Perché approvare in via d’ur- 
genza attraverso un decreto 


una legge che sarebbe effetti- 
vamente entrata in vigore un 
mese dopo? Brunetta lo dice 
chiaro e tondo. «Speriamo 
nell’effetto annuncio», sono 
state le sue parole. 
Spiegando apertis verbis 
che con questo provvedimen- 
to si intendeva appunto «ac- 
celerare la dinamica fisiologi- 
ca delle vaccinazioni» dando 
tempo e modo ai riluttanti di 
farsi vaccinare proprio con- 
tando sull’effetto annuncio. 
All’anima della «spinta genti- 
le alla vaccinazione», verreb- 
be da dire. Il resto è storia no- 
ta di queste ore. Da allora il 
numero delle vaccinazioni in 
prima dose è inesorabilmente 
crollato come mostrano tuttii 


grafici. Ma non è finita qui. La 
parte più avvincente della sto- 
ria deve ancora arrivare. In- 
crociando i dati dell’Iss con le 
informazioni comunicate 
dalla struttura commissaria- 
le delgenerale Figliuolo, si ap- 
prende che sono ancora più di 
8,3 milioni gliitaliani compre- 
si frai10 e 69 anni non ancora 
vaccinati. Che tu sia un adole- 
scente di 14 anni, uno studen- 
te di 22 o un operaio di 43 
anni, serviranno fino a tre 
tamponi settimanali. Per an- 
dare a basket, per frequentare 
il corso di diritto pubblico al- 
l'università o per andare in uf- 
ficio. Immaginando che solo 
sette di questi 8,3 milioni di 
non vaccinati decidano di 


Lattoferrina efficace contro il Covid 
Guarigione più rapida senza ricoveri 


Lo studio: i pazienti sottoposti alla terapia si sono negativizzati in 15 giorni anziché 24 


sto riguardanti l’efficacia del- 
lalattoferrina in vitro nell’ini- 
bire l’infezione da Covid-19. 
Già lo scorso aprile, infatti, gli 
esperti avevano evidenziato 
come la lattoferrina fosse in 
grado di accrescere le difese 
immunitarie dell’organismo 
e di svolgere anche un’azione 
antivirale. Utilizzando latto- 
ferrina in capsule, da sola in 
pazienti asintomatici, o in as- 
sociazione con altri farmaci 
in pazienti paucisintomatici o 
moderatamente sintomatici, 
diventa un efficace tratta- 
mento privo di effetti avversi 


nella gestione dell’infezione 
da Sars-CoV-2. 

«Al di là dell’indiscutibile 
efficacia dei vaccini anti Sars- 
CoV-2, la grande diffusione 
dell’infezione associata a que- 
sto coronavirus richiede an- 
che la disponibilità di agenti 
antivirali. Lalattoferrina è no- 
ta possedere un’attività anti- 
virale. Infatti, quando è in 
contatto con il virus impedi- 
sce il suo ingresso all’interno 
della cellula e dunque la sua 
replicazione. La lattoferrina, 
inoltre, svolge una potente at- 
tività anti-infiammatoria ed 


anti-trombotica, funzioni es- 
senziali nel trattamento del 
Covid-19» ha spiegato Piera 
Valenti, professoressa ordi- 
naria di Microbiologia della 
Sapienza di Roma e membro 
del Comitato internazionale 
di Esperti sulla lattoferrina. Il 
primo dato rilevante, dopo la 
tempestiva somministrazio- 
ne orale, riguarda il tempo ne- 
cessario per ottenere la nega- 
tivizzazione del tampone mo- 
lecolare negli 82 pazienti trat- 
tati con lattoferrina, tempo 
che è stato nettamente infe- 
riore rispetto a quello osser- 


vato nei 39 pazientinon tratta- 
ti (15 anziché 24, giorni). Inol- 
tre, nessuno dei pazienti trat- 
tati con lattoferrina è stato 
ospedalizzato. Non è più dun- 
que una cura indicibile quella 
a base di lattoferrina, così co- 
me non lo è più l’uso dell’ana- 
kinra, a carico del Ssn soltan- 
to da fine settembre. Si tratta 
di un farmaco il cui impiego 
precoce e mirato ha ridotto la 
mortalità e i ricoveri in tera- 
pia intensiva, aumentando la 
guarigione completa nei pa- 
zienti Covid-19 ricoverati per 
polmonite a rischio di pro- 


tamponarsi con continuità, 
stiamo parlando di 21 milioni 
di tamponi a settimana. Tre 
milioni al giorno. Dieci volte 
tanto e in più rispetto a quan- 
to l’Italia fa già oggi. Ce n'è 
abbastanza per far collassare 
l’intero sistema. In poco più di 
un mese l’Italia dovrebbe fare 
l'equivalente dei tamponi 
somministrati in 19 mesi di 
pandemia. Ilwhateverit takes 
vaccinale di Speranza e Bru- 
netta si è dimostrato un falli- 
mento rispetto alle finalità di- 
chiarate forse un po’ troppo 
ottimisticamente. Adesso si 
può solo cercare di impedire 
che, oltre a non dare benefici, 
faccia anche danni. 
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gressione verso insufficienza 
respiratoria quindi con pro- 
gnosi sfavorevole come dimo- 
strato da uno studio condotto 
in 37 ospedali (di cui 8 italiani 
coordinati dall’Istituto Spal- 
lanzani di Roma, gli altri in 
Grecia) e ha coinvolto intotale 
594. pazienti. Un po’ come ac- 
caduto per i monoclonali, pri- 
ma bistrattati e ora finalmen- 
te riconosciuti utili nella tera- 
pia anti Covid. La Commissio- 
ne Ue ha firmato infatti un 
contratto quadro di appalto 
congiunto, per l’acquisto di 
un massimo di 220.000tratta- 
menti, con l’azienda farma- 
ceutica Eli Lilly per la fornitu- 
ra di anticorpi monoclonali, 
una delle cinque terapie an- 
nunciate a giugno. L'azienda 
produttrice americana ha di- 
mostrato che somministran- 
do il mix di anticorpi mono- 
clonali calerebbe dell’87% il 
rischio di ricovero e morte a 
causa del coronavirus. 
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La terza dose avanza a piccoli passi 
L'obbligo per tutti è dietro l'angolo 


Il via libera agli over 60 e ai fragili non chiarisce se il richiamo sarà vincolante per il pass. Per ora l'utilizzo 
è solo «raccomandato». Ma virologi come Crisanti già chiedono l’estensione. E Figliuolo tiene pronti gli hub 


di PATRIZIA FLODER REITTER 


M L'unica cer- 
tezza, al mo- 
mento, è che 
è non sappiamo 
WI se il green pass 
sslilett... resterà valido 
per le persone senza terzo 
richiamo. Si procede alla 
giornata, poche decisioni 
per volta e non complete. 
Nelle storture del decreto 
legge sulla certificazione 
verde e dell’ultima circolare 
del ministero della Salute, 
spicca il via libera del boo- 
ster «per i fragili di ogni età 
e per tutti gli over 60, sem- 
pre dopo almeno sei mesi 
dal completamento del ciclo 
primario di vaccinazione», 
ma nulla viene precisato 
sulla validità del pass. Gli 
ultrasessantenni che hanno 
completato il ciclo lo scorso 
maggio o giugno, la prossi- 
ma primavera avranno co- 
munque diritto alla confer- 
ma del lasciapassare o salte- 
rà fuori da qualche «non 
detto» che il rinnovo sarà 
subordinato all’accettazio- 
ne della terza puntura? 
Rendendo così obbligatorio 
il booster? 

In caso di rifiuto a porge- 
re il braccio ancora una vol- 
ta si torna alla casella del 
«via», perdendo ogni diritto 
a circolare liberamente, in 
questa specie di gioco del 
Monopoli della salute? Nel- 
l'aggiornamento delle indi- 
cazioni sulla somministra- 
zione di dosi addizionali, 
per completare il ciclo vac- 
cinale, e di dose booster, una 
iniezione di rinforzo a fron- 
te del calo di copertura im- 
munitaria, a firma di Gio- 
vanni Rezza direttore gene- 
rale della prevenzione del 
ministero della Salute, si 
legge che «tenuto conto del- 
l'approvazione da parte di 
Ema sulla somministrazio- 
ne di una dose del vaccino 
Comirnaty di BionTech/Pfi- 
zer come richiamo di un 


di LUCIANO BASSANI 


M Mio padre, 

Bruno Bassanisi 

ì laureòbrillante- 

d mente in medi- 
(£ | cina e Chirurgia 
nali alla Normale di 
Pisa nel 1938. Quello stesso 
anno l’Italia varò le leggi raz- 
ziali e mio padre a Ferrara 
tentò inutilmente di eserci- 
tare la professione medica. 
Nell'aprile del 1939 inoltrò 
una richiesta alla Corte d’ap- 
pello per una borsa di studio 
dell’Università di Pisa presso 
l’Istituto della Nutrizione di 
Buenos Aires a cui seguì, nel 
maggio dello stesso anno, 
una risposta dell’ufficio na- 
zionale perle relazioni cultu- 
rali con l'estero: la domanda 
alle autorità argentine non fu 
ritenuta «opportuna, stante 
la vostra appartenenza alla 
razza ebraica». Coi mesi la 
situazione divenne sempre 
più difficile e pericolosa e 
Bruno Bassani, conscio che 
la sua vita era oramai legata a 


L'EX CAPO DELLA PROTEZIONE CIVILE GESTIREBBE IL GIUBILEO O L’EMERGENZA RIFIUTI 


di Roma per il centrodestra, Bertolaso 
sarebbe dunque nominato commissa- 
rio per il Giubileo o per l'emergenza 


BERTOLASO: «ACCETTO LA PROPOSTA DI MICHETTI. FARÒ IL COMMISSARIO» 


M GuidoBertolaso (foto Ansa) ha accet- 
tato la proposta di Enrico Michetti. In 
caso di vittoria del candidato a sindaco 


rifiuti. «Se vince il Pdil rischio è che il 
commissario sia Arcuri», ha commen- 
tato l’ex capo della Protezione civile. 


ciclo vaccinale primario, se 
ne raccomanda l’utilizzo», 
per le categorie sopra ricor- 
date. Oltre che per «perso- 
nale e ospiti dei presidi resi- 
denziali per anziani; eser- 
centi le professioni sanita- 
rie e operatori di interesse 
sanitario che svolgono le lo- 
ro attività nelle strutture sa- 
nitarie, sociosanitarie e so- 
cio assistenziali». 
Complessivamente, la 
platea vaccinabile con la 
terza dose è di circa 3 milio- 
ni di fragili, di 9,9 milioni di 


over 80 e di 10 milioni di 
persone nella fascia 60-79 
anni. Dopo il sì dell'Agenzia 
europea del farmaco è arri- 
vato quello dell’Aifa, moti- 
vato perché over 60, fragili, 
sanitari hanno in comune 
«un aumentato rischio di 
sviluppare forme gravi di 
Covid-19», spiega la nostra 
agenzia regolatoria, ricor- 
dando che per tutte queste 
categorie «viene raccoman- 
data anche la vaccinazione 
anti influenzale». L'hanno 
detto pochi giorni fa, in un 


braccio verrà iniettato il ter- 
zo anti Covid, nell’altro il 
vaccino contro i mali di sta- 
gione e l’anziano o fragile 
potrà ritenersi a posto, fino 
a prova contraria. Comun- 
que fino a quando non si 
parlerà di nuove varianti e 
di ulteriori booster. 

«La strategia di offerta 
vaccinale a favore di ulterio- 
ri gruppi target o della po- 
polazione generale verrà ag- 
giornata sulla base dell’ac- 
quisizione di nuove eviden- 
ze scientifiche e dell’anda- 


mento epidemiologico», fa 
sapere il ministero della Sa- 
lute. Secondo il microbiolo- 
go Andrea Crisanti, «la ter- 
za dose deve coinvolgere 
praticamente tutti. Altri- 
menti non avremo la coper- 
tura necessaria», perciò 
possiamo immaginare 
un’altra campagna martel- 
lante su questo richiamo. 
La decisione sul booster è 
stata presa mentre sono an- 
cora 8,4 milioni gli italiani 
che non hanno fatto neppu- 
re una dose (il 15,54% della 


La lezione di mio padre e «la Scienza» 


Dall’aerosol all’agopuntura, i metodi innovativi hanno sempre incontrato la diffidenza 
della medicina «ufficiale». Che ignora terapie efficaci persino durante una pandemia 


un filo e che l’espatrio era 
quasi impossibile, con l’an- 
ziano nonno Gilmo e la ma- 
dre Lavinia Limentani, lasciò 
Ferrara per sfuggire ai nazi- 
sti che dopo l’armistizio con 
gli alleati dell’8 settembre 
avevano invaso l’Italia ren- 
dendo più crudele e definiti- 
va la persecuzione antiebrai- 
ca. Scappò verso Est e arrivò 
aFiera di Primiero, in Trenti- 
no, dove non vivevano ebrei e 
quel cognome, Bassani, non 
veniva riconosciuto come 
ebraico. Grazie a questo, mio 
padre poté lavorare come 
medico: trovò lavoro nel sa- 
natorio, impiegato dalle suo- 
re locali grazie alle sue com- 
petenze. Poi , denunciato dai 
fascisti del posto, si spostò a 


Stresa, dove osò entrare nel 
comando delle SS locali: con 
coraggio e molta incoscien- 
za, battendo il pugno sul ta- 
volo, si spinse a esigere una 
tessera annonaria e il diritto 
a lavorare ed esercitare la 
propria professione di medi- 
co. Audacia che sarebbe di- 
ventata mito familiare, orgo- 
glioso aneddoto di figli e pa- 
renti. 

La mia vita medica sin dal- 
l’inizio si è formata all’ombra 
di quell’uomo coraggioso 
che, scampato alla furia omi- 
cida nazista, si costruì una 
nuova vita dalle macerie del- 
la guerra introducendo in un 
mondo medico, da secoli sta- 
tico e poco sensibile alle no- 
vità, prima l’aerosolterapia e 


la ginnastica svedese, poi le 
manipolazioni vertebrali in- 
finel’agopuntura ele infiltra- 
zioni. I contatti con il mondo 
della medicina francese e in- 
glese furono continui, fino a 
instaurare rapporti di colla- 
borazione e di amicizia dav- 
vero internazionali. 

Tutta la vita di mio padre, 
seppure adombrata dalla tra- 
gedia delle persecuzioni e dal 
ricordo delle tante persone 
bruciate nei forni crematori, 
fu improntata all’insegna 
dell’ottimismo e della curio- 
sità, sia nel lavoro che nella 
vita privata. Da lui ho appre- 
so la visione di una medicina 
dinamica improntata alla cu- 
riosità e proiettata verso lo 
studio ela continuaricercadi 


nuove metodiche di terapia. 
Oggi che viviamo la dram- 
maticità della pandemia che 
ha portato con sé dolore e 
morte, mentre vedo con am- 
mirazione comela scienza ha 
scoperto e messo in atto una 
grande macchina vaccinale 
che ha salvato milioni di per- 
sone e che potrà portarci pre- 
sto fuori da questa immane 
tragedia, non posso non no- 
tare con stupore e perplessi- 
tà come tanti rimedi contro 
gli effetti dell’infezione, tro- 
vati sul campo per «dispera- 
zione» e rivelatisi utili, 
vengano sistematicamente 
smontati in nome di quella 
Scienza con la S maiuscola 
che, con una supponenza ta- 
lora ingiustificata, non rico- 


popolazione vaccinabile) e 
restano nella fascia di età 
più critica quasi 3 milioni di 
ultracinquantenni, precisa- 
mente 229.844 over 80, 
483.149 tra i 70 e i 79 anni, 
839.670 tra i 60 e i 69 anni, 
1.435.196 tra i 50 ei 59 anni. 
Ieri, dalla struttura com- 
missariale del generale 
Francesco Paolo Figliuolo è 
stato comunicato che hub e 
centri vaccinali continue- 
ranno a essere utilizzati per 
la somministrazione della 
terza dose, oltre che per la 
campagna vaccinale che 
non si fermerà dopo l’ormai 
raggiunto 80% della popola- 
zione. Nei prossimi mesi, a 
seconda dell’andamento 
delle adesioni, gli hub sa- 
ranno poi ridotti per con- 
centrare l’attività presso i 
medici di famiglia e le far- 
macie. 

Dunque si procederà con 
il booster, visto che non esi- 
stono certezze sulla durata 
della protezione del vaccino 
anti Covid, semmai conti- 
nue conferme del calo, men- 
tre il governo l’ha stabilita 
per decreto senza fonda- 
mento scientifico, asse- 
gnando una durata di 12 me- 
si alla certificazione verde 
quindi estendendo la coper- 
tura della vaccinazione. 

Da Pfizer/Biontech è arri- 
vato pure un cambio sor- 
prendente della scadenza 
del flaconcino congelato, 
che se conservato a una 
temperatura compresa tra - 
90 e -60 gradi passerà a 
durare da sei mesi a nove 
mesi. «Questa estensione di 
tre mesi si applica anche, 
retroattivamente, ai flacon- 
cini prodotti prima della da- 
ta di approvazione», fa sape- 
re l'azienda. Ma se non è 
cambiato il vaccino, non si 
comprende il perché di un 
simile aggiornamento del 
periodo di validità. Big 
pharma ha deciso forse di 
rifilarci un siero scaduto, 
come risulta dalle etichette 
non modificate, per smalti- 
re le dosi vendute e che 
dovrebbero tornare al mit- 
tente? Secondo il monito- 
raggio settimanale della 
Fondazione Gimbe, nei fri- 
goriferi delle Regioni sareb- 
bero giacenti ancora 13,4 
milioni di dosi. Con il pro- 
lungamento della validità, 
restano utilizzabili per altri 
tre mesi e non dovremmo 
sollevare interrogativi a ri- 
guardo? 
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nosce tutto quello che non 
rientra nel suo dominio. 

Allo stato attuale delle co- 
se, dopo due anni di pande- 
mia, è necessario porsi qual- 
che domanda sul perché la 
gestione del virus a oggi non 
prenda in considerazione 
anche delle cure mediche 
che, se adottate in tempi rapi- 
di e sulla base dell’esperien- 
za clinica di molti seri profes- 
sionisti, hanno dato ottimi ri- 
sultati . Ripenso a mio padre 
che dovette combattere per 
tutta la vita per non farsi 
schiacciare da chi non accet- 
tava le sue idee spesso inno- 
vative e comunque efficaci e 
penso con rammarico che ci 
sia ancora molta strada da 
percorrere. 

Spesso si dice che tutte le 
novità passano per tre stadi. 
La prima è la ridicolarizza- 
zione. La seconda il contra- 
sto violento. La terza l’accet- 
tazione dell’evidenza. (Ar- 
thur Schopenhauer, 1788- 
1860). 
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Giuseppi premier, l'sms di Di Donna: 
«Abbiamo un amico a Palazzo Chigi» 


Così l’avvocato, indagato per traffico illecito di influenze, avvisò i suoi clienti della investitura di Conte 
Fuingaggiato per un contenzioso, caldeggiato pure dalla Raggi, sul fitto milionario di un immobile a Roma 


di GIACOMO AMADORI . 
e FRANCOIS DE TONQUEDEC 


(...) nel prestigioso studio del 
professor Guido Alpa. Il giova- 
nelegalein carriera può vanta- 
re anche un legame personale 
conilprimo ministro e non so- 
lo professionale. Tanto che 
quando Conte assurge al soglio 
di capo del governo, lui prende 
losmartphone edigita un mes- 
saggio che diventa il suo piedi- 
stallo: «Abbiamo un amico 
presidente del Consiglio». 
Amen. Pochi, ma definitivi ca- 
ratteri che vengono inviati ad 
alcuni fidati clienti che veloce- 
mente spargono la voce. E a 
Roma tutti iniziano a rivolger- 
si al presunto nuovo Mazarino 
per sbrogliare matasse parti- 
colarmente intricate, soprat- 
tutto se riguardano i rapporti 
con la pubblica amministra- 
zione. Dal 2018 sonointanti ad 
affidarsi a Di Donna, conside- 
rato una specie di passe-par- 
tout per risolvere le grane con 


il mondogrillino e oggi indaga- 
to dalla Procura di Roma per 
associazione per delinquere 
finalizzata al traffico di in- 
fluenze. 

Una storia esemplare del 
metodo Di Donna riguarda un 
cronico contenzioso tra il Co- 
mune di Roma, guidato dalla 
sindaca Virginia Raggi, e una 
società immobiliare, la Frege- 
netta Srl, le cui quote appar- 
tengono, attraverso una con- 
trollante, all'avvocato Bene- 


di FABIO AMENDOLARA 


M Sulla stampa patinata vie- 
ne spesso definito come un 
investitore visionario. Al 
punto da puntare otto anni 
fa su Chiara Ferragni, la re- 
gina delle influencer, e sulla 
UFirst, l’app saltafila tra le 
più scaricate durante il loc- 
kdown. Poi, nel 2020, Paolo 
Barletta imprenditore tren- 
tenne originario dei Castelli 
Romani fonda con Nicola 
Bulgari la Arsenale, società 
in cui sono confluiti alcuni 
importanti progetti im- 
prenditoriali: Soho House 
Roma, Rosewood Venezia e 
Santavenere a Maratea. Per 
quest’ultimo il visionario è 
finito nei guai per aver pun- 
tato, questa volta, sui cavalli 
sbagliati: gli avvocati Luca 
Di Donna e Gianluca Esposi- 
to e la cricca del 5 per cento. 
E si è ritrovato indagato per 
traffico illecito di influenze. 
Qualcuno del gruppo deve 
avergli promesso che grazie 


detta De Paola. È il 28 ottobre 
del 2016, quando l’assessore al 
patrimonio del XIII Municipio, 
Alessio Di Ganci, invia all’as- 
sessore al bilancio del Campi- 
doglio, Andrea Mazzillo, una 
missiva in cui denuncia «l’af- 
fitto spropositato (3 milioni di 
euro a fronte di un canone di 
mercato inferiore alla metà)» 
che il Comune versa «nelle 
casse di una società privata 
(Fregenetta Srl) che fornisce 
l’edificio scolastico “Boccea 
590”». All’omonimo indirizzo 
ha sede un istituto comprensi- 
vo e il Comune di Roma ha in 
affitto dal 2010 la struttura di 
8.000 metri quadrati che lo 
ospita, con un contratto della 
duratadi6anni,rinnovabilita- 
citamente. Nella lettera Di 
Ganci denuncia anche la man- 
canza di «alcuni certificati ob- 
bligatori» relativi all’antincen- 
dio, alla conformità dell’im- 
pianto elettrico e all’agibilità 
dei locali. 

Dal gennaio 2018 inizia a in- 


teressarsi della pratica l’asses- 
sora al patrimonio, Rosalba 
Castiglione. La quale, nei mesi 
successivi, inizia un fitto 
scambio epistolare congli uffi- 
ci del dipartimento per riusci- 
re a «ovviare all’esosità del ca- 
none pagato» e per acquisire i 
certificati mancanti. Ma non 
trova la soluzione. E così il 30 
aprile 2018 viene depositato 
un esposto in Procura e il 26 
luglio il Comune invia formale 
disdetta della locazione in sca- 
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INCROCI In alto, l'avvocato 
Luca Di Donna, indagato dalla 
Procura di Roma. A sinistra, la 
lettera della sindaca Virginia 
Raggi sul complesso 
immobiliare di via Boccea 


denzail30 giugno 2020. A que- 
sto punto la società Fregenetta 
si affida allo studio Alpa per 
provare a risolvere la faccen- 
da.Ildossierviene affidato aDi 
Donna, il quale in quelle setti- 
maneaveva avvertito il suo cir- 
cuito che c’era «un amico pre- 
sidente del Consiglio». Ma per 
l'amministratore unico della 
Fregenetta, Stefano Proietti, 
Di Donna si sarebbe «rivelato 
niente di che, tutte chiacchie- 
re e basta». Ci ha anche detto 
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che era stato «un buco nell’ac- 
qua» e ha definito il legale «un 
personaggio un po’ particola- 
re». Sarà. Ma un risultato alla 
fine lo ha portato a casa. 

Il 18 dicembre 2018 la Raggi 
si interessa in prima persona 
alla vicenda e in particolare, 
comescrive alla sua assessora, 
«alla delicata questione di- 
scendente dall’avvenuto re- 
cesso dal contratto di locazio- 
ne» della scuola di via Boccea. 

La sindaca invita l’assesso- 
ra,inperfetto burocratese, «ad 
assumere ogni opportuna ini- 
ziativa volta a garantire che le 
interlocuzioni di competenza 
inerenti la rinegoziazione del 
rapporto contrattuale con la 
proprietà immobiliare, da de- 
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finirsiconla massima urgenza 
e priorità, possano addivenire 
a una soluzione entro il termi- 
ne del 31 dicembre» così da 
«scongiurare ogni eventuale 
ricaduta, anche solo potenzia- 
le, sulla regolare continuità 
delle attività scolastiche». Un 
messaggio inequivocabile: ciò 
che conta è avere un posto do- 
ve mettere gli studenti. Anche 
a costo di sprecare 1,5 milioni 
di euro. 

La Castiglione, il 20 dicem- 
bre, nonarretra e fa sapere che 
a novembre il Dipartimento 
del patrimonio e delle politi- 
che abitative ha approvato un 
avviso pubblico per il reperi- 
mento di immobili da destina- 
re alle scuole. 


I manager caduti nella rete dei pm 


Barletta cercava fondi per l'hotel di Maratea affidato al figlio dell’ex socio di D'Alemajr 
Nei guai pure l'inventore dei semafori intelligenti e l'ex banchiere amico di Cossiga 


alle entrature in Invitalia 
avrebbe potuto contare su 
30-40 milioni di euro per il 
suo Santavenere. Dall’uffi- 
cio stampa di Invitalia, con- 
tattato dalla Verità, fanno 
sapere che «non è mai stata 
presentata alcuna pratica 
né alcuna richiesta di finan- 
ziamento». 

Ma sarebbe arrivata una 
parcella dagli avvocati della 
cricca, che il Gruppo Barlet- 
ta contesta. Finirà probabil- 
mente con un contenzioso. 
Anche perché, prendendo 
tutti in contropiede, lo stes- 
so Barletta nel gennaio 
scorso annunciò una im- 
portante ristrutturazione 
dell’iconico hotel di Mara- 


tea affidato ad Aldo Melpi- 
gnano, figlio di Sergio, il fi- 
scalista arrestato durante 
Tangentopoli che iniziò 
Massimo D’Alema, all’epoca 
presidente del Copasir, alla 
nobile arte della produzio- 
ne del vino con la sua azien- 
da agricola Madeleine di 
Narni, in Umbria. Prima del 
trasferimento di tutte le 
quote dell’azienda ai D’Ale- 
ma, nel 2009, «per dieci me- 
si Melpignano è stato socio 
di fatto di Francesco D’Ale- 
ma (figlio minore di Massi- 
mo, ndr) con il 60 per cento 
delle quote. Ed è rimasto 
dentro l’impresa per un al- 
tro anno con l’1 per cento». 

Ma a scorrere l’elenco de- 


gli indagati - oltre ai tre av- 
vocati, un’altra decina tra 
imprenditori e manager - si 
scopre chi accompagna Bar- 
letta in questa avventura 
giudiziaria. 

Nella rete dei pm c’è fini- 
to pure Raoul Cairoli da Ro- 
vellasca, inventore dei se- 
mafori T-red, quelli che 
multano automaticamente 
chi passa col rosso, che nel 
2008 fu arrestato in un’in- 
chiesta sugli impianti truc- 
cati e poi assolto nel 2014. 
Per lui e per la sua socia, 
Monica Francesca Barlu- 
sconi, l’accusa è di traffico 
illecito di influenze. Sono i 
soci della israeliana Batm 
advanced communication 


che detiene il 95 per cento 
del capitale sociale della 
Adaltis, società che, secon- 
do l'accusa, grazie alle in- 
termediazioni della cricca 
sarebbe riuscita a piazzare 
test molecolari alla struttu- 
ra del Commissario per l’e- 
mergenza Covid. 

Stessa accusa per Loren- 
zo Gragnaniello da Napoli, 
classe 1957, che sul suo cur- 
riculum fa sfoggio di essere 
«l'inventore dell’indice di 
performance delle struttu- 
re complesse di Medicina di 
Laboratorio (Lep) Logistic 
chain process», e che di 
Adaltis è consulente. E an- 
che il presidente dei reviso- 
ri della Fondazione per i 


Solo in caso di assenza di of- 
ferte andrebbe presa in consi- 
derazione la «rinegoziazione 
del contratto». Anche perché, 
informa l’assessore, il 30 apri- 
le 2018 «si è provveduto a de- 
positare un esposto» in Procu- 
ra. In realtà per Proietti la di- 
sdetta era una specie di bluff 
per provare a rinegoziare il 
contratto, un tentativo, poi mi- 
seramente fallito. Infatti il Co- 
mune non avrebbe avuto una 
struttura alternativa dove col- 
locare i mille studenti del ples- 
so, mentre la Fregenetta aveva 
già trovato un altro affittuario, 
«una scuola internazionale». 
A sbloccare l’impasse sarebbe 
stata una riunione con i rap- 
presentanti del Comune, a cui 
avrebbero partecipato sia 
Proietti che Di Donna. L’avvo- 
cato avrebbe fatto la parte del 
poliziotto cattivo: «Disse: 
“Guardate, il dottor Proietti vi 
dà un mesedi tempo, 40 giorni 
per liberare l'immobile sennò 
suono la campanella, tutti fuo- 
ri”». E avrebbe minacciato di 
fare una causa da 40 milioni di 
euro pari al valore dell’edifi- 
cio. A quel punto, gongola 
Proietti, «c'è stata la revoca 
immediata della disdetta, do- 
po tre ore». La parcella di Di 
Donna sarebbe costata «qual- 
chedecinadimigliaia di euro». 
A questo punto chiediamo al- 
l'amministratore se l'avvocato 
indagato avesse speso anche 
con lui la carta della possibile 
influenza sulla Raggi. Rispo- 
sta: «Senta, non è che gli ho 
dato tanto peso». Più un nì che 
un no. 

Non è chiaro se questa riu- 
nione sia avvenuta prima o do- 
pola secondalettera della Rag- 
gi, la quale il 27 dicembre 2018 
ha posto alla sua assessora un 
aut aut: «Ti chiedo di fornirmi 
rassicurazioni circa la prose- 
cuzione delle attività scolasti- 
che sino alla fine dell’anno 
2018/2019, nonché di infor- 
marmi sulle attività e sulle de- 
terminazioni che si intendono 
intraprendere in previsione 
dell’anno scolastico 
2019/2020». Conuna chiosa si- 
billina che invitava a tener 
«conto di quanto stabilito al 
comma3dell’articolo3 delme- 
desimo contratto». Evidente- 
mente la sindaca aveva com- 
pulsato l'accordo o qualcuno 
lo aveva fatto per lei, lascian- 
dole presagire rischiose e one- 
rose cause. Fatto sta che anco- 
ra oggi il Comune continua a 
pagare l’esoso affitto che, a 
quanto ci risulta, non solo non 
è stato disdetto, ma neppure 
rinegoziato. 
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beni culturali ebraici Ro- 
berto Steinhaus, commer- 
cialista romano, si è trovato 
in mezzo in qualità di mana- 
ger strategico della Adaltis. 
Società della quale risulta- 
no indagati anche i consi- 
glieri d’amministrazione 
Marco e Daniele Spadaccio- 
li. Ci sono poi Nicola Adile 
Diego Vacca, militante di 
Meritocrazia Italia e ammi- 
nistratore della Splendida 
Cortina srl, società in affari 
con Barletta. E, dulcis in 
fundo, l’ex banchiere più 
giovane d’Italia Claudio Cal- 
za, amico fraterno del presi- 
dente Francesco Cossiga, 
che dopo il suo lancio dal 
Cda del Banco di Sardegna a 
soli 38 anni è finito nei crac 
di Italease e del costruttore 
Danilo Coppola. Anche per 
lui c’è l'ipotesi di traffico 
illecito di influenze. Viene 
indicato dagli inquirenti co- 
me «uomo di fiducia e con- 
sulente» di Barletta. 
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di MAURIZIO BELPIETRO 


(...) a reti e testate unificate, 
in cui giornali e tv hanno 
scandagliato ogni aspetto 
della sua vita privata, si può 
ormai definire acquisito il 
fatto che Morisi quella sera 
del 14 agosto non abbia por- 
tato la droga, ma a fornirla 
siamo stati i due escort in- 
gaggiati via chat. Quindi nel 
caso Morisi, caduta l’accusa 
nei suoi confronti, si tratta 
di stabilire se vi sia stato un 
tentativo di ricatto ai suoi 
danni o se sia stata sempli- 
cemente una lite senza alcu- 
na rilevanza giudiziaria. 
Nell’uno e nell’altro caso ri- 
mane però un fatto, ossia 
che, a prescindere dagli 
aspetti morali e politici della 
vicenda, Morisi non può che 
considerarsi una vittima, ol- 
tre che un ingenuo. E chi ha 
passato la notizia ai giornali, 
facendo immaginare una 
sua responsabilità penale, 
aveva sicuramente un obiet- 


L'EDITORIALE 


Le curiose selezioni dei reati di giornali e Procure 


tivo politico, ossia mettere 
in difficoltà la Lega pochi 
giorni prima che si aprisse- 
ro iseggi. 

Non di meno si può dire 
del caso Fidanza, dal nome 
del parlamentare di Fratelli 
d’Italia finito indagato per 
finanziamento illecito e ri- 
ciclaggio. La storia è nota 
perché è stata raccontata in 
lungo e in largo da Piazza 
pulita, il programma con- 
dotto su La7 da Corrado For- 
migli. Un giornalista del sito 
online Fanpage si è infiltrato 
tra i militanti e i parlamen- 
tari del partito di Giorgia 
Meloni per scoprire se, oltre 
a qualche nostalgico del 
Ventennio, ci fosse anche 
qualche esponente svelto di 
mano, non tanto perché 
pronto ad alzarla per fare il 
saluto fascista, quanto per 
intascare un po’ di soldi. Ri- 
sultato, il giovedì prima del 


voto abbiamo visto un video 
in cui alcuni esponenti di 
Fdi sembravano pronti a in- 
cassare soldi in nero, utiliz- 
zando un sistema di rici- 
claggio fatto di commercia- 
listi compiacenti e scatole 
cinesi. In pratica, il giornali- 
sta avrebbe documentato 
con un video un ordinario 
momento di corruzione del- 
la classe politica. Peccato 
che, a prescindere dai prota- 
gonisti, che non paiono né 
attendibili né di prima fila, 
ci sia un problema giuridico 
grande come una casa. Os- 
sia la mancanza del reato. 
Anzi: l'inesistenza del reato. 
Il giornalista che agiva da 
agente provocatore fingeva 
di essere un imprenditore 
pronto a finanziare illecita- 
mente i politici, ma quando 
si sarebbe dovuto registrare 
il passaggio di denaro, si as- 
siste semplicemente alla 


scena di una signora che 
consegna una valigia conte- 
nente libri sull’Olocausto. 
Dunque dove sta il reato? 
Dove sonole prove del finan- 
ziamento illecito o del rici- 
claggio? Al momento, non 
risulta che un trolley carico 
di volumi possa essere con- 
siderato una prova in grado 
di dimostrare un'attività di 
riciclaggio. E tuttavia, i pm 
di Milano si sono affrettati a 
iscrivere il parlamentare di 
Fratelli d’Italia nel registro 
degli indagati. E altrettanto 
rapidamente giornali e le tv 
sono stati allertati dell’azio- 
ne giudiziaria, ovviamente 
prima che si aprissero i seg- 
gi. Una solerzia che, a Mila- 
no, certo non si era registra- 
ta quando l’avvocato Piero 
Amara aveva denunciato l’e- 
sistenza della loggia Unghe- 
ria, coinvolgendo nomi alti- 
sonanti, né quando si era 


avuta prova del tentativo di 
depistaggio nel processo 
Eni. Di fronte a quelle di- 
chiarazioni, la Procura inve- 
ce di agire aveva a lungo 
temporeggiato, tanto che i 
suoi vertici sono finiti inda- 
gati e alcuni giorni fa si è 
arrivatia una chiusura inda- 
gini che potrebbe preludere 
a un rinvio a giudizio, con 
accuse pesanti, tra le quali 
quelle di aver nascosto ele- 
menti a discarico di alcuni 
imputati. 

Ma nelle vicende Morisi e 
Fidanza non si tratta solo di 
riflettere sull’obbligatorietà 
dell’azione penale, che qual- 
che volta sembra funziona- 
re solo a senso unico. Di una 
certa utilità sarebbe anche 
un dibattito sullo strabismo 
di giornali e tv, che in vista 
delle elezioni propongono ai 
propri lettori e telespettato- 
ri solo alcune storie e mai 


altre. A che cosa ci riferia- 
mo? Beh, voi pensate che 
siano più interessanti le not- 
tate di Luca Morisi e il saluto 
romano di Roberto Jonghi 
Lavarini o gli incarichi di 
centinaia di migliaia di euro 
ottenuti da un avvocato di 
nome Luca Di Donna, che il 
giorno in cui Giuseppe Con- 
te fu nominato presidente 
del Consiglio, inviò ad amici 
e clienti un sms con scritto 
«Abbiamo un amico a Palaz- 
zo Chigi»? Non so voi, ma 
piuttosto che frugare fra le 
lenzuola di Morisi e insegui- 
re le sceneggiate di un baro- 
ne da operetta, io preferisco 
capire che cosa ci faceva un 
generale dei servizi segreti a 
un appuntamento in uno 
studio legale vicino all’ex 
premier mentre si parlava di 
contratti. Anzi, vi dico di 
più: fossi in Formigli, gior- 
nalista di provata esperien- 
za che vuole fare piazza pu- 
lita, io a Di Donna, Conte, 
compagni e affari dediche- 
rei una bella puntata. 
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«Ipotesi estorsione per i gigolò di Morisi» 


Smentita la versione di Alexander: non ha iniziato l’attività di escort dopo il lockdown, sul web annunci che risalgono al 2017 
Nicolas invece ha anche dei precedenti. Corre verso l’archiviazione il fascicolo per droga sull’ex collaboratore di Salvini 


di GIACOMO AMADORI 
e FABIO AMENDOLARA 


M Che il festino a casa di Luca 
Morisi fosse finitoin una sorta 
di ricatto era ormai chiaro. Ma 
ora una dichiarazione del pro- 
curatore capo di Verona Ange- 
la Barbaglio dà anche un peso 
giudiziario alla vicenda: «In- 
daghiamo per verificare even- 
tuali ricatti che possa aver su- 
bito Luca Morisi», ha detto il 
magistrato al Messaggero. La 
toga ha spiegato anche che 
«diversi giornali hanno ipotiz- 
zato un simile scenario» e che 
per questo motivo «non pos- 
siamo non appurare se simili 
condotte ci siano state». Se ci 
siano già state iscrizioni nel 
registro degli indagati per rea- 
ti più gravi della presunta ces- 
sione di droga non è confer- 
mato. Ma fonti vicine alla Pro- 
cura parlano di una possibile 
richiesta di archiviazione da 
parte dei pm per quanto con- 
cerne Morisi. Barbaglio, però, 
specifica che «a oggi nonè sta- 
ta presa ancora nessuna deci- 
sione in merito». 

Il14 agosto Petre Rupa, ven- 
tenne rumeno, ha contattato i 
carabinieri per denunciare 
«un furto» (il mancato paga- 
mento da parte di Morisi di 
una parte della cifra a suo dire 
pattuita) mentre ai giornali 
aveva raccontato una panza- 
na, l'ennesima di questa sto- 
ria, e cioè che avrebbe contat- 
tato l’Arma, anziché il 118, poi- 
ché si era sentito male a causa 
della droga. 

Lui e il collega David Solo- 
mon Dumitru avrebbero rac- 
contatodi averricevuto da Mo- 
risi il Ghb che i carabinieri 
hanno trovato nello zaino di 
Petre. Una bugia che ha porta- 
to all’incriminazione di Mori- 
si per cessione di stupefacen- 
te, accusa poi cavalcata dai 
giornali, nonostante fosse 
chiaramente smentita dalla 
chat tra Morisi e Alexander, 
pubblicata ovviamente a tor- 
nata elettorale conclusa. 

Ma adesso l’accusa nei con- 
fronti dello spin doctor della 
comunicazione leghista sta 


per essere archiviata e da in- 
dagato potrebbe diventare 
parte offesa. Anche perché il 
consumo di cocaina, chiun- 
que l’abbia acquistata, viene 
considerata dalla Procura un 
consumo di gruppo e non co- 
me una cessione (vietata) di 
Morisi ai suoi estemporanei 
compagni di bisboccia. 

Per più di una settimana i 
giornali italiani hanno nasco- 
sto la vera storia degli escort 
che hanno passato la vigilia di 
Ferragosto con Morisi. Ma an- 
che dopo c’è chi gli ha conces- 
so di sproloquiare e di fare le 
vittime. In realtà, come ha 


scritto La Verità lunedì scorso, 
c'erano da tempo gli elementi 
per poter ipotizzare il reato di 
estorsione. Dopo il caso del- 
l’hotel Metropol e del sottose- 
gretario Armando Siri un’al- 
tra bomba mediatica si è sgon- 
fiata nelle mani dei cronisti 
embedded, salvo lasciare sul 
campo i soliti feriti. 

Ma David Solomon Dumi- 
tru, 25 anni, e Petre Rupa, 20, 
sono davvero due vittime del 
sistema. Dumitru sulla Stam- 
pa ha potuto raccontare di es- 


sere stato costretto a fare l’e- 
scort dalla pandemia. «Lavo- 
ravoinunbar.Estatala pande- 
mia a stravolgere la mia esi- 
stenza. Non avevo più soldi per 
vivere e nemmeno da manda- 
re casa. Io mantengo tutta la 
mia famiglia», ha detto in la- 
crime. E ha aggiunto che da 
quando abbiamo pubblicato il 
suo nome sul giornale non 
chiama più nessun cliente e 
non ha neanche i soldi per fare 
la spesa. Perché lui questo «la- 
voro brutto e difficile» non lo 
fa per «comprarsi la roba di 
Louis Vuitton». 

Non ci voleva molto a verifi- 


care per i colleghi della Stam- 
pa che quello che loro stavano 
descrivendo come un ventu- 
nenne costretto a battere dalla 
pandemia, fosse in realtà un 
venticinquenne con una di- 
screta esperienza nel settore. 
Per esempio noi abbiamo 
trovato dei suoi annunci risa- 
lenti al 2017, dove la sua foto 
sorridente con l’inconfondi- 
bile tatuaggio in mezzo al pet- 
to («la famiglia è per sempre») 
corredava questo annuncio: « 
Sono Alexander, bello, atleti- 


SOCI In alto, Nicolas che sui siti 
di incontri si presenta come 
«bisessuale gigolo rom» (a 
fianco). A sinistra, l'amico 
Alexander: sul web si trovano 
suoi annunci risalenti al 2017 


co, 20 Anni, versatile, dotato 
20 cm e bel culo, perfetto x 
soddisfare le tue fantasie ses- 
suali. Ricevo in un ambiente 
bello pulito e discreto. Offro 
qualità. Sono aperto e disponi- 
bile x qualsiasi servizio. Sono 
educato e simpatico, non dubi- 
tare e contattami». In bella 
mostra abbigliamento firmato 
e addominali scolpiti. Il cellu- 
lare collegato alpostera quello 
che oggi usa come telefono 
privato, con tanto di foto profi- 
lo da padre amorevole con 


etnica può essere spacciata 
perattirare clienti: suInterna- 
tional escort si trova questo 
annuncio: «Bisessuale gigolo 
Rom per tutti». Sul sito fa sa- 
pere di essere poliglotta e di 
parlare spagnolo, castigliano, 
italiano e russo. A Milano 
qualcuno dice che anche Ale- 
xander sia di origine Rom e 
che occorra cercarlo in uno 
dei campi nomadi della città. 
All’indirizzo di residenza nes- 
suno lo conosce. Il giovanotto 
non ha precedenti specifici, 
ma solo uno per guida senza 
patente. Venne fermato da una 
volante di Padova il mese pri- 
ma di compiere il dicottesimo 
anno d’età. Nicolas, pure lui 
muscolosissimo, non deve es- 
sere quel ragazzino fragile che 
ha raccontato di essere ai cro- 
nisti e nel2019 è stato persino 
segnalato per lesioni a Villa Li- 
terno, in provincia di Caserta. 
Nel marzo del 2020, in pieno 
lockdown è stato segnalato in- 
sieme con Nicolas dai carabi- 
nieria Roma perinosservanza 
delle misure anti Covid. I due 
infatti nella Capitale si offriva- 
no in coppia in zona San Gio- 
vanni e San Lorenzo. Qui, in 
via dei Volsci, piena zona uni- 
versitaria, Nicolasrisulta resi- 
dente in un anonimo condo- 
minio popolare. Al suo interno 
ci sono 5 scale. Per salire al se- 


\ Bisessuale Gigolo Rom Italy 


neonato. Nel 2016 usava lo 
stesso indirizzo Internet di 
Grinder un altro Alexander, 
ma in questo caso si tratta di 
un prostituto italiano. Per 
quanto riguarda Rupa, in arte 
Nicolas, abbiamo scoperto 
che uno dei numeri che utiliz- 
za per il lavoro era stato salva- 
to da un cliente, come risulta 
nella banca dati di un sito che 
raccoglie rubriche di cellulari, 
come «Nicolas Rom». Essì, 
perché abbiamo scoperto an- 
che questo, che pure l’origine 


condo piano dove si trova l’ap- 
partamento del ragazzo, biso- 
gna attraversare il cortile in- 
terno. In fondo a un corridoio 
piuttosto buio si trova il por- 
toncino marrone scuro del- 
l'appartamento. Sul campa- 
nello c'è un nome di donna. 
Suoniamo e non risponde nes- 
suno. Ormai i due escort sono 
diventati due fantasmi. In at- 
tesa che l’attenzione mediati- 
ca scemi e i clienti tornino a 
bussare alla loro porta. 
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di MARCELLO VENEZIANI 


(...) subdoli e cretini sono i 
finti consigli alla suddetta: 
diventa antifascista, fai co- 
me Fini. Che infatti finì nel 
nulla, bocciato dagli elettori, 
scomparso senza gloria. 
Un’esortazione al suicidio 
per ottenere post mortem la 
patente democratica e la ria- 
bilitazione in memoria. 
Ponetevi piuttosto un pro- 
blema molto più serio e mol- 
to più attuale: perché mezza 
Italia e forse più non si rico- 
nosce nell’antifascismo, non 
si definisce antifascista, an- 
zi nutre riserve e rigetto? E 
una domanda seria da porsi, 
dopo che il fascismo fu scon- 
fitto, abbattuto e vituperato, 
dopo che furono appesi i 
corpi dei capi, dopo che fu 
vietata ogni apologia, dopo 
che sono passati quasi ottan- 
t’'anni tra tonnellate di con- 
danne, paginate infinite, 
manifestazioni antifasciste, 


IDEOLOGIE 

A sinistra, militanti 
antifascisti 
manifestano 

a pugno chiuso 
con simboli 

del comunismo 

A destra, la leader 
di Fratelli d'Italia, 
Giorgia Meloni, 
messa nel mirino 
del giornalismo 
politicizzato 
[Ansa] 


La nuova caccia al fascista 
serve a nascondere 
la crisi dell'antifascismo 


Checché ne dicano i media di sinistra, in Italia non dilaga la nostalgia per il Ventennio 
bensì il rifiuto per un conformismo opposto. Forse è voglia di obbiettività, oltre i dogmi 


divieti, lavaggi del cervello a 
scuola e in tv, perché c’è an- 
cora mezza Italia che non 
vuole definirsi antifascista? 
Quella maggioranza non è 
antifascista ma non è affatto 
fascista, se non in una picco- 
la percentuale residua, se 
non amatoriale; gran parte 
di loro non si riconoscono 
affatto nel fascismo, lo repu- 
tano improponibile, supera- 
to. Per loro è assurdo già solo 
porsi la domanda. Ripudia- 
no violenza, razzismo, guer- 
ra e dittatura. Semmai una 
larga fetta di loro ritiene che 
si debba giudicare il fasci- 
smo nei suoi lati negativi e 
positivi, senza demonizza- 
zioni; neanche il comuni- 
smo fu male assoluto. Molti 
di loro vorrebbero un giudi- 
zio storico più equilibrato, 
più onesto, più veritiero. 

Il vero problema che evi- 
tate di vedere non è la persi- 
stenza presunta del fasci- 
smo nella società italiana, 
ma l'ampiezza dell’area di 
opinione che non vuol defi- 
nirsi antifascista e non si ri- 
conosce nell’antifascismo. 
Avete provato almeno una 
volta a porvi la domanda, 
senza aggirare le risposte 
con moduli prestampati e 
retorica celebrativa? Noi ce 
la siamo posta e non da oggi. 
E la riassumiamo così. 

Tanti italiani non si defi- 
niscono antifascisti perché a 
loro sembra grottesco usare 
unadefinizione che aveva un 
senso nel ’45, all’età dei loro 
nonni, quando invece vivono 
coi pronipoti del terzo mil- 
lennio. Non si definiscono 
antifascisti perché a molti di 
loro sembrerebbe monca, 
carente una definizione del 
genere perché così esclude- 
rebbero o addirittura assol- 
verebbero altre forme di dit- 
tatura, di totalitarismo e di 


dispotismo, a partire dal co- 
munismo. 

Tanti italiani non si defi- 
niscono antifascisti perché è 
ben vivo il ricordo delle ban- 
diere rosse che monopoliz- 
zavano l’antifascismo, dei 
cortei militanti col pugno 
chiuso e più recentemente 
dei movimenti antifà e dei 
nuovi partigiani a scoppio 
ritardato. Sanno che l’anti- 
fascismo fu l’alibi per i com- 
promessi storici, le aperture 
e l'egemonia comunista e si 
tengono alla larga. 

Tanti italiani non si defi- 
niscono antifascisti, come 
invece viene loro prescritto, 
perché non credono al bian- 
co eal nero, hanno conosciu- 


di MASSIMO GANDOLFINI 


M La cannabis è una droga e, 
come tutte le droghe, va con- 
trastata sul piano culturale, 
sociale e politico. Chi ha dav- 
vero a cuore il bene delle per- 
sone, in particolare dei più 
giovani, non può che schie- 
rarsi contro qualsiasi forma 
di legalizzazione di una so- 
stanza tossica come questa. 
Favorire l’uso, aprire la 
strada alla dipendenza, tra- 
ghettare verso i disturbi 
mentali legati alla cannabis 
non è certamente un proget- 
to a vantaggio del bene di 
chiunque, in special modo di 
adolescenti e giovani. Una ul- 
teriore conferma ci viene da 
un recente studio condotto 
dall'Istituto di fisiologia cli- 
nica del Cnr, pubblicato sulla 
rivista scientifica Internatio- 
nal Yournal of Enviromental 
Research and Pubblic Health, 
che - come indicato nel titolo 
- si dedica in particolare alle 
ricadute sociali di leggi o nor- 
mative che investono la salu- 


to per vie traverse e quasi 
clandestine le storie che non 
si vogliono far sapere, e che 
riguardano sia il regime, siai 
suoi avversari, sia la guerra 
partigiana e non vogliono 
schierarsi conoscendo cri- 
mini e misfatti di queltempo 
e di quei versanti. 

Senza andare lontano, an- 
zirestandoin casa, moltiita- 
liani ricordano loro padre, 
loro nonno fascista e hanno 
di lui una memoria e un giu- 
dizio molto diversi rispetto 
al mostro dipinto dalla vul- 
gata antifascista. E ricorda- 
no cosa raccontava. Tanti 
italiani non si riconoscono 
nell’antifascismo perché 
non ci stanno a considerare i 


loro famigliari in camicia 
nera come dei criminali, 
sanno che non è vero, non è 
giusto; e poi, sono i loro ca- 
ri. 

Tanti italiani non si defi- 
niscono antifascisti perché 
reputano balorda, divisiva e 
riduttiva la rappresentazio- 
ne storica che ne deriva, con 
tutta la storia e l’identità del 
Paese ridotta alla distinzio- 
ne manichea tra fascisti-an- 
tifascisti. Preferiscono atte- 
nersi alla realtà e diffidano 
dell’ideologia. 

Tanti italiani non si defi- 
niscono antifascisti perché 
non sono di sinistra e non 
vogliono avallare illoro gioco 
politico, non vogliono farsi 


strumentalizzare, capisco- 
no che serve solo per arreca- 
re danni e vantaggi alla poli- 
tica presente. 

Il nostalgismo fascista og- 
gi non ha valenza politica in 
Italia ma solo emotiva, senti- 
mentale, simbolica, araldi- 
ca, al più cameratesca; fa 
parte del modernariato. 
Mentre il rifiuto dell’antifa- 
scismo, quello sì, ha una pre- 
cisa valenza e ricaduta poli- 
tica, è un chiaro messaggio 
politico su cui dovreste ri- 
flettere. 

Aggiungo che fanno bene 
quei tanti italiani a non ca- 
scare nel gioco di pretendere 
un’abiura davvero insensata 
e anacronistica. Allontanan- 


do dalla politica l’uso impro- 
prio del fascismo, si può in- 
vece rivendicare il diritto a 
un diverso giudizio storico 
sul passato e sul fascismo, 
fondato sulla realtà e sul la- 
voro degli storici seri. È sa- 
crosanto tentare di ricucire 
la storia d’Italia nelle sue 
scissioni più dolorose e co- 
gliere il filo unitario che la 
percorre, anche nelle lacera- 
zioni. Non certo per vellica- 
re propositi revanscisti che 
sarebbero come minimo fal- 
si e ridicoli; sia fascisti che 
antifascisti. Non si rimpian- 
ge un ventennio dopo un ot- 
tantennio, c’è un limite ma- 
tematico e logico, oltre che 
di buon senso. 


Uno studio internazionale conferma: 
le leggi anti droga funzionano bene 


te pubblica. Droghe in pri- 
mis. 

Lo studio ha il grande pre- 
gio di aver raccolto una coor- 
te molto ampia di soggetti 
analizzati, in unlungo arco di 
tempo: 300.000 studenti, in 
20 anni e in 20 Paesi. Lo stu- 
dio Espad (European School 
Survey Project on Alchool 
and other Drugs) riporta che 
la cannabis è la droga più uti- 
lizzata, conil 16% degli adole- 
scenti europei che ha dichia- 
rato di averne fatto uso, an- 
che sporadicamente. Sulla 
base della frequenza di utiliz- 
zo, sono state definite due ca- 
tegorie di consumatori: «oc- 
casionali» (2-3 volte all'anno) 
e «frequenti» (20 o più in un 


SBALLO Un manifestante fuma cannabis in piazza 


Pen 


[Ansa] 


mese). Raffrontando i dati 
con le normative regolatrici 
del consumo di cannabis vi- 
genti nei singoli Paesi è emer- 
so un quadro di enorme valo- 
re ed interesse di salute pub- 
blica: negli Stati che hanno 
leggi più restrittive, dove le 
sanzioni sono state aumenta- 
te-comel’Italiatrail2007eil 
2014 - si è registrato un calo 
del 6% dell’uso, e questo calo 
riguarda soprattutto i consu- 
matori occasionali. A riprova 
che, piaccia o no, norme rigo- 
rose di contrasto hanno un 
buon valore deterrente sugli 
adolescenti e i giovani. 

Se andiamo oltre oceano, 
negli Usa, i risultati sono an- 
cora più chiari: laddove sono 


LaVerità 


DOMENICA 
10 OTTOBRE 2021 


11 


Infine, se credete davvero 
che la storia d’Italia debba 
cominciare e finire con l’an- 
tifascismo, elevato a religio- 
ne civile, obbligo di leva, e 
perno costituzionale, chie- 
detevi perché mezza Italia 
non si riconosce in questo 
schema. Se dopo tanti de- 
cenni di rieducazione, re- 
pressione, propaganda e re- 
ligione civile, mezza Italia e 
forse più non si riconosce 
nell’antifascismo, il proble- 
ma non è della Meloni ma è 
vostro, di voi antifascisti in 
servizio permanente effetti- 
vo e dell’esempio che avete 
dato. Diciamolo: avete falli- 
to. 
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La vera integrazione da compiere 


| è quella tra i «buoni» e tutti gli altri 


Mentre in Francia si discute dell’impossibilità di assimilare gli stranieri, qui c'è un problema diverso: 
la divisione del Paese tra chi si pensa migliore e continua con ogni mezzo a voler escludere i «peggiori» 


Segue dalla prima pagina 


di BONI CASTELLANE 


(...) per vincere 
tre città che vin- 
cevano lo stesso 
- viene affronta- 
ta una questio- 
/ ne decisiva che 
nel Paese del giacobinismo e 
di Michel Houellebecq non 
può passare inosservata: 
l'impossibilità dell’integra- 
zione. Il grande e artificiale 
sforzo basato sull’ideologia 
dell’integrazione mostra or- 
mai, in Francia, tutti i limiti 
di uno schema sociale e cul- 
turale calato giacobinamen- 
te dall’alto. Ma sono in molti 
ormai, a destra come a sini- 
stra, a chiedersi se l’integra- 
zione sia una cosa realmen- 
te possibile. 

Detto in altri termini: per- 
sone che non vogliono inte- 
grarsi si possono integrare 
de facto sulla base dell’as- 
sunto marxista che le condi- 
zioni economiche creano 
coscienza di classe? Ci han- 
no provato per trent'anni e 
hanno prodotto le banlieue. 
Naturalmente la propagan- 
da ha provato a dire tutt’al- 
tro - il potere mente sempre 
- ha provato a dire che la 
nazionale di calcio rappre- 
senta la nuova Francia e che 
nelle scuole francesi si for- 
mano i nuovi francesi. In 
Italia naturalmente i nostri 
raffinatissimi commentato- 
ri ci sono cascati con tutte le 
scarpe, ma in periferia è 
sempre così. La realtà inve- 
ce è costituita da scontri vio- 
lentissimi nelle peggiori si- 
tuazioni e da diffidenti divi- 
sioni nelle migliori. Zem- 
mour aggiunge, inoltre, che 
così facendo si è uccisa «la 
Francia», ma questo è un 
argomento di destra quindi 
non merita di essere preso 
in considerazione. 

Resta il fatto che persone 
che non vogliono integrarsi - 


L'Istituto di fisiologia clinica del Cnr 
dimostra che negli Stati con leggi 

più restrittive contro la cannabis 

si è registrato un calo del 6% dell’uso, 
Soprattutto tra i consumatori occasionali 


state introdotte riforme più 
liberali, si registra un au- 
mento del 7%, mentre in pre- 
senza di norme più restritti- 
ve si ha un calo del 3%. Per 
valutare in pienezza questi 
dati, non dobbiamo dimenti- 
care che, dietro i numeri, ci 
sono ragazzi e giovani con le 
loro famiglie in carne e ossa. 
Si tratta cioè di preservare da 
problemi e sofferenze di ogni 
genere persone che possono 
cadere nella trappola morta- 
le della dipendenza. E questa 
è la prima responsabilità di 
ogni società che si dica «civi- 
le», sulla base del notissimo 
aforisma «prevenire è meglio 
che curare». Purtroppo mol- 
te malattie ci piovono addos- 


so senza che abbiamo nessu- 
na colpa o responsabilità, ma 
la tossicodipendenza pro- 
prio no: abbiamola possibili- 
tà personale e lo Stato ha la 
responsabilità civile di pre- 
venire in ogni modo la libera 
circolazione di sostanze tos- 
siche dannose quali canna- 
bis e consociate. 

E non vale il solito inutile 
contradditorio che allora an- 
che fumo ed alcool devono 
essere vietati. Se questo è ve- 
ro nella sostanza, e certa- 
mente lo è, non risolviamo il 
problema allargando le ma- 
glie del danno, garantendo la 
legalizzazione della marjua- 
na: aggiungendo danno a 
danno, male a male, non si 


Chi ha 
paura 
dei patrioti? 


M Fino a qualche tempo fa, 
la bellezza di essere pa- 
trioti era un dato incon- 
testato del dibattito pub- 
blico. Si discuteva, sem- 
mai, su come esserlo. Fa- 
scisti e antifascisti si sono 
per esempio contesi a lun- 
go la memoria del Risor- 
gimento e la stessa Urss 
chiamava il secondo con- 
flitto mondiale Grande 
guerra patriottica. Del pa- 
triottismo degli america- 
ni, poi, è appena il caso di 
parlare. Oggi, invece, sco- 
priamo che «patrioti è pa- 
rola da dimenticare». Lo 
scrive Luigino Bruni, edi- 
torialista di Avvenire ed 
economista vicino a papa 
Francesco, in un commen- 
to su Facebook al nuovo 
libro di Francesco Borgo- 
novo, Conservare l’ani- 
ma. Manuale per aspiran- 
ti patrioti. L’economista 
bergogliano la butta lì co- 
sì, liquidando quasi con 
sprezzo la questione. Ma 
se patrioti è «parola da di- 
menticare», come dovrem- 
mo chiamare gli uomini 
radicati, orgogliosi delle 
proprie radici, consapevo- 
lidi essere eredi di una cul- 
turae disposti alottare per 
tutto ciò? O forse dobbia- 
mo dedurre che per tutti 
costoro, molto semplice- 
mente, non ci sia più posto 
nella società sognata dai 
nuovi teorici vaticani? 


LV 
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raggiunge né il bene né l’uti- 
le, per il singolo e per l’intera 
società. La lettura integrata 
dei dati riportati, offre alme- 
no tre spunti di riflessione: il 
fatto che le norme liberali fa- 
voriscono l’uso riducendosia 
lo stigma sociale che la per- 
cezione del rischio/danno; 
dunque è necessario raffor- 
zare campagne di informa- 
zione e prevenzione, soprat- 
tutto fra i giovani; terzo, ma 
certamente non ultimo, pre- 
venire significa rendere sem- 
pre più difficile l’approvvi- 
gionamento. Tutti questi ob- 
biettivi non si raggiungono 
certo né con le proposte 
aperturistiche oggi in corso, 
né con la promozione dei 
«cannabis shop». Se non si 
vuole bruciare in un incen- 
dio, la scelta migliore a livello 
personale è di stare alla larga 
dal fuoco, mentre compito 
dei «vigili» (cioè dei legislato- 
ri davvero saggi) è fare di tut- 
to per non alimentarlo e pos- 
sibilmente per spegnerlo. 
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e sto parlando dei musul- 
mani ma anche, perché no, 
di realtà etniche più pacifi- 
che - non si integrano per- 
ché in televisione Macron 
dice che bisogna farlo. Era 
un’ipotesi, oggi si constata 
che è una realtà. 

I primi a dirlo furono i 
saggi musulmani, quelli che 
rimangono nella propria ca- 
sa e che diffidano della glo- 
balizzazione, come il re del 
Marocco che vent'anni fa fe- 
ce un famoso discorso pro- 
prio per dire che l’integra- 
zione avviene se tutti lo vo- 
gliono ma un musulmano 
semplicemente non lo vuo- 
le. 

In Italia la situazione è 
diversa ma per alcuni pecu- 
liari motivi. Innanzitutto la 
minore quantità di immi- 
grazione: in un Paese non 
coloniale siamo al riparo, 
per ora, da situazioni parigi- 
ne o londinesi. In secondo 
luogo, malgrado i meritori e 
strenui sforzi delle Ong più 
politicamente impegnate, 
perché in Italia gli immigra- 
ti non sono ideologicamente 
indotti verso un modello ar- 
tificiale di integrazione; in 
Italia si arriva e si fa un po’ 
come capita, come del resto 
succede dal 1400 in poi. 

Ci sono esempi negativi 
ma anche esempi positivi i 
quali, occorre sottolineare, 
avvengono sempre quando 
chi arriva qui si adatta alla 
cultura del posto e non vuo- 
le imporre la propria. Ci so- 
noi pakistani che ammazza- 
no le figlie, ci sono le mo- 
schee abusive, però ci sono 
anche i cinesi che parlano 
milanese. In Italia la que- 
stione dell’integrazione, 
malgrado i meritori e prege- 
voli sforzi di intellettuali del 
calibro di Donatella Di Cesa- 
re o Roberto Saviano, non è 


FAZIOSO Il giornalista e scrittore, Roberto Saviano 


) 


mai assurta a tema vera- 
mente centrale perché for- 
tunatamente la realtà cam- 
mina con le proprie gambe. 

Ma avanzo un ultimo ar- 
gomento che potrebbe farci 
comprendere meglio la 
marginalità del tema dell’in- 
tegrazione straniera in Ita- 
lia: qui l'integrazione vera, 
quella problematica, quella 
decisiva, non è tra italiani e 
immigrati ma tra italiani e 
italiani. O meglio: tra italia- 
ni «buoni», cioè di sinistra e 
«fascisti» cioè tutti quelli 
che i «buoni» ritengono fa- 
scisti. Questa è la vera inte- 
grazione fallita in Italia. E, 
come quella francese, è falli- 
ta perché coloro che doveva- 


, capofila dell'intellighenzia progressista 


[Ansa] 


no integrarsi non hanno vo- 
luto farlo; non gli conveniva. 
In che altro modo interpre- 
tare le cicliche inchieste sui 
saluti romani? Come altro 
intendere le «dichiarazioni 
di antifascismo» che alcuni 
Comuni richiedono per fare 
un concerto? Questa è la 
vera integrazione fallita in 
Italia. Quella tra chi deve 
aver accesso alle istituzioni 
e professioni statali per na- 
scita, e chi, sempre per na- 
scita, deve esserne estro- 
messo a giudizio insindaca- 
bile dei «buoni». Due Italie 
che non si sono mai volute 
integrare, una seduta l’altra 
in piedi. 
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SUCCEDE IN SICILIA 


Assessore regionale di Fdi 
rifluta tangente da 50.000 euro 


M Prima rifiuta una maz- 
zetta da 50.000 euro, poi 
incastra i corruttori. È 
stata questa la reazione 
dell’assessore regionale 
siciliano al Turismo, Ma- 
nlio Messina, di Fratelli 
d’Italia, in seguito a un 
tentativo di corruzione di 
cui è stato involontario 
protagonista. Il sito di in- 
formazione Live Sicilia, 
che ha raccontato i fatti, 
ha scritto di aver visiona- 
to le prove e di poter con- 
fermare il tutto. I fatti 
risalgono all’aprile 2021: 
un’intermediaria contat- 
ta il capo segreteria tecni- 
ca di Manlio Messina, pro- 
ponendo un progetto che 
prevedeva una sponsoriz- 
zazione della Regione per 
500.000 euro. Per velo- 
cizzare la pratica e assi- 


curare l’appalto ai suoi 
mandanti, tuttavia, l’in- 
termediaria propone una 
tangente da 50.000 euro 
per «finanziare il parti- 
to» o «metterli in tasca». 
Ma il capo segreteria poli- 
tica e Manlio Messina ri- 
fiutano la tangente. Le 
avance non sono però fi- 
nite: la donna reitera la 
proposta, stavolta per 
iscritto, in una chat «a 
tempo», con messaggi che 
si cancellano dopo pochi 
secondi. L’assessore, tut- 
tavia, riesce a salvare la 
proposta e fa denuncia ai 
carabinieri. Scatta quindi 
l'indagine del nucleo in- 
vestigativo di Palermo, 
che ha già effettuato alcu- 
ne perquisizioni e ha se- 
questrato telefonini e 
computer. 
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Non cè vita senza attesa, 
non cè attesa senza notte. 


Non cè notte senza giorno, 
non cè giorno senza impegno. 


Non cè impegno senza coraggio, 
non cè coraggio senza futuro. 


Non cè futuro senza cura, 
non cè cura, senza ricerca. 


E non cè ricerca, 
senza la tua firma. 
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Dona il tuo 5xmille 
all'Ospedale San Raffaele di Milano, 
firma per la ricerca sanitaria. 


ILR.C.C.S. Ospedale 
tumille.ora San Raffaele 
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» BRUXELLES MATRIGNA 


L'INTERVISTA ALESSANDRO MANGIA 


«L'Ue viola I trattati pur di punire la Polonia» 


Il professore della Cattolica: «La Commissione usa il tema dello Stato di diritto per forzare la mano alla Corte di giustizia 
Se le norme comunitarie prevarranno sulle Costituzioni, in barba alle norme fondative, l’ Unione diventerà uno Stato federale» 


di FABIO DRAGONI 


M «I polacchi hanno la loro 
storia. Vaso di coccio fra i vasi 
di ferro. Da una parte la Rus- 
sia; dall’altra la Germania. 
Proprio per questo sono molto 
gelosi della loro indipenden- 
za». Alessandro Mangia - ordi- 
nario di diritto costituzionale 
all’università Cattolica e ana- 
lista di cose europee - è la per- 
sona più adatta a spiegarci co- 
sa è accaduto in Polonia e cosa 
accadrà in Europa. Quella che 
Mangia definisce «una maio- 
neseimpazzita». Una comuni- 
tà piena di fratture. Chi ha 
l’euro e chi no. Fra il centro - 
Francia e Germania - e la peri- 
feria - i più piccoli Stati del- 
l'Europa orientale. Fra il Sud e 
i frugali del Nord. Un’Unione 
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Negli Statì Uniti 

per risolvere 

la questione sovranità 
è servita la guerra 


di secessione 


che non può competere con 
l’anglosfera dove Usa, Regno 
Unito e Australia sono uniti da 
una cultura e una lingua co- 
mune. 

Varsavia nonrispetterebbe 
lo Stato di diritto a detta della 
Commissione Ue. 

«Facciamo chiarezza. Tutti 
pensano che vi sia una nozio- 
ne comune di Stato di diritto. 
Manonècosì.Lo Stato di dirit- 
to non è un valore materiale 
come i diritti umani o l’ugua- 
glianza. È una tecnica di limi- 
tazione delle forme di eserci- 
zio del potere politico inventa- 
ta per produrre libertà. È for- 
ma e procedura, più che so- 
stanza. Tutti gli Stati Ue devo- 
noessere uguali. Divisione dei 
poteri e tutela delle libertà». 


di CARLO CAMBI 


M Chissà che ne penserebbe 
Altiero Spinelli di David Sas- 
soli, presidente del Parla- 
mento di Strasburgo zeppo di 
onorevoli e vuoto di poteri, 
che auspica un’Europa fon- 
data sul ricatto economico. 
Alla Corte costituzionale po- 
lacca che giudica incompati- 
bili con la Carta di Varsavia 
alcune parti dei trattati euro- 
pei l’esponente del Pd in una 
intervista a Repubblica ha ri- 
sposto: «La Polonia sta dibat- 
tendo con la Commissione il 
suo Recovery plan (sono 29,3 
miliardi di contributo e 13,1 di 
prestiti ndr.). Il Parlamento 
europeo si è battuto per con- 
dizionare l'attuazione del bi- 
lancio al rispetto dello Stato 
di diritto: penso siailmomen- 
to di valutarne l'applicazione 
concreta». Tradotto: 0ipolac- 
chi si adeguano o tagliamo i 
fondi. 

Sassoli si contraddice con 


E dove sta la sostanza? 

«Sta in ciò che diversifica 
ciascuno Stato di diritto. Altri- 
menti non avremmo una tra- 
dizione francese, una tradi- 
zione inglese, una tradizione 
italiana. Tutto sarebbe ugua- 
le. E invece l’Unione si fonda 
sul fatto che ci sono tanti Stati 
didiritto quanti Stati naziona- 
li. Questa era la promessa ori- 
ginaria. Uniti nella diversità e 
nel rispetto reciproco». 

Ma l’Unione europea è uno 
Stato di diritto? 

«Guardi, l’Ue è un curioso 
caso di “concentrazione di po- 
teri” dove il potere esecutivo e 
legislativo si confondono tra 
loro. Fuori rimane solo la Cor- 
te di giustizia. E il XVII secolo 
più qualche invocazione in- 
termittente ai diritti umani. 


DOCENTE Alessandro Mangia 


Però come precisati dalla 
Commissione e cioè dall’ese- 
cutivo europeo. Insomma, da 
questo punto di vista, l’Ue è la 
tempesta istituzionale perfet- 
ta». 

Ma si intromette in que- 
stioni nazionali come Wa- 
shington contro lo Stato del 
Texas in materia di aborto. 

«L'Ue è una replica funzio- 
nale di uno Stato federale ma 
le manca il potere di decidere 
chi abbia l’ultima parola tra la 
Corte di giustizia e ciascuna 
Corte costituzionale naziona- 
le. In uno Stato federale, come 
gli Usa, la questione è chiara. 
Decide la Corte suprema. La 
questione sovranità si è risolta 
con la guerra di secessione». 

E inEuropa? 


«L'Europa per esistere ha 
dovuto eludere il problema 
della sovranità. E capisce che 
laCommissione con questo at- 
teggiamento sta forzando la 
mano alla Corte di giustizia, 
non alla Polonia. Sinceramen- 
te non so quanto ne siano con- 
tenti in Lussemburgo». 

A cosa mira la Commissio- 
ne conl’attacco a Varsavia? 

«Vuole affermare il princi- 
pio che la Corte di giustizia ha 
“la competenza delle compe- 
tenze”, e da lì avere, in pratica, 
la dichiarazione che l'Unione 
europea è uno stato federale. 
Ricorderà la Costituzione eu- 
ropea bocciata dai referen- 
dum popolari in Francia e 
Olanda nel 2005. Ma non han- 
no desistito. E ora continuano 
a spingere con il metodo di 
sempre: una continua e pro- 
gressiva erosione delle prero- 
gative dei singoli Paesi». 

Ma la Germania per prima 
si è opposta con alcune pro- 
nunce della Corte di Kar- 
Isruhe. 

«Infatti. Sorvolo sul fatto 
che la Commissione, prima di 
aprire il fronte polacco ha mi- 
nacciato una procedura di in- 
frazione verso Berlino, sia pu- 
rein un caso diverso». 

A riprova della sua teoria 
della «maionese impazzita». 
L’Ue arriva a scontrarsi pure 
con la Germania. Berlino pri- 
maancora di Varsavia ha riba- 
dito il primato nazionale sulla 
normativa europea. 

«Devo correggerla. La pri- 
ma Corte a porre dei limiti - 
anzi dei controlimiti - alla pe- 
netrazione del diritto Ue è sta- 
ta la nostra Corte costituzio- 
nale nel 1973. La Germania ha 
fatto qualcosa di simile nel 
1974, con una sentenza che in 
gergo chiamiamo “So lange”, 
“fino a che” in tedesco. Finché 
l’Ue non è uno Stato federale, 
io Germania controllo». 

Ci spiega la teoria dei con- 
trolimiti? 

«Diritto Ue e diritto nazio- 
nale sono ordinamenti giuri- 
dici diversi, presidiati da Corti 
diverse: la Corte di giustizia 
perl’Ue,leCorticostituzionali 
nazionali per ciascun Paese. Il 
principio è che il diritto Ue de- 


L'ATTACCO DI SALVINI 


«CON LA LAMORGESE CONFINI COLABRODO 
MA RIFIUTA IL MURO ANTI MIGRANTI» 


M Affondo di Matteo Salvini (foto Ansa) contro Luciana 
Lamorgese dopo il no ai muri anti invasione. «La Lamorge- 
se è “preoccupata” perché 12 Paesi europei vogliono bloc- 
care l'immigrazione clandestina. E fanno bene. Sono 
preoccupato», ha detto il leghista, «perché la Lamorgese 
ha reso i confini italiani un colabrodo». 


ve comunque prevalere sui di- 
ritti nazionali, Costituzioni 
comprese. Insomma, un rego- 
lamento europeo può “disatti- 
vare” norme di rango costitu- 
zionale. Pensi al principio la- 
voristico nella nostra Costitu- 
zione. Per questo si è diffusa 
dappertutto la teoria italiana 
del 1973. Bisogna avere un fre- 


no di emergenza, altrimenti 
ogni Paese finisce con l’essere 
completamente aperto a de- 
terminazioni esterne». 

Cosa di cui l'Unione euro- 
pea non tiene conto. 

«Devo contraddirla. Nel 
trattato sull'Unione europea 
c'è unriferimento esplicito al- 
la tutela delle identità costitu- 


Il Recovery diventa arma di ricatto: 
«Possiamo negare i soldi a Varsavia» 


Sassoli: «L'attuazione del bilancio è condizionata. È ora di applicare la regola» 


l'arroganza dei «giusti»: ram- 
pogna i 12 Paesi che, a suo 
dire, con la richiesta di alzare 
i muri per fermare l’invasio- 
ne affamano i migranti, ma 
pur di imporre «l’indiscutibi- 
lità del primato del diritto eu- 
ropeo sul diritto nazionale» è 
pronto ad affamare i polacchi 
che peraltro stano difenden- 
do il loro Stato di diritto. 
Quasi rabbiosa è stata la 
reazione del presidente della 
Commissione Ursula von der 
Leyen che da tedesca quando 
parla coi polacchi dovrebbe 
avere un po’ più di rispetto. Le 


DEM David Sassoli 


ragioni sono note alla storia. 
Ciò che importa però è che 
l'Ue ha torto di fatto e a ben 
vedere anche di diritto. In via 
di fatto perché in Europa vige 
la simmetria. Se l’Italia che è 
contribuente netto decide di 
non pagare perché contesta 
un trattato, Bruxelles di fatto 
sarebbe sanzionata e si op- 
porrebbe, del pari la Commis- 
sione non può sanzionare 
uno Stato che contesta un 
trattato. L’unica via sarebbe 
espellere Varsavia, ma non è 
possibile. Esiste la sospensio- 
ne dall’Ue, ma il contenzioso 


che si aprirebbe sarebbe esi- 
ziale per la stessa Commis- 
sione. In via di diritto: è vero 
che nei trattati c’è scritto che 
data la cosiddetta «preferen- 
za comunitaria» sulle mate- 
rie regolate dai trattati mede- 
simi prevale l'Europa, ma qui 
laquestione è altra e più alta.I 
polacchi sostengono che le 
norme europee sono in con- 
trasto con la loro Costituzio- 
ne. L'Europa che non è riusci- 
ta a darsi una sua Costituzio- 
ne può prevaricare la legge 
fondativa di una nazione? 
Quando però un’obiezione 


zionali nazionali. Un rilevante 
elemento politico di differen- 
ziazione. E che dovrebbe esse- 
re protetto dai trattati, se non 
dalla Commissione. O addio 
Stati nazionali». 

Quando devo consultare i 
trattati sudo freddo. Gli arti- 
coli spesso hanno un numero 
vecchio e uno nuovo. 

«Il diritto dell’Unione è bi- 
zantino. Stato di diritto vuol 
dire prima di tutto chiarezza e 
conoscibilità delle norme. Il 
diritto Ue invece è puro esote- 
rismo giuridico. Ma prenda il 
Tue e si guardi l’articolo 2 
comma 2: “L'Unione rispetta 
l'uguaglianza degli Stati mem- 
bri davanti ai trattati e la loro 
identità nazionale insita nella 
loro struttura fondamentale, 
politica e costituzionale”. In- 
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Senza i controlimiti 
ogni Paese finirà 
per essere del tutto 
aperto a decisioni 


esterne 


somma i controlimiti stanno 
nei Trattati Ue, non solo nelle 
na delle Corti naziona- 
1». 

Ma allora l’Ue nell’attacca- 
re laPolonia viola il suo stesso 
trattato fondativo. . 

«In un certo senso sì. È in 
gioco l’interesse finanziario 
dell’Ue. I conflitti costituzio- 
nali sono questioni di soldi fin 
dai tempi di Bismarck. Il Rego- 
lamento 2020/2092, che si 
fonda sull’interesse finanzia- 
rio dell’Unione, è stato creato 
ad hoc per condizionare i tra- 
sferimenti finanziari ai desi- 
derata di Bruxelles. O fai quel- 
lo chediciamo noio niente sol- 
di. Che è poi la logica del Reco- 
very fund. Niente di nuovo». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


analoga l’ha sollevato la Corte 
tedesca le reazioni sono state 
ben diverse. Perché l'Europa 
non è quella di Altiero Spinel- 
li, ma quella delle lobby finan- 
ziare e ha molto rispetto per 
l’azionista di maggioranza. 

Si dirà, ma la Corte euro- 
pea ha totale giurisdizione. 
Però non è eletta e giudica 
sulle leggi. Il richiamo di Var- 
savia pone invece una que- 
stione che attiene alla sovra- 
nità democratica. Può l’Ue 
che si impalca a paladina del- 
la democrazia contrastare la 
Carta fondamentale di un 
Paese? Infine: l'Europa non è 
uno Stato federale. Esiste in 
quanto esistono gli Stati che 
la compongono, non è vero il 
contrario. Sassoli e la von der 
Leyen dimostrano invece che 
è solo un aggregato economi- 
co fondato sul politicamente 
corretto. Un po’ poco per de- 
terminare il destino delle na- 
zioni. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LaVerità 


>» LE SOFFERENZE DEI CATTOLICI 


Nel rapporto sui pedofili nella Chiesa 
ci sono troppi conti che non tornano 


Il Vaticano si è scusato accettando il numero di 216.000 vittime, frutto di una stima su un campione discutibile 
I testimoni di violenze sono 6.000. Gli abusi sono una piaga devastante, ma è ingiusto accettare falsificazioni 


di PIETRO DUBOLINO 
Presidente di sezione a riposo 
della Corte di cassazione 


M Sappiamo dai Vangeli che 
Gesù Cristo accettò volonta- 
riamente di essere crocifisso 
per redimere l'umanità dal 
peccato. Non risulta, però, 
che sia stato lui a fornire il 
legno e i chiodi necessari per- 
ché la crocifissione potesse 
essere effettuata. In questo è 
stato quindi superato dalla 
Chiesa cattolica di Francia, la 
quale (sulla scia, del resto, di 
quanto avevano già fatto le 
Chiese cattoliche di altri Pae- 
si), non solo ha scelto di farsi 
pubblicamente crocifiggere 
in espiazione dei peccati di 
pedofilia commessi da alcuni 
deisuoimembri, maha anche 
creato, di sua iniziativa e a 
proprie spese, il necessario 
strumento, costituito da 
un'apposita commissione in- 
dipendente, la cui composi- 
zione è stata affidata, dai pre- 
sidenti della Conferenza epi- 


Ogni colpevole 
avrebbe molestato 
in media 

almeno 60 persone 


Na 


corruzione. Pur proclamandosi inno- 
cente, ha detto di non poter lasciare il 
Paese «nel caos e nello stallo». Poi ha 


COME SUO SUCCESSORE HA PROPOSTO IL MINISTRO DEGLI ESTERI 


A 


IL CANCELLIERE AUSTRIACO KURZ LASCIA DOPO LE ACCUSE DI CORRUZIONE 


M Il cancelliere austriaco Sebastian 
Kurz (foto Ansa) si è dimesso, travolto 
dalle accuse di favoreggiamento della 


aggiunto di aver proposto il ministero 
degli Esteri Alexander Schallenberg 
come suo successore. 


taggi economici, a fronte del- 
la manifestata disponibilità, 
da parte della Chiesa di Fran- 
cia, a corrispondere adeguati 
risarcimenti a quanti fossero 
risultati vittime di tali abusi. 

Si sarebbe dovuto, inoltre, 
considerare che, comunque, 
quelle che sono state acquisi- 
te sono soltanto dichiarazio- 
ni accusatorie, più o meno 
dettagliate, rese al di fuori di 
ogni e qualsiasi carattere di 
ufficialità e delle quali, per 
quanto è dato sapere, non ri- 
sultainalcunmodoverificato 
e accertato l’oggettivo fonda- 
mento; cosa che, d’altra par- 
te, in molti casi, a causa del 
tempotrascorso, sarebbe sta- 
ta e resterebbe alquanto diffi- 
cile, se non addirittura im- 
possibile. E, a tale riguardo 
può essere utile ricordare 
che, secondo un rapporto 
pubblicato nell’anno 2004 da 
unautorevole e indipendente 
organismo scientifico degli 
Stati Uniti, quale il John Jay 
college of criminal justice 
della City university of New 
York, su 6.700 accuse ritenute 
«credibili» di abusi sessuali 
commessi a opera di apparte- 
nenti al clero cattolico in un 
arco di tempo compreso tra il 
1950 ed il 2002, solo 252 sa- 
rebbero sfociate in pronunce 
di condanna nei confronti de- 
gli accusati. Ciò è quanto si 
apprende dalla voce di Wiki- 
pedia «Casi di pedofilia all’in- 
terno della Chiesa cattolica», 
il cui orientamento, come è 
facile constatare dalla lettura 


Le scuse sono dovute 
però non si può 
rinunciare al diritto 
di difendersi 


scopale francese (Cef) e della 
Conferenza dei religiosi e re- 
ligiose di Francia (Corref), al 
vice presidente onorario del 
Consiglio di Stato Jean-Marc 
Sauvé. 

Questa commissione 
avrebbe dovuto, secondo la 
lettera d’incarico: «Far luce 
sugli abusi sessuali commessi 
su minori e persone vulnera- 
bili» a partire dall’anno 1950; 
«studiare la maniera con la 
quale questi affari sono stati 
trattati, tenendo conto del 
contesto delle epoche inte- 
ressate»; «valutare le misure 
prese dalla Cef come pure 
dalla Corref a partire dagli 
anni 2000 per fare tutte le 


raccomandazioni ritenute 
utili». 

La commissione ha riferito 
l’esito dei suoi lavori in un al- 
luvionale rapporto, pubblica- 
to nei giorni scorsi e reperibi- 
le, nella sua interezza, su In- 
ternet. Da esso risulta - ed è il 
dato enfaticamente messo in 
luce da tutti i mezzi di infor- 
mazione - che il numero com- 
plessivo di minori vittime di 
aggressioni sessuali a opera 
di sacerdoti, diaconi, religio- 
se o religiose nell’arco di tem- 
po preso in considerazione 
sarebbe stato di 216.000, così 
determinato sulla base diuna 
«stima» effettuata dall’In- 
serm (Institut national de la 


santè et dela recherche medi- 
cale), all'esito di una indagine 
condotta, su incarico della 
stessa commissione, su un 
campione di 28.010 persone. 

Invano si cercherebbe, pe- 
rò, leggendo e rileggendo le 
485 pagine del rapporto, più 
19 allegati, una adeguata illu- 
strazione dei metodi con i 
quali è stata condotta l’inda- 
gine e dei criteri seguiti perla 
formulazione della stima. 
Quest'ultima è stata, ciono- 
nostante, recepita come una 
dato di fatto oggettivamente e 
indiscutibilmente certo non 
solo dagli organi di informa- 
zione ma anche (e inspiega- 
bilmente) da tutta la gerar- 


chia ecclesiastica. Questa, in- 
fatti, si è subito affrettata (co- 
me già in precedenti, analo- 
ghe occasioni) a coprirsi il ca- 
podi cenere, esprimendo ver- 
gogna per l’accaduto e chie- 
dendo il perdono delle vitti- 
me, vere o presunte che esse 
fossero, senza neppure far 
notare che, comunque, se- 
condo lo stesso rapporto del- 
la commissione, non più del 
3% dei circa 115.000 sacerdoti 
e religiosi operanti in Francia 
tra il 1950 e il 2020 si sarebbe 
reso responsabile degli abusi 
in questione; il che significa, 
se la matematica non è un’o- 
pinione, che ciascuno di essi, 
a conti fatti, avrebbe dovuto 


Aborto, ripristinata la legge texana 


Accolto l’appello contro la sospensione della norma che vieta le interruzioni 
di gravidanza dopo la sesta settimana. Schiaffo a Joe Biden e Nancy Pelosi 


di STEFANO GRAZIOSI 


M Ennesima svolta per la leg- 
ge del Texas sull’aborto. Ve- 
nerdì sera, una corte federale 
d’appello ha temporanea- 
mente ripristinato la norma 
che, appena pochi giorni fa, 
era stata bloccata da un giudi- 
ce. «E stato ordinato che la 
mozione di emergenza del ri- 
corrente di sospendere l’in- 
giunzione preliminareinatte- 
sa dell’appello sia tempora- 
neamente sospesa in attesa di 
ulteriore ordine da parte di 
questa corte», ha stabilito 
l’ente giudicante. 

Ricordiamo che, mercoledì 
scorso, il giudice federale Ro- 
bert Pitman aveva sospeso 
temporaneamente la legge, in 


attesa che il procedimento le- 
gale contro il cosiddetto Lone 
Star State, intentato a settem- 
bre dal Dipartimento di Giu- 
stizia, arrivasse a conclusio- 
ne. La sentenza di Pitman - 
che non escludeva comunque 
eventuali denunce retroattive 
incaso di ripristino della nor- 
ma - era stata impugnata dal 
procuratore generale del Te- 
xas, KenPaxton. Quello stesso 
Paxton che ha quindi accolto 
favorevolmente la decisione 
della corte d’appello, definen- 
dola una «grande notizia». Di 
ben altro avviso è invece stata 
la sezione texana dell’Ameri- 
can civil liberties union, se- 
condo cui la corte d’appello 
«ha fallito ancora una volta 
nel preservare un diritto fon- 


damentale che esiste da tem- 
po negli Stati Uniti». Il Dipar- 
timento di Giustizia - che ha 
definito la norma come «chia- 
ramente incostituzionale - 
avrà comunque tempo fino al 
12 ottobre per ricorrere con- 
tro la nuova sentenza. 

La legge texana ha prodotto 
un serrato dibattito politico 
nelle scorse settimane. La 
norma vieta l'interruzione di 
gravidanza dopo le sei setti- 
mane di gestazione e, anziché 
ricorrere ai procuratori, fa le- 
va sui privati cittadini per de- 
nunciare eventuali violazioni 
del divieto. Un elemento, que- 
sto, che - secondo i critici - 
punterebbe ad aggirare due 
sentenze della Corte supre- 
ma: la Roe v Wade (che, nel 


1973, rese legale l’aborto negli 
Stati Uniti) e la Planned pa- 
renthood v. Casey (che, nel 
1992, ha impedito agli Stati di 
vietarel’interruzionedi gravi- 
danza prima delle 24 settima- 
ne di gestazione). La situazio- 
ne, come si vede, è complessa. 
Edè questalaragioneallabase 
dell’attuale scontro politico. 
Nel frattempo, il Texas avreb- 
be registrato, nelle ultime set- 
timane, un crollo degli aborti. 

La questione ha d’altronde 
già prodotto delle ripercus- 
sioni a livello nazionale. In 
particolare, l'impegno aborti- 
sta dell’amministrazione Bi- 
den sta mettendo sempre più 
il presidente americano in 
rotta di collisione con gran 
parte della Conferenza epi- 


sottoporre ad abusi, in media, 
non meno di 60 persone; la 
qual cosa appare, all’eviden- 
za, difficilmente credibile. 
Così come risulta del tutto 
ignorato il fatto che, sempre 
secondo quanto risulta dal 
rapporto, soltanto 6.471 per- 
sone avrebbero risposto al 
pubblico «appello alla testi- 
monianza» rivolto diretta- 
mente dalla commissione a 
quanti avessero subito abusi 
sessuali a opera di sacerdoti o 
altri soggetti operanti in am- 
bito ecclesiale; e ciò pur in 
presenza della più che con- 
creta prospettiva che dalla 
positiva risposta potessero 
derivare non indifferenti van- 


CASA BIANCA Il presidente americano Joe Biden 


scopale d’Oltreatlantico. Sot- 
to questo aspetto, è bene sot- 
tolineare che i vescovi statu- 
nitensi voteranno il mese 
prossimo un documento sulla 
«coerenza eucaristica»: un 
documento che rischia di 
mettere in imbarazzo l’inqui- 
lino della Casa Bianca, che, 
nonostante le sue attuali posi- 


integrale del testo, appare, 
perilresto, tutt'altro che pre- 
giudizialmente favorevole al- 
la Chiesa. 

Stando così le cose può sol- 
tanto concludersi che, nella 
migliore delle ipotesi, la chie- 
sa di Francia (e forse non solo 
essa), abbia un po’ dimentica- 
to, nell’approcciarsi alla spi- 
nosa questione della pedofi- 
lia, l'esortazione che, secon- 
do quanto si legge nel Vangelo 
secondo Matteo (capitolo 10, 
versetto 16), Gesù Cristo ri- 
volse ai suoi discepoli perché 
fossero non solo «semplici co- 
me colombe» ma anche «ac- 
corti come serpenti». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


[Ansa] 


zioni in materia eticamente 
sensibile, è cattolico. Joe Bi- 
den non è del resto l’unico po- 
litico cattolico di alto profilo a 
criticare la legge texana: lo 
scorso settembre, si è schiera- 
ta infatti contro la norma an- 
che la Speaker della Camera, 
Nancy Pelosi. 
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Carbonio dalla C02 
L'alternativa reale 
alla folle corsa verde 


La strada delle rinnovabili al posto dei combustibili fossili è lunga 
e costosa per la gente. La nuova tecnologia esiste, ma va sostenuta 


di CARLO PELANDA 


N Finora l’eco- 

politica si è basa- 

ta sulla decarbo- 

nizzazione indi- 

retta: sostituire 

il cielo dei com- 
bustibili fossili (carbone, pe- 
trolio e gas) con fonti di ener- 
gia rinnovabili (solare, eolico 
e idro). I dati mostrano che 
tale sostituzione, per altro 
compromessa da dubbi sulla 
stabilità d’esercizio delle rin- 
novabili, sarà molto lenta e 
portatrice di distorsioni, tra 
cui il rischio di inflazione per 
la persistenza della dipen- 
denza dall’energia fossile a 
costi molto elevati. Tuttavia, i 
governi europei e la Commis- 
sione insistono sulle rinnova- 
bili, confermano date ravvici- 
nate perla neutralità carboni- 
ca e aggiungono che i costi di 
transizione verranno coperti 
da soldi pubblici, in particola- 
reilricavato da tasse crescen- 
ti sull’emissione della CO2 a 
carico delle imprese. Chi scri- 
ve ritiene questa impostazio- 
ne un grave errore sia econo- 
mico sia ambientale: se è vero 
che l’effetto serra prodotto 
dalla CO2 potrà riscaldare il 
pianeta fino a renderlo invivi- 
bile alla fine del secolo, la stra- 


tegia di decarbonizzazione 
indiretta europea, ela pretesa 
di renderla standard mondia- 
le, è del tutto inadeguata. 
Pertanto va studiata una di- 
versa strategia, fatta di tre 
passi: (a) accelerare, finan- 
ziandola, la decarbonizzazio- 
ne diretta, daintendersi come 
riduzione massiva della C02 
togliendola direttamente dal- 
l'atmosfera sviluppando nei 
prossimi 6-8 anni la tecnolo- 
gia adeguata; (b) aggiungere al 
mix di fonti energetiche puli- 
te il nuovo nucleare a fissione 
a sicurezza intrinseca, pro- 
dotto da minicentrali della 
grandezza di un container e, 
soprattutto, il nucleare a fu- 
sione, circa 5 anni per l’appli- 
cazione del primo, dai 15 ai 20 
per l'attivazione del secondo; 
(c) calmierare il prezzo del 
fossile attraverso azioni geo- 
politiche che spacchinoilcar- 
tello dei produttori generan- 
do un controcartello, consi- 
derando che l’Europa è total- 
mente ricattabile dalla Russia 
per le forniture di gas. In sin- 
tesi, il gioco è il seguente: la 
dipendenza dal ciclo fossile, 
appunto, durerà più a lungo 
del previsto, ma attivando la 
decarbonizzazione diretta 
questo sarà meno ecodanno- 
so, inattesa di poterimpianta- 


re a scala centrali a fusione 
nucleare prive di scorie ra- 
dioattive che compromettono 
il consenso, nelledemocrazie, 
perilnucleare a fissione. Que- 
sta, in bozza, dovrebbe essere 
la nuova strategia. 

Il punto più delicato di que- 
sta non è il nucleare a fusione 
perché la ricerca è molto 
avanzata. Per inciso, l’Eni ha 
voluto intelligentemente di- 
ventare il maggior investitore 
di un’opzione tecnologica in 
sperimentazione presso il Mit 
di Boston. Non lo è nemmeno 
la costruzione di minicentrali 
a fissione nucleare, per inciso 
anche qui con una folta pre- 
senza di investitori privati e 
scienziati italiani, ma tale tec- 
nologia troverà applicazione 
facilitata, probabilmente, so- 
lo in nazioni già nucleari e 
predisposte a gestirne tutto il 
ciclo, per esempio Regno Uni- 
to e Franciain ambiente euro- 
peo. Il punto più critico nel 
presente è valutare le tecnolo- 
gie di decarbonizzazione di- 
retta in sperimentazione già 
robusta, capire quale tra le di- 
verse opzioni tecnologiche è 
la più promettente, e decidere 
di superfinanziarne l’indu- 
strializzazione rapida: proba- 
bilmente serviranno decine 
di miliardi ed un accordo tra 


PECHINO ELA 


ETTA 


U TAIPEI 


XI JINPING RISPONDE AGLI STATI UNITI: 
«TAIWAN E UNA QUESTIONE INTERNA» 


M «Taiwan è una questione interna alla Cina e non am- 
mette interferenze esterne, il secessionismo è il più gros- 
so ostacolo alla riunificazione del Paese». Il presidente 
cinese Xi Jinping (foto Ansa) ricorda all'Occidente la sua 
posizione sull’isola. La replica di Taipei: «Il nostro futuro 
lo decideranno i nostri 23 milioni di abitanti». 


governi. Perché non è stato 
fatto finora, tralasciando qui 
l'immissione di CO2 sottoter- 
rale cui sperimentazioni han- 
no mostrato risultati interes- 
santi dal 2010? In parte per- 


ché la decarbonizzazione di- 
retta è una scoperta recente, 
main maggior parte perché ci 
sono interessi «vestiti» per 
puntare tutto sulle rinnovabi- 
li dette che temono l’arrivo di 


una tecnologia più efficace 
che le metterebbe in posizio- 
ne di fonte energetica secon- 
daria e non primaria. Forse è 
scandalo, presa in giro della 
popolazione, o ignoranza del- 
la politica o menefreghismo: 
tanto il casino verrà fuori tra 
decenni. Ma il problema è 
scoppiato oggi sulle ali di del- 
l’inflazione energetica. 
Diamo però attenzione alla 
tecnologia. Un gruppo di ri- 
cerca dell'università austra- 
liana RMIT, Melbourne, ha 
sperimentato un processo di 
estrazione diretta della CO2 
dall'atmosfera via catalisi, 
cioè la trasformazione di que- 
sto gas in carbonio solido. 
Questo è un materiale ecce- 
zionale, per esempio capace 
di essere usato per batterie 
superleggere e superpotenti. 
La scelta eventuale di questa 
tecnologia - ce ne sono altre - è 
determinata dalla possibilità 
di usarla su grande scala per 
depurare l'atmosfera toglien- 
do migliaia di miliardi tonnel- 
late diC02 e ottenendo carbo- 
nio solido (in fiocchi) di gran- 
de valore ed econeutralizzato. 
Il processo è promettente 
perché può avvenire senza al- 
te temperature, semplifican- 
dolo. Il problema è che al mo- 
mento i ricercatori usano per 
la catalisi un metallo raro, il 
gallio, ed uno che in certe con- 
dizoni è tossico, il celio. Quin- 
di, se scelta tale tecnica, i mi- 
liardi di investimento servi- 
rebbero a trovare sostituti ca- 
talitici, a ingegnerizzare me- 
gamacchine ed individuare 
unriciclo sicuro e profittevole 
del carbonio così solidificato. 
È una missione per la nuova 
«ingegneria climatica». E se si 
stanziano i soldi, come fu fat- 
to peril progetto Manhattan o 
Apollo, fattibile nei brevi tem- 
pi detti. La nuova strategia è 
realistica, ma va portata nel 
dibattito pubblico contro chi 
vuole silenziarla. 
www.carlopelanda.com 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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L'INTERVISTA VITALIANO TREVISAN 


«Mi hanno rinchiuso, però non so perché» 


Lo scrittore è in ospedale per un accertamento sanitario dopo un provvedimento delle autorità: «Tocca a me dimostrare 
di non essere violento». Forse l’iter è partito dalla compagna: «E ormai ex. Oggi, se una ti accusa, si è portati a crederle» 


Segue dalla prima pagina 


di MAURIZIO CAVERZAN 
a N (...) Maggiore (Vi- 
cenza).Sessan- 
t’anni, scrittore, 
dar drammaturgo, 
) cè i saggista, attore, 
Na Trevisan è qui 
perché qualcuno ha chiesto 
che fosse sottoposto a un Ac- 
certamento sanitario obbliga- 
torio (l'acronimo è Aso). Saba- 
to scorso i carabinieri di Cre- 
spadoro, il paese del vicentino 
dove risiede, lo hanno convo- 
cato per notificargli il provve- 
dimento firmato dall’ex sin- 
daco, Emanuela Dal Cengio. 
Questa è la procedura. È salito 
su un’auto del 118 ed è stato 
portato all'ospedale di Vicen- 
za. Lunedì lo hanno trasferito 
qui. La notizia l’ha data lui sul- 
la sua pagina Facebook: «Pri- 
gioniero, da domenica in psi- 
chiatria. Resisto». E poi: «Per 
accertare la mia sanità men- 
tale possono tenermi recluso 
15 giorni. In teoria potrei chie- 
dere di andarmene, essendo 
l'accertamento non coerciti- 
vo, ma, se lo facessi, come mi è 
stato fatto chiaramente inten- 
dere, rischierei il Tso (Tratta- 
mento sanitario obbligato- 
rio). Perciò resterò in osserva- 
zione». Il documento è stato 
firmato da uno psichiatra, se- 
condo Trevisan e molto vero- 
similmente, su richiesta della 
sua compagna. 

Appresa la notizia, gli ho 
scritto su whatsapp. Per qual- 
che ora al giorno gli è consen- 
tito usare il cellulare. «Vuoi 
venire su appuntamento o at- 
traverso plexiglas?».«Comesi 
fa nel modo più rapido». Ora 
eccoci qui, in piedi. Io fuori, 
lui dentro. Il dialogo è difficile, 
anche per ragioni acustiche. 
«Posso uscire dal retro a fu- 
mare una sigaretta. Se fai il 
giro del palazzo, ci vediamo 
all'aperto», suggerisce. Sulre- 
tro c'è un piccolo spazio recin- 
tato da pareti metalliche tra- 
forate, alte tre metri. Un paio 
di pazienti fumano seduti su 
una panca e chiacchierano 
con un'infermiera. Trevisan 
rolla il tabacco e si avvicina, 
cappuccio calato sulla pelata. 

Cos'è successo, Vitaliano? 

«E una faccenda molto 
complicata». 

S’intuisce. 

«La mia ex compagna ha 


deciso di accertare la mia sa- 
nità mentale». 

Ex? 

«Dopo questo fatto, sì». 

Il motivo? 

«E un’insegnante divorzia- 
ta e antivaccinista». 

Una no-vax? 

«Insomma... Dovevamo 
sposarci, avevamo trovato an- 
che la casa. Il marito da due 
anni e mezzo non le paga gli 
alimenti. Ma adesso, conilcli- 
ma che c’è, può chiedere l’affi- 
damento dei due bambini. E 
lei è terrorizzata. In sintesi, la 
storia è tutta qui». 

Trevisan è asciutto, niente 
piagnistei. Rabbia sì. Bestem- 
mie anche. La sigaretta si spe- 
gne, si allontana per riaccen- 
derla. 

È vaccinato? 

«E cosa c'entra questo? So- 
no cazzi miei». 

Lodicoinrelazione aibam- 
bini. 

«Sono cazzi miei. Adesso 
sono qui». 

Dovevate sposarvi in To- 
scana? 

«Sì. Il marito è lì, per facili- 
tare tutto con i bambini... 
Questa che vede era la fede di 
mio nonno, ne ho fatta fare 
una copia uguale per lei». 

La sigaretta si spegne di 
nuovo. «Si porti l’accendino», 
butto lì. «Non si può». Intanto, 
dal reparto sbuca un’infer- 
miera cheloinvita a rientrare. 
Può fumare, ma non fermarsi 
a parlare con me all’esterno, 
anche se siamo separati dalla 
massiccia cancellata: «Mel’ha 
confermato anche il medico», 
sottolinea. Ci ritroviamo da- 
vanti al plexiglas con grata. 

Com'è possibile che una 
persona estranea com'era fi- 
nora la sua compagna possa 
chiedere un Aso per lei? 

«Formalmente è stato pre- 


sentato da un medico psichia- 
tra. Durante il lockdown mi 
ero trasferito vicino a lei. Per 
aiutarla con i bambini, por- 
tarli ascuola... Ho preso domi- 
cilio in Toscana. Poi sono ca- 


TURBOLENZE Vitaliano Trevisan, 61 anni, scrittore e drammaturgo 


duto in depressione, ne soffro 
da sempre. Ho iniziato le cure. 
La situazione si stava risol- 
vendo. Ero seguito da uno psi- 
cologo, un naturopata e uno 
psichiatra che mi ha prescrit- 


CHI È 


te... 


Attore e autore fra i migliori della sua generazione 


M Nato a Cavazzale (Vicenza) il 12 dicem- 
bre 1960, Vitaliano Trevisan è uno degli 
scrittori più solitari e talentuosi della sua 
generazione. Scrive romanzi, come I quin- 
dicimila passi (Einaudi) premio Campiello 
Francia 2008, saggi come Tristissimi giar- 
dini (Laterza), testiteatrali come Una notte 
in Tunisia, interpretato da Alessandro Ha- 
ber, o Il delirio del particolare (in cartello- 
ne nella stagione in corso allo Stabile del 


Friuli Venezia Giulia. Attore a sua volta 
per il teatro, il cinema e la televisione, il 
suo ultimo libro è Works (Einaudi), «un 
mémoire centrato sul tema del lavoro», 
come l’ha definito, intervistato dalla Veri- 
tà. Perché, prima di affermarsi come auto- 
re totale, Trevisan ha fatto il manovale, il 
muratore, il costruttore di barche a vela, il 
gelataio in Germania, il portiere di not- 


[Ansa] 


to due farmaci molto blandi. 
Non come qui...». 

Però è deciso a restare. 

«SÌ». 

L’istanza è stata qualcosa 
d’inatteso? 

«Quando sono tornato a 
Crespadoro non sono più riu- 
scito a parlare con i bambini. 
Lei mi diceva di andare lì per 
vedere che stavano bene. Ma 
davanti a casa trovavo un’auto 
dei carabinieri di guardia, co- 
me se fossi uno stalker. Un po’ 
alla volta si è tutto incasina- 
to». 

Se una donna divorziata si 
risposa non per questo le tol- 
gono i figli, a meno che non 
manifesti altre problemati- 
che. 

«Come hodetto, la situazio- 
ne è molto complicata. Lei è di 


Trani. La sua famiglia preferi- 
va che restasse sposata con il 
marito, pugliese anche lui. 
Per evitare che si irritassero 
sia il marito che la famiglia 
avevo preso una casa per con- 
to mio. Solo ultimamente ero 
andato a convivere». 

Continuo a non capire cosa 
c’entri la richiesta di Aso per 
lei. Forse la sua compagna po- 
teva temere che, non vacci- 
nandosi lei e i bambini, qual- 
che giudice potesse conte- 
starle la mancata cura dei fi- 
gli? 

«Lei non è antivaccinista 
per qualche strana impunta- 
tura. Nel suo sangue e in quel- 
lo dei bambini c’è un gene a 
causa del quale la vaccinazio- 
neè pericolosa. Sia la famiglia 
chela scuola approvano la sua 
scelta». 

E quindi? 

«Temendo di perdere l’affi- 
damento dei bambini si è spa- 
ventata e ha perso la testa. To- 
gliendo di mezzo me, toglie di 
mezzo un elemento di turba- 
tiva che irrita tutti. Questa è la 
spiegazione che mi do io da 
qui». 

Potrete riconciliarvi? 

«Non so. Lei mi accusa di 
essere violento, anche se non 
se ne parla nel testo del prov- 
vedimento. Però sono io che 
devo dimostrare di non esser- 
lo». 

Una volta nei processi, e 
qui non c’è una denuncia, l’o- 
nere della prova spettava al- 
l’accusa. 

«Comunque è un’accusa to- 
talmente infondata e indimo- 
strabile». 

Comesi difende? 

«Nella mia fedina penale 
non c’è traccia di comporta- 
menti violenti. Non ho mai 
sfiorato una donna. Però, per 
come funziona la legislazione 
oggi, sonoio a dover dimostra- 
re di non essere violento. Nel 
clima di oggi, se una donna 
accusa un uomo, si è subito 
portati a crederle. Provi a ve- 
dere cosa succede se sua mo- 
glie dice che è violento...». 

Cosa fa qui dentro? Riesce 
alavorare, a leggere? 

«Dovrei consegnare il nuo- 
vo libro a Einaudi entro il 30 
ottobre. Ma mi vede? Vede co- 
me sono messo? ». 

Ci salutiamo. I nostri palmi 
delle mani si stampano sul 
plexiglas. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Anche quest'anno, Greta Nobel l’anno prossimo 


di GUSTAVO BIALETTI 


M Dopo aver costretto i po- 
tenti del globo aincontrarla e 
farsi fotografare con lei, Gre- 
ta Thunberg erainlizza per il 
terzo anno consecutivo per il 
Nobel per la Pace. Ma anche 
quest'anno non ce l’ha fatta. 
La giuria del premio ha pre- 
miato i giornalisti Maria Res- 
sa e Dmitry Muratov, mentre 
l’anno scorso alla giovane at- 
tivista svedese era stata pre- 
ferita l’impersonale moltitu- 
dine che lavora al World Food 


Program delle Nazioni unite. 
Ovviamente, ci sarà molta 
delusione tra i tanti fan della 
diciottenne svedese che coni 
suoi «Friday for future» e un 
costante impegno contro il 
cambiamento climatico ha 
conquistato la ribalta inter- 
nazionale. Da un paio d’anni, 
nessun governo occidentale 
può fare a meno di confron- 
tarsi con Greta, la cui gran- 
dissima abilità non è tanto in 
quello che dice ma la faccia 
severa con cui guarda i suoi 
interlocutori. Sicuramente, 


al di là dei premi più o meno 
prestigiosi, Greta Thunberg 
può dirsi soddisfatta dell’at- 
tenzione crescente agli svi- 
luppi nel campo della scien- 
za del clima. E quando sale su 
un palco davanti a un qualun- 
que ministro continua a es- 
sere temuta perché se questa 
ragazza esile ti fa fare una 
figuraccia, questa avrà un’e- 
co mondiale. Se, a differenza 
di molti che l'hanno prece- 
duta, avrà la capacità di non 
farsi fagocitare e strumenta- 
lizzare dalla multinazionale 


o dal potente di turno a cac- 
cia di «green washing», sarà 
un fatto importante e le bat- 
teremo le mani. Ma anche se 
Greta è giovane e ha tempo di 
vincere il Nobel più avanti, va 
detto che ha un problema. Se 
per caso, crescendo, le do- 
vesse cambiare quel faccino 
corrucciato da cartone ani- 
mato che l’ha resa un perso- 
naggio mediatico, quei vol- 
poni che assegnano il premio 
Nobel saranno ancora inte- 
ressati a lei? 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Lungo il cammino 
si incontrano ruderi 
carichi di storie 


che vanno raccontate È 


Perdersi nei sentieri di montagna significa imbattersi in ciò 
che resta di antiche dimore, riconquistate dalla vegetazione 


di TIZIANO FRATUS 


M Un tempo la 
natura era... 

Quel che ricordo 
delle cammina- 
te in montagna, 
ora che per varie 
ragioni ne posso fare di me- 
no, sono le distanze. E le abi- 
tazioni diroccate. Talora 
quando perdi la strada e inizi 
a girovagare senza meta, sen- 
za dover raggiungere quel de- 
terminato luogo, quel grande 
albero o quella baita, si in- 
contrano abitazioni dimenti- 
cate. Stanno lì, disarmate, 
senza porte, finestre scom- 
parse, tetti forati o addirittu- 
ra vividi soltanto in un gioco 
ci proiezioni della fantasia 
che li sorreggono per pochi 
istanti. Magari dentro riescia 
spiare, ad allungare qualche 
passo prima di sbattere le 
braccia contro i rami di un 
albero cresciuto prepotente- 
mente in soggiorno. E magari 
c’è ancora l’intonaco su una 
parete, sebbene davvero du- 
ro, sporco, qualcuno ci ha an- 
che scritto sopra, diversi an- 
ni fa. Le date talvolta sono 
incredibili: 4 marzo 1976, 8 
luglio 2003, 14 gennaio 1967. 
Cosa accadeva al mondo il 4, 
marzo del 1976? E l’°8 luglio 
del 2003? Il 14 gennaio 1967 
non ero nemmeno nato, i 
miei genitori non si erano an- 
cora conosciuti e men che 
meno amati. Mio padre a quel 
tempo era un ragazzino di 16 
anni che andava già a lavora- 
re a tempo pieno da quattro 
anni, la mattina si svegliava al 
canto del gallo, faceva cola- 
zione coi suoi fratelli e mia 


di ADRIANO SCIANCA 


M Siamo abituati a liquidare 
la politica come un «teatri- 
no». E seinvece al cuore della 
disposizione intrinsecamen- 
te politica dell’uomo ci fosse 
un richiamo al teatro, nel 
senso più profondo e vero del 
termine? È questa la propo- 
sta del filosofo Ermanno 
Bencivenga nel suo ultimo 
saggio, Il teatro dell’essere 
(Hoepli). L'autore, rinomato 
studioso di filosofia e già do- 
cente presso l’università del- 
la California, nonché, da 
qualche mese, firma della Ve- 
rità, si propone nel testo di 
«esaminare il modo in cui il 
teatro può illuminare il prin- 
cipale tema metafisico della 
nostra tradizione - la natura 
del soggetto». 

Un tema che Platone risol- 
veva in modo piuttosto dra- 
stico: cacciando gli attori dal- 
la sua città ideale. Per il filo- 
sofo greco, l’unità del sogget- 
tovaraggiunta, spiega Benci- 
venga, con «severità milita- 


nonna, chissà poi che cola- 
zione, mica latte e biscotti, 
pane raffermo e sì, forse il 
latte. Poi si bardava, a gen- 
naio fa freddino fuori, e se le 
strade non erano troppo cari- 
che di neve e di ghiaccio in- 
forcava la bicicletta e partiva 
per il paese accanto, cammi- 
nando nel buio su una strada 
lunga e spersa nella nebbia e 
tra i gelsi spogli e cavernosi. 
Arrivava in falegnameria do- 
ve lo attendeva un giorno pie- 
no di rumore e di lavoro. Mia 
madre aveva 15 anni e mezzo, 
poco più, era ancora una ra- 
gazzina spensierata che non 
aveva certo potuto continua- 
re gli studi, la sua famiglia 
aveva scelto di mandarla a 
imparare un lavoro, ma non 
credo fosse una vita così op- 
primente. La bassa bergama- 
sca allora era ancora una ter- 
raavara, masiviveva nel sem- 
plice, nell’essenziale. 

Ma torniamo alle nostre 
dimore sventrate, alle foreste 
che se le stanno riprendendo 
dopo secoli di famiglie nume- 
rose che cercavano di barca- 
menare riscaldandosi la sera 
davanti al fuoco accesso nel 
camino o seduti accanto alla 
stufa di ghisa dove cuoceva la 
cena. Chi nasceva in questi 
orizzonti trattenuti sapeva 
che avrebbe lavorato tutta la 
vita, dai una mano, datevi 
una mano, aiuta papà, porta 
questo alla mamma, vai a 
prendere la legna, scendi in 
paese a fare questa compera, 
mentre torni da scuola fai 
questa commissione; sui 
banchi di scuola durante la 
settimana e a lavoro nell’orto 
o nei campi o nel bosco nei 


giorni e nelle ore rimanenti. 
Non esisteva la scelta, alme- 
no finché non si raggiungeva 
la maggiore età. Potevi anche 
andartene ma non era facile 
poiché le famiglie facevano 
conto su quel che avresti po- 
tuto portare a casa. 

Andare a Parigi? A far che 
cosa? A studiare? A fare l’ar- 
tista a Montmartre? A cerca- 
re fortuna e amore? Oggi ci 
sembra quasi scontato, anzi, 
lo è diventato, ma fino a pochi 
decenni fa era tutta fantasia. 
Chi ci andava o era disperato 
e allora ce lo spediva la fami- 
glia, oppure non sarebbe mai 
più ritornato al paese. Quel 
mondo che è durato secoli e 
che ancora dura in altre geo- 
grafie, l'Afghanistan ad 
esempio, oggi lo guardiamo 
di nuovo come se fosse un 
esperimento in via di falli- 
mento, e forse lo sarà, forse le 
cose cambieranno molto pre- 
sto, chissà, eppure lì la socie- 
tà non pare essere così diver- 
sa da quella che stiamo acca- 
rezzando questa domenica. E 
non credo sia molto diverso 
nei paesi andini del Sudame- 
rica, in diversi stati africani, 
nelle isole del Pacifico. 

Elanaturain tutto questo? 
La conservazione della natu- 
ra? Che fine fa? C'è chi si oc- 
cupa di salvare, di contenere, 
di non sperperare? Oppurele 
società sono così rannicchia- 
te in sé stesse da non poter 
devastare così a fondo e in 
vastità quel mondo selvatico 
là fuori? Mi è ripassato tra le 
mani un romanzo che lessi 
alcune stagioni fa, alcuni 
passaggi mi lasciano sempre 
a pensare: Kurt di Koppigen 


è 


(edito da Adelphi) del novel- 
liere svizzero Jeremias Got- 
thelf (1797-1854). Ecco come 
l’autore definisce lo stato di 
natura di alcuni secoli prima 
della sua presenza, vale perla 
Svizzera ma direi anche per 
gli altri paesi continentali: 
«Non i monti soltanto erano 
selvaggi allora, ma anche la 
pianura; esigui erano i colti- 
vi, e ancor più esigue le mes- 
si; tanto più vasta era la fore- 
sta, tanto più copiose erano le 
acque, che spesso non si sa- 
rebbe saputo come definire: 
se lago o palude, rivo o ruscel- 
lo. Molta selvaggina popolava 
le foreste, pesci giganteschi 
nuotavano nelle acque; chi 
fosse il padrone del paese, se 
l’uomo o l’animale, non era 
ancora deciso: quante volte 
l’uomo distruggeva la tana 


RICONQUISTA Una veduta dalla finestra di un vecchio cascinale abbandonato 


dell'animale, infatti, altret- 
tante l’animale distruggeva 
le colture dell’uomo». 

In un rovesciarsi continuo 
di priorità e sopravvivenza 
preservare la natura dall’uo- 
mo appare del tutto incoe- 
rente, assolutamente inutile, 
non richiesto, nemmeno op- 
portuno. E infatti nell’anti- 
chità la conservazione non 
era affatto un problema, si 
pensi all’arte romana che 
non si poneva la questione 
per noi invece cruciale della 
falsificazione: andavi ad Ate- 
ne e vedevi una statua che ti 
piaceva? Tornavi a Roma e la 
realizzavi, uguale uguale, al- 
l’incirca, non era una copia, 
non era un falso, era una sta- 
tua di gusto classico. Pensia- 
mo invece noi oggi quanto 
siamo ossessionati dal di- 


Platone sbagliava a esiliare gli attori 
La società è tutta un grande teatro 


Nel suo nuovo saggio, Bencivenga racconta il palcoscenico come modello di empatia 


re» e con la stessa disciplina 
va imposta l’unità della re- 
pubblica. In questo senso, il 
teatro appare come un pas- 
satempo frivolo e dannoso, 
che svia il cittadino dalle sue 
funzioni, che dona continui 
cattivi esempi. Molto meglio, 
per Platone, contemplare il 
solo «spettacolo della veri- 
tà». Bencivenga si pone nella 
posizione diametralmente 
opposta: «Nella mia repub- 
blica», scrive, «gli attori sono 
un esempio per tutti, e se l’e- 
sempio ha successo, se gli 
“spettatori” si lasciano cattu- 
rare dal dramma, anzi dai 
drammi sempre diversi che 


Ermanno 
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vengono inscenati, lo Stato 
diventa una repubblica di at- 
tori, indistinguibili fra loro 
per tipo se non per qualità o 
intensità di impegno». 
L'intera società, insomma, 
concepita come una scuola 
di teatro: «Imparare nuove 
competenze e abilità signifi- 
ca imparare ad agire in modi 
nuovi, a giocare nuovi giochi. 
Due verbi, questi, che nell’in- 
glese “to act” e “to play” deno- 
tano ciò che un attore fa in 
teatro, con tanta maggior vi- 
videzza e suggestione del 
blando “recitare” di cui mi 
sono già lamentato. Nella re- 
pubblica degli attori, l’acting 


e il playing sarebbero il tes- 
suto della vita individuale e 
comunitaria». Recitare - sia- 
mo costretti a usare il verbo 
bocciato dall’autore - signifi- 
ca «mettersi nei panni di un 
altro». Ma questa è proprio 
l'origine dell’empatia. Ora, la 
tradizione occidentale che 
va da Platone a Cartesio, per 
il pensatore italiano, ha diffi- 
coltà a declinare un pensiero 
dell’empatia. 

Del resto l’uomo di De- 
scartes di una sola cosa pare 
sicuro: di sé stesso. Tutto il 
resto, altri esseri umani 
compresi, potrebbe benissi- 
mo essere un'illusione. «La 


scorso dell’originalità a tuttii 
costi, dalla mistificazione 
che si ha del diritto di autore, 
della sensibilità assoluta del- 
l'artista, eccetera eccetera. 
Allora chi avrebbe mai pen- 
sato che i lupi andavano pro- 
tetti, che in Italia ci sarebbe 
stato un tempo in cui sareb- 
bero stati addirittura estinti? 
I mari, così vasti, chi mai 
avrebbe potuto mettere a re- 
pentaglio la sopravvivenza 
dei cetacei e di tutti i grandi 
mostri marini? Chi mai 
avrebbe pensato che sarebbe 
stato urgente recintare pezzi 
di montagna, di vallate, di fo- 
reste per evitare che venisse- 
ro tutte scavate, abbattute, 
sfruttate? Su, non scherzia- 
mo! Eppure oggi la scena è 
tutta diversa. 
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teoria cartesiana del sogget- 
to», scrive Bencivenga, «non 
ci permette di capire l’empa- 
tia. La teoria alternativa che 
ho proposto earticolato negli 
ultimi trent'anni lo fa: in es- 
sa, tu e io siamo serbatoi di 
istanze e personaggi diversi, 
ed è possibile che uno dei 
tuoi personaggi o istanze si 
trovi anche in me, o ci si trovi 
qualcosa di molto simile. 
Quando ti vedrò muoverti e 
atteggiarti in un certo modo, 
sarà naturale per me (parte 
della mia natura empirica) 
essere sollecitato a mosse e 
atteggiamenti analoghi: i 
neuroni specchio ci assicu- 
rano che succeda (che sia un 
fatto che succede). Ma potrà 
anche succedere che quelle 
sollecitazioni risveglino in 
me lo stesso personaggio che 
in te sta muovendosi e atteg- 
giandosi, e quel personaggio 
in me come inte proverà cer- 
ti sentimenti e bisogni: se gli 
do voce, li proverò anch'io 
come li provi tu». 
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>» GLI INTRAMONTABILI 


L'INTERVISTA MITA MEDICI 


«Non ho sfondato nel cinema Usa 
per colpa di una rapina finita male» 


L'altra ragazza del Piper assieme a Patty Pravo: «Dopo mesi di fatica all’Actors Studio avevo trovato l'agente 
giusto, ma è finito ucciso in un parcheggio. Ero scappata dall'Italia per fuggire dalle pellicole “cosce lunghe” » 


di LUCA PALLANCH 


M «Eri lì sulla 
pedana e ballavi 
e sognavi un po’ 
 /eiriflettori su 
di te ti davano 
mille colori / ma 
tu non guardavi mai la gente 
intorno a te / ballavi e non 
sorridevi mai / perché sai che 
il tuo nome è Mita Mita Mita 
Mita... / guarda giù». 

Mita Medici, la ragazza del 
Piper, continua, nell’imma- 
ginario collettivo, a ballare e 
a non guardare giù, come 
l'hanno immortalata Le Or- 
me nella celebre canzone Mi- 
ta Mita.Irraggiungibile icona 
di un’epoca felice, gli anni 
Sessanta, che non l’hanno 
minimamente scalfita. Come 
l’altra ragazza del Piper, Pat- 
ty Pravo, il tempo è stato cle- 
mente con lei ed è sempre 
andata avanti per la sua stra- 
da, seguendo passioni e istin- 
to. Del resto, come avevano 
intuito Le Orme, «solo tu sai 
ciò che vuoi». 

Ha fatto di tutto nella sua 
vita... 

«In Italia è visto strano chi 
riesce a fare varie cose invece 
che una per l’eternità!». 
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Tornati in patria 
negli anni Ottanta 
ma la vena nostalgica 
dei film di allora 

non faceva per me 
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Quando ha cominciato, co- 
sa aveva in mente di fare? 

«Io ho cominciato molto 
presto, avevo 15 anni e mez- 
ZO». 

Ha esordito nel1966 ne L’e- 
state di Paolo Spinola, al 
fianco di Enrico Maria Saler- 
no. 

«E stato il mio primo film. 
Andavo a scuola e al Piper, 
stava cominciando l’ebbrez- 
za del pre 1968. Io avevo mol- 
te idee prima di cominciare, 
tra le quali la ballerina classi- 
ca. Mio padre mi regalò un 
tutù, quando avevo quattro- 
cinque anni, poi, essendo lui 
attore, frequentavo i teatri e 
gli stabilimenti cinematogra- 
fici e mi ha ovviamente in- 
fluenzato, senza volerlo. Già 
da piccola mi piaceva raccon- 
tare storie ed essere tante 
persone, vivere più vite, cat- 
turare l’attenzione delle per- 
sone». 

Per differenziarsi da suo 
padre, Franco Silva, ha scel- 
to un nome d’arte. 

«Quello di mio padre era 
uno pseudonimo (il suo vero 
nome è Francesco Vistarini, 
ndr), quindi, con il mio vero 
nome, Patrizia Vistarini, po- 


chi sarebbero risaliti a lui. 
Però, quando ho fatto L’esta- 
te, l’art director, il grande 
Piero Gherardi, poco prima 
della conferenza stampa, ha 
avuto un'intuizione: “Tu sa- 
rai un mito” ed è venuto fuori 
Mita, che era semplicemente 
il femminile di mito. E poi 
Medici perché ho delle di- 
scendenze toscane e ogni 
tanto mi diverto a parlare fio- 
rentino, pur essendo roma- 
nissima. C'è tutto uno studio 
che Gherardi ha fatto in un 
attimo: le iniziali uguali por- 
tano fortuna, Medici è una 
famiglia conosciuta in tutto 
il mondo...». 

Come ha iniziato ad an- 
dare al Piper? 

«Per caso, tramite un 
amico, Albertino Maroz- 
zi, un ragazzo poco più 
grande di me che face- 
va l’operaio in fab- 
brica, però suona- 
va la batteria, an- 
che con Jimi Hen- 
drix quando è ve- 
nuto in Italia. Ave- 
va una tale passione 
che lo ritrovavi ovun- 
que. Alberto mi disse: 
«C'è questo bellissimo 
locale che ha aperto». 
Io andai con il taxi, solo 
che avevo capito male e mi 
ritrovai da sola in un altro 
piccolo locale, all'Eur, lonta- 
nissimo, dove c’era un matri- 
monio. Non sapevo cosa fare, 
ero piccola avevo 15 anni per- 
ché era il1965, tornai a casa e 
lo chiamai: “Dove mi hai 
mandato?”. Chiarito l’equi- 
voco, finalmente mi recai al 
Piper, di pomeriggio ovvia- 
mente». 

Perché l'hanno identifica- 
to come la ragazza del Pi- 
per? 

«Se senti la canzone Mita 
Mita, ci sono due-tre cose 
che, senza volere, spiegano il 
motivo. Ci sono delle persone 
che nascono con un’aura, an- 
che inconsapevolmente, che 
fa sì che la loro vita sia in un 
certo modo». 

Chi erano gli altri ragazzi 
del Piper? 

«Alberto Dentice, Renato 
Zero, Loredana Bertè, Tito 
Schipa Jr... C'erano poi tanti 
musicisti e tanti gruppi che 
continuavano a passare di lì. 
Era un momento di grande 
fermento e il Piper era un 
condensato. Stando insieme, 
le idee maturavano e c’era un 
entusiasmo contagioso. Se 
anche falliva un progetto, 
non ti disperavi, ne facevi un 
altro. Oggi è più complicato, 
si è omologati, mentre noi fa- 
cevamo di tutto per essere 
diversi dagli altri, pur conta- 
minandoci. C'era il gusto del- 
la diversità, anche nella mo- 
da: ognuno si inventava il suo 
abbigliamento». 

Lei che look aveva? 

«All’inizio ero una studen- 
tessa che si arrotolava un po’ 
la gonna. Si usciva di casa con 
lagonna sotto il ginocchio e si 
arrivava al Piper con la gonna 
a metà coscia. Io mi creavo le 
mie cose, sono sempre anda- 


NOME D'ARTE 

Mita Medici 

all'anagrafe 

è Patrizia Vistarini. 
Mita sta per «mito» 
al femminile, Medici 
ricorda le origini 
toscane [Getty] 


ta nei mercatini. Quando ho 
condotto Canzonissima, è ve- 
nuta fuori la famosa fascetta 
al collo, che poi è diventata di 
moda, tanto che la vendeva- 
no nei negozi. Un giorno, 
mentre mi preparavo per il 
programma, avevo in una 
mano un pezzo di stoffa che 
siintonava con il vestito e l’ho 
indossato. E nata qualche leg- 
genda: “Che avrà? Una cica- 
trice sul collo?”. Invece era 
solo un gioco». 

A uncerto punto ha molla- 
to tutto... 

«Sono andata in America 
per studiare all’Actors Stu- 
dio. Un mio amico aveva una 
casa a Los Angeles e mi ha 
invitato molte volte. Sai le co- 
se che si dicono: “Quando 
vuoi venire...” e io sono parti- 
tal». 

E andata in America per 
tentarela carriera hollywoo- 
diana o per 
imparare? 

«Sono 
andata in 
America 
quando già 

avevo fatto 
tutto, tea- 
tro con Garinei e Giovannini, 
Canzonissima, gli sceneggia- 
ti, i film. Era il 1978, ero redu- 
ce da uno spettacolo di Gian- 
carlo Cobelli, Il mercante di 
Venezia, aVerona, chemiave- 
variaperto dei quesiti sul mio 
mestiere. Cobelli era un regi- 
sta bravissimo che lavorava 
molto sugli attori. In più era 
esplosa La febbre del sabato 
sera, erano usciti Il cacciato- 
re, Taxi Driver, mentre qui il 
cinema italiano cominciava a 
prendere una brutta piega». 

Con le commedie eroti- 
che... 

«Le coscelunghe, le cosce- 
corte! Una serie di circostan- 
ze mi ha indotto a partire, a 
vedere, a capire, perché lì era 
così e qui cosà. Sono stata due 
annie mezzoin America, stu- 
diando, trovando un agente, 
aprendo una serie di porte e 
portoncini. Ho conosciuto 
tante persone, artisti, perso- 
naggi del cinema. Hanno or- 
ganizzato persino una festa 
per me, per l’attrice italiana 
che era arrivata lì. Sono cose 
che sono rimaste attaccate 
alla mia vita e al mio modo di 
essere. Poi sono venuta per 
venti giorni in Italia e non ho 
più sentito questo agente che 
prima mi chiamava 200 volte 
al giorno: ho saputo che era 
morto ammazzato in un par- 
cheggio durante una rapi- 
na». 

Che sfortuna! 

«Quando si parla di sliding 
doors, io ne ho avute tantissi- 
me nella mia vita». 

A quel punto ha deciso di 
rimanere in Italia? 

«No, sono ritornata in 
America ancora per un po’. 
Prima stavo a Los Angeles, 
poi la mia base è diventata 
New York, ma quel tragico 
evento è stato come un segno 
e nel 1981 sono tornata in Ita- 
lia per fare Il Gattopardo con 
Franco Enriquez, a teatro». 


Chi ha incontrato all’Ac- 
tors Studio? 

«Quasi tutti i grandi del ci- 
nema americano. Avevo già 
incontrato Al Pacino, quando 
stava preparando Il Padrino. 
Sono stata infatti in predica- 
to per interpretare la sua mo- 
glie italiana che viene uccisa 
nel capolavoro di Coppola». 

L’ha poi interpretata Si- 
monetta Stefanelli. 

«Io non andavo bene per la 
parte, ero troppo magra, so- 
no proprio anglosassone, 
quindi fare la siciliana... Ho 
assistito a tutti i provini con 
Coppola perché li portavo in 
giro. Si era instaurato un rap- 
porto di amicizia, di consi- 
gliera, con Francis, una cosa 
strana perché io avevo solo 
22 anni! Stavo ai provini e 
facevo un po’ la traduttrice 
perché già parlavo abbastan- 
za bene l'inglese». 

Quando è tornata dall’A- 
merica, l’Italia era cambiata. 
Siamo negli anni Ottanta e 
scoppia, con Sapore di mare 
di Carlo Vanzina, il filone no- 
stalgico, al quale però lei non 
partecipa. 

«No, assolutamente, io so- 
no molto contemporanea. Vi- 
vo portandomi dietro tutto le 
cose che ho fatto o non fatto, 
diventa tutto bagaglio di vita, 
però non sono nostalgica». 

E sempre andata avanti. 

«Senza rinnegare niente, 
anche gli errori, le cose fatte 
con leggerezza. Mi piace an- 
dare alla scoperta e a volte, al 
top delle situazioni, abban- 
donarle e andare a cercare 
altro, come quando sono par- 
tita per l'America». 

Quali sono i suoi progetti 
per il futuro? 

«A parte che vivo benissi- 
mo, a volte con dei meravi- 
gliosi momenti di ozio, che 
poi non sono mai completa- 
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Ho conosciuto 
Coppola durante 
«Il Padrino»; facevo 
da traduttrice 

con gli italiani 


7? 


mente oziosi perché vado in 
campagna, lavoro, zappo, 
amando moltissimo la natu- 
ra. Sono molto pigra, ma so- 
no sempre in movimento. So- 
no un po’ contraddittoria! 
Continuo a fare teatro e vor- 
rei tornare al cinema che ho 
un po’ abbandonato... e forse 
anche il cinema ha abbando- 
nato me! I ruoli di donne nel 
cinema italiano, gira e rigira, 
sono sempre di contorno. Ad 
agosto ho fatto uno spettaco- 
lo bellissimo, Elena, tratto da 
Ritsos e Euripide, e dovrei ri- 
prendere un recital cantato 
che ho fatto qualche anno fa 
al festival di Todi, Mita Medi- 
ci canta Califano. Altri pro- 
getti che ho in mente riguar- 
dano la televisione perché il 
pericolo è il mio mestiere: og- 
gi bisogna stare attenti se si 
vuole mantenere un certo 
aplomb sia artistico che 
d'immagine. E un mezzo che 
ti consente di comunicare in 
maniera pazzesca e mi piace- 
rebbe proporre una voce di- 
versa perché anche la televi- 
sione oggi è abbastanza omo- 
logata. E un po’ lo specchio di 
questi tempi». 
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Un piccolo favore - Rai 4, ore 21.20 

Stephanie è una mamma viogger che cerca di sco- 
prire la verità che si cela dietro l'improvvisa scam 
parsa della migliore amica Emiy dalla loro piccola 
città. Affiancata da Sean, il Marito di Emity, si Muo- 
verà tra colpi di scena e tradimenti, segreti e rive 
lazioni, amore e lealtà, omicidio e vendetta. 


Il vento del perdono - Nova, ore 71.35 


Einer Gylkison, insieme al suo braccio destro e più 
grande amico Mitch Bradley, vive da oltre qua 
rant'anni nel suo ranch nel Wyoming. Ed è qui che 
un giorno si presenta Jean con la figlioletta undi- 
cenne Griff, in fuga dai maltrattamenti del marito 


Gary. 
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in famiglia Contenitore 
7.00 TgiNows 

8.00 TgiNows 

9.00 TgiNows 

9.35 TgiLi.s Nows 
9.50 Santa Messa 
per Mnaugurazione 

del Sinodo per la Chiesa 
universaie e per la diocesi 
di Roma Religioso 

1120 A Sua immagine 
Speciale Sinodo Religioso 
12.00 Recita dellAngelus 
da Piazza San Pietro 


14.00 Domenicaln 


17.00 TgiNows 
1705 DanoL.aruota 


20.00 Tg1News 


In diretta da San Siro. 
22.20 Speciale Tg] 


TV8 


8.20 Tg News SkyTg24 
Nows 

8.30 Per amore d Megan 
Flimy Thriller (Usa 2018) 
10.15 Lautunno del ricordi 
Him/Sentimentale 

(Usa 2019) 

11.55 Tg News SkyTg24 
Nows 

12.00 Alessandro 
Borghese - 4 ristoranti 
Show 

13.15 CreedII 

Him Drammatico 

(Usa 2018) 

15.50 Tg8 Sport News 
1625 Paddock Live 


Sportivo 

17.55 Formua1:Gp 
Turchia, Gara Sport/Motori 
19.55 Paddock Live 
Sportivo 

20 20 Alessandro 
Borghese - 4 ristoranti 
Show 

2135 MasterChefItalia 
Talent show 

0.15 XFactor 2021 
Talent show (202%) 


I FILM di oggi 


Viaggio nefl isola misteriosa Italia 1, ore 71.20 

Il giovane esploratore Sean Anderson intraprende 
con Hank, i. compagno di sua Madre, una pericolo 
sa spedizione organiz ata per ritrovare suo nonno, 
scomparso durante l'espiorazione di un'isola sper- 
duta. Ad accompagnarii in questa nuova avventura 
ci saranno un buffo pilota di elicottero e la sua bella 
e peperina figlia che gli darà del filo da torcere! 


Le Crociate- Iris, ore 2100 
Alla porta di Ballan, un Maniscalco che ha perso la 
famiglia, si presenta un giorno Gocdirey di Ibalin, un 
crociato che dopo aver combattuto nel lontano 
Oriente ha fatto Momentaneamente ritorno in 


Francia. 


RAI? [R8]2 


7.00 Papà atempo pieno 
Sitcom (Usa 2016) 


Religioso 

9.10 Sufia via di Damasco 
Religioso 

9.40 Oancheno 
Docureality 

10.15 Tg2 Dossier Rubrica 
TLOO Rai Tg Sport Nows 
1115 Citofonare RaiDue 
Show 

13.00 Tg2 Giorno Nows 
13.30 Tg2 Motori Rubrica 


21.50 No.Ls Now 
Orteans 6 Serie (Usa 2019) 
22.35 Ciarice Sorie 

(Usa 2021) 

22.30 La Domenica 
Sportiva Sportivo 

0.30 Felicità - La stagione 
della rinascita Rubrica 


NOVE NOVE 


8.00 Pianeta Terra 
Documentario 
12.05 Cash ortrash: chi 


Det Fausto Callegarini 


moglie Docurvality 

20.00 Littie Big Itaty Cucina 

21.35 Ivento del perdono 

FHim/Drammatico 

(Usa 2006) Regia di Lasse 

Hallstròm. Con Robert 

Rediorti, Jennifer Lopez, 
Freeman 

23.35 Natale inaffitto 

Film/Commedia (Usa 2004) 

120 Cashortrash: chi 

offre dipiù? Docureality 


RAI3 [R8]3 RETE4 © CANALE5*5 ITALIA] < LA7 


T110 Tpr EstOvest Rubrica 
11.30 Tyr RegionEuropa 
Rubrica 


12.00 Tg3 Nows 

12.25 Tyr Mediterraneo 
Rubrica 

12.55 Tg8 LLs Nows 
13.00 Speciale Tg3 
Marcia della pace 
Perugia-Assisi Religioso 
14.00 Ty Regione Nows 
1415 Tg8Nows 

14.30 V2hin più Attualità 
DI Lucia Annunziata 
16.00 V2 hin più 


19.00 Tg3 Nows 
19.30 Tg Regione Nows 


20.00 Che tempo 

che fa 

Talk show Conduce Fabio 
Fazio con Filippa Lagerback 


e con la partecipazione 
di Luciana Littizzetto. 


23.35 Ty Regione Nows 
23.40 Tg3 Mondo Rubrica 
0.05 Meteo 3 Meteo 

010 V2hin più Attualità 


10.00 Criminal Minds 13 
Serie (Usa 20717) 

1215 Bent 

Polizia criminale 

Alm Thréiler (Usa 2018) 
13.55 I segretidi Wind 
River Film Thriller 
(Canada/UX/Usa 2017) 
1545 DoctorWho 8 
Telofilm (2014) 

17.25 Last Cop- Luétimo 
sbirro 5 Telefilm (2010) 
19.05 Ransom Serie 
(Usa 2017) 

2120 Un piccolo favore 
Fim Giallo (Usa 2018) 
Regia di Pai Feig. Con Anna 
Kendrick, Blake Lively, 
Henry Golding 

2325 Hanna FimyAzione 
(Usa/UX/Gerrmania 2071) 
120 Thelma 

Rim Drammatico 
(Norvegia 20717) 


Memorie di una gets ha - Cielo, ore 21.15 

Una bambina giapponese viene strappata alla sua 
famiglia per lavorare came serva nella casa di una 
geisha. Passano gi anni e la ragazza diventa a sua 
volta una leggendaria geisha di nome Say uri 


Codice: Swordfish- 20, ore 71.06 
Uscito di galera dopo due anni, l'esperto hacker 
Stankey Jobson si trova in acque cattive, separato 
anche dalla figlioletta Holly} Cosicché, quando 
ambiguo ma “patriottico” Gabriel Shear e la sua 
splendida socia-amante Ginger gi offrono una 
somma astronomica per alutarii a portare a ter 
mine una sofisticata truffa informatica, Stantey non 


può far altro che accettare... 


9.55 Casa Vianello Sitcom 


12.38 Potrot e | quattro 


IRIS 


7.20 Distretto di poliria 6 
Tolo film (2006) 

810 HarzardSciofim 
(1982 

945 Rulodtamburi 
Fim/Western (Usa 1954) 
1155 Inconcetvabie 
FiimThriller (Usa 2077) 
14.10 QOminuti 

per sal arta Fry Thriker 
(Usa 2016) 

16.05 Ocsarts Twelve 
Fiim/Azione 


(Usa 2016) 
2.35 MirageFimy Theiler 
(Usa 1966) 


8.00 Tg5- Mattina Nows 
8.45 Maria Macicalona 


10.00 Santa Mossa 
Religioso 

M40 Lastorie 

di Metaverce Rubrica 
12.00 Melaverde Rubrica. 
] conduttori ci mostrano 
Il meglio dei servizi 

della nostra penisola 

con curiosità su tradizione 


e ingegno 

13.00 Tg5 Nows 

13.40 L'arca di Noé Rubrica 
1.00 Beautifu Sonp 
(Usa 1967) 

1.20 Unavita Soap 
(Soap 2016) 

16.00 Love is inthe ale 
Soap (Turchia 2020) 
16.30 Inga Lincistrom 
Nella tua vita” 
FHim/Drammatico 
(Germania 2016) 

18.45 Caduta libera Gioco 
20.00 Tg5 News 

2040 Papertssima Sprint 
Show 


7.55 Cartonianimati 
Cartoni 

8.10 Daffy Duck elisola 
fantastica Film/Animazione 
(Usa 1983) 

9.45 The Bold Type Serie 
(Usa 2077) 

10.35 Hartof Dikie Tolafilm 
(Usa 2071) 

12.25 Studio Aperto Nows 
13.05 Sport Mediaset 
Homs 

1345 E-Planet Rubrica 
L'appuntamento con ll 
magazine green di 
SportMediaset dal temi 
dell'ecosostenibilità alle 
ultime novità sulla mobilità 
elettrica, senza tralasciare 
uno sguardo al mondo della 
Formula E 

1415 LuoîferSerie (2016) 
16.05 WalkarSorie (20271) 
Con Jared Padaleckd 
17.55 Mie& Moly Sitcom 
(Usa 2010) 

18.20 Studio Aperto Lve 
Nows 

18.30 Studio Aperto Nows 
19.30 Csi -Socena 

dal crimine Serie (2000) 
20.25 Nela Serie (2003) 


ILCONSIGLIO 


Roberto Mancini, cammissario tecnico della 
nazionale italiana 


ri 


6.00 TgLa7 Morning 


18.00 Ghost Whisperer 


20.35 In oncia Attualità 


21.20 Scherzia parte 
$how Lo storico show 

di Canale 5 che prende 

di mira i personaggi famosi 
con scherzi irresistibili. 
Con Enrico Papi 


0.40 Tg5- Notte News 
LM  MetsolitMeteo 


cinematografica con tutte 
le ultime novîtà in sala 


CIELO cielo 


6.55 Affarialbulo 


Docureality 

7.55 Salkoperunpelo 
Documentario 

9.00 Icarus Ukra Sportivo 
9.35 HoussofGag Show 
1015 Top 20 Countdown 
Show 

11.05 House ofGag Show 
13.05 SteveAustin- Sfida 
im piacabi le Show 

14.00 Killing Point 
Flim/Azione (Usa 2008) 
1545 Ilmistero del teschi 
dicristalio 

Fim Fantascienza 

(Usa 20714) 

17.30 Alrpiane vs Volcano 
FliimyAzione (Usa 2014) 
19.15 Affarialbulo 


Docureality 

20.35 Affari difamiglia 
Docurecality 

2115 Memorie di una 
geisha Fim Drammatico 
(Usa 2006) 

0.05 Pepi Luci, Bom ele 
altre ragazze del mucchio 
Flim/ Commedia (1980) 


21.20 Viaggio 
nell'isola misteriosa 


Fiilm/Avventura (Usa 2012) 
Regia di Brad Peyton. Con 
Josh Hutcherson, Dwayne 
Johnson, Michael Caine. 


23.15 Thelsiancd 

Fim Fantascienza 

(Usa 2005) Regia di Michad 
Bay. Con Ewan McGregor, 
Socartett Johansson, Dimon 
Hounsou, Sean Bean, Steve 
Buscerni 

145 EPlanet Rubrica 


20 20) 


625 Contalinment lolefim 
(Usa 2016) 

7.05 TheNight Shiît3 
Tebofilm (2004) 

18.20 The Naxt Three Days 
Fim Drammatico 

(Usa 2010) Regia di Paul 
Haggis Con Russali Crowe, 
Elizabeth Banks, Jonathan 
Tucker, Brian Dennety, Rza, 
Lennie James, Moran Atias, 
Sean Huza, Liam Neeson, 
Olivia Wilde 

2105 Codice Sworcfish 
FiinvAzione (Usa 2001) 


21.15 Atlantide 
Storie di uomini e 

di mondi 
Documentario 

Un programma condotto 
da Andrea Purgatori. 


100 TygLa7 Nows 

110 InondaAttualità 
1.50 UarzapRubrica 
245 LUariachetira-Il 
diario Attualità 

4.15 Drop DeaciDiva 
Tolofilm (2009) 

545 Omnibus Attualità 


RAI SPORT [îjsee" 


1.00 Diretta Azzurra 


Sportivo 
1440 Tiro a Volo: Mondiali 


PAYTV digitale 


Premium Cinema 1 


TL35 Il settirno figlio 1216. Sin Chy 
Una dorma per cu uccidere 14.57 
Batrnan v Superman: Dun of 
Justice 17.2$ Le Crociate 18.50 
Eneeniee doser remici gharuti 21.36 
Verapia e pallotivie 22.857 ln 
trappola - dont get out 0.46 
Annaballe ?: crsation 


Premium Action 


6.00 Arrow 4 6.21 Chuck 2 6.34 
Chuck 2 7.23 Chuck 2 BI2 Chuck 2 
2.01 Fringe 4 0.49 Fringe 4 10.37 
The Origirata.4 TLZ7 The Origirate 
4 I2.17 The 100 4 ER20 The 100 4 
M.10 Gotharn 4 15.08 Gotham 4 
16.56 Super giri 616.45 S&pergiri 6 
TL33 Undercover 4 1822 
Undercover 4 19.30 The 10042033 
The 100 4 7135 Fringe 4 22.03 
Fringe 4 22.52 Arrow 4 2341 
Supergri 6 0.29 Supergiri 6 119 
The Originale 4 2.07 Fringe 4 2.56 
Chuck 2 3.40 Chuck 2 


TV satellitare 


SKY Cinema 1 
10.30 The debt collector 12.16 


SKY Cinema Family 


66 (a fabbrica d Goccolato 7.46 
Intbeart - La leggenda di cuore 
d'inchiostro 10.35 Latte e la pietra 
magica ?LO0 Robo 22.35 Papà è 
un fantasma 0.06 Mimey - D 


Bianca & Grey 2 - È magico accordo 
8.06 La casa del coccodrillo 


Fox 


6.00 American Dad 5 625 
Arnerican Dad 5 6.50 American 
Dad 736 1 Griffin 12 L401 Griffin 12 
8.06 | Griffin 12 &.30 | Simpson 16 
8.55 | Simpson 17 9.20 | Simpson 
17 845 Modern Farmy 9 1030 
Modern Family 9 10.36 Modern 
Family 9 TLOO American Dad È 
M.25 American Dad 8 TLSO 
Arnerican Dad 5 12.16 1 Griffin 12 
12.40 | Griffin 12 18.06 | Griffin 12 
13.30 | Simpson 17 13.55 | Simpson 
17 120 ] Simpson 17 14.45 How [ 
maetyour motti | 16.30 How | met 
your mattuar 116.35 How | rmety.our 
mother 116.00 Modern Farnily 9 
16.25 Modem Famày 9 16.50 
Modern Family 9 1718 | Griffin 12 
TL40 | Griffin 12 18.06 | Griffin 12 
18.30 Strrnpson17 18.65 | Simpson 
7 1020 ] Simpson 17 18.45 How | 
met your motuar 120.10 How | met 
your mattwar 1 20.35 How | met 
ynar rmottver 1 FLOO Thy were ten 
1 ?LS0 Arnerican Dad 5 2216 
Armerican Dad 5 22.40 American 
Dad 5 22.06 | Simpson 17 23.30 | 
Simpson 17 0.00 | Simpson 17 0.26 
Modern Family 9 0.50 Modern 
Farnily 9 115 Modern Farmi N L40 
Ha: | mat your matter 9 2.06How 
I mat your mottwer 9 2.35 How | 
mat your mother 9 3.00 How | met 
ya mother 9 


Discovery Channel 


6.00 Chi cerca trova 6.50 Ch 
cerca trova 740 Chi cerca trova 
8.30 Chi cerca trova 0.25 Acquari 


19.06 Chi cerca trova 20.00 Chi 
cerca trova 71.00 Lo 200 del Brorm 


dell'oro 0.46 La febbre dell'oro 1.46 
La febbre dell'oro 2.36 La febbre 


delforo 2.25 La febbre dell'oro 415 
Come è fatto 4.40 ti 
Come è fatto 6.06 î 

Come è fatto sm 
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>» DI MODA IN MODA 


L'INTERVISTA FRANZ BOTRÉ 


«Con il Trofeo Arbiter 
premiamo I sarti 
artisti del su misura» 


Il direttore dell’omonima rivista, che ieri ha incoronato Orrù: 
«Gli appassionati si fanno cucire anche pigiami e mutande» 


di PAOLA BULBARELLI 


M Forbici, aghi, 
spilli, ditale e 
metro giallo. 
Sembra incredi- 
bile, eppure ba- 
stano così pochi 
utensili per trasformare un 
tessuto, già di per sé un capola- 
voro, in un’opera d’arte qual è 
l’abito su misura. Un vero pec- 
cato che ne parli poco ma c’è 
chi, come Franz Botré, diretto- 
re della rivista Arbiter, ne ha 
fatto un vero e proprio credo. 
«Arbiter è, e sarà, il punto di 
aggregazione su cui fondare e 
costruire insieme il futuro del 
fatto a mano su misura in Ita- 
lia», dice, «stabilendo insieme 
i principi che governanoi valo- 
ri in questo campo e la loro 
gerarchia. L'arte del sapere, di 
fare, di saper fare e di far sape- 
re». Su queste basi è nato l’e- 
vento Milano Su Misura e il 
Trofeo Arbiter giunti alla se- 
conda edizione, una due gior- 
ni terminataierieorganizzata 
al Principe di Savoia di Mila- 
no. 

Di cosasi tratta? 

«Parliamo di 28 sarti, 13 ar- 
tigiani, due convegni e due 
esposizioni, più gli approfon- 
dimenti, le interviste e i com- 
menti dei maestri artigiani 
della mente, dellamano edella 
materia. E a conclusione della 
48 ore, la sfilata dei clienti dei 
sarti e la cena di gala, con le 
premiazioni e l’assegnazione 
del trofeo ai magistri (vinto da 
Gianfranco Orrù) e agli iuve- 
nes vincitori». 

Come si svolge la gara? 

«Il momento clou è stata la 
sfilata dei sarti con l’assegna- 


INVIA GESÙ 


Lardini, collezione donna 
nella boutique di Milano 


zione del Trofeo Arbiter, il pri- 
mo grande riconoscimento al- 
la sartoria maschile. Dopo me- 
si di lavoro, i 28 maestri porta- 
no in passerella le loro crea- 
zioni realizzate scegliendo tra 
i tessuti Loro Piana, partner 
dell'evento». 

Due le categorie. 

«SÌ, magistri e iuvenes per 
gli under 35; due i temi asse- 
gnati, uno per ciascuna cate- 
goria, che i maestri 
hanno interpretato 
secondo la loro vi- 
sione in un eserci- 
zio impeccabile di 
stile in equilibrio 
traeticaedestetica. 
Fabrizio Ciafrei, 
managing director 
della textile divi- 
sion di Loro Piana, 
ha voluto dare un 
consiglio ai sarti: 
“Divertitevi. Fatelo 
con i nostri tessuti, 
giocate quando in- 
terpretate l’elegan- 
za maschile più 
classica, aggiun- 
gendo qualche toc- 
co di modernità”. 
Chi ha partecipato 
alla prima edizione 
ha aumentato il lavoro, per 
esempio Francesco Florio, ra- 
gazzo siciliano con sartoria a 
Roma che ha vinto il premio 
con il miglior pantalone, ha 
aperto a Parigi». 

Da chi era composta la giu- 
ria? 

«Ad assegnare i premi sono 
stati i 13 membri del collegio 
giudicante. Esperti, appassio- 
nati, collezionisti di arte, esti- 
matori del bello e fatto bene, 
interpreti di cultura e buon 


gusto. Arrivano dall'Italia, dal- 
la Francia, dalla Germania, 
dalla Serbia con il compito di 
premiare la sartoria italiana. I 
premi in palio sono stati 12, 
uno di questi è quello del pub- 
blico e dei social: i lettori e il 
pubblico hanno votato attra- 
verso i social di Arbiter». 

Il su misura funziona? 

«Sta tornando. Da quando 
facevo Monsieur fino ad Arbi- 


ELEGANZA Sopra, Franz Botré 
A destra, Gianfranco Orrù, 
vincitore del Trofeo Arbiter 
nella categoria magistri 


ter oggi, parlo a chi va in sarto- 
ria, un uomo che nonviene ad- 
dobbato da uno stilista ma ha 
la cultura per scegliere con il 
suo sarto le stoffe, gli interni, i 
bottoni. Un uomo diverso, che 
spazia dalla scarpa, alla cami- 
cia, alla biancheria intima, al- 
le calze e alle mutande, tutto 


QUATTRO GANCI 


Campagna Fay archive 
nella natura islandese 


su misura. Non vuole farsi ve- 
stire da altri». 

Chi veste dal sarto? 

«Soprattutto professioni- 
sti.Il 55% dei nostri lettoritrai 
30 ei49 anni è avvocato. E poi 
tanti giovani che si stanno av- 
vicinando aunmododivestire 
cheli differenzia». 


LAVORAZIONI ECO 


Levi's wellthread punta 
sul capi sostenibili 


Eppure vediamo uomini to- 
talmente ineleganti. 

«E vero. A esempio, nelle fo- 
to di Daniel Craig, vestito da 
sartorie londinesi, si possono 
notare abiti pieni di difetti. 
Possiamo dirlo, è ridicolo e chi 
capisce di sartoria lo trova pe- 
noso. E poinon ha camicie con 


SCARPE 


i gemelli. I lettori di Arbiter 
queste cose le notano». 

In questi due giorni non si è 
parlato solo di moda. 

«Il su misura è un mondo 
ampio, dalla casa all’auto: 
Bmw è salita a bordo della se- 
conda edizione del Trofeo Ar- 
biter. Nel suo Dna ci sono il te- 
madell’eleganza e della perso- 
nalizzazione per rendere uni- 
ca l’auto. Le macchine nuove 
saranno iPhone con quattro 
ruote, costruite in base alle ri- 
chieste del cliente». 

Sarti e sartorie hanno un 
futuro? 

«Certo. Maurizio Dalloc- 
chio, professore della Bocco- 
ni, ha raccontato proprio co- 
me dal punto di vista manage- 
riale debbano crescere queste 
realtà. Non si deve solo pensa- 
re a come disegnare gli abiti 
ma bisogna anche studiare e 
fare corsi. Un bravo sarto non 
realizza più di due o tre abiti 
alla settimana, invece, in una 
sartoria dove magari sono in 
otto o dieci di abiti ne fanno 
molti di più, quindi si devono 
gestire il magazzino, l’approv- 
vigionamento dei tessuti e i 
pagamenti. Si deve essere 
molto bravi come sarti ma an- 
che aprire la testa sul resto». 

Non è mancata la ricerca di 
Loro Piana. 

«Ha messo l’accento sulla 
richiesta, anche femminile, di 
vestire su misura. Ma manca- 
no le sarte. E una certa comu- 
nicazione. I giornali parlano 
della moda guardando agli sti- 
listi e ai marchi». 

Il concetto di vivere su mi- 
sura cosa significa? 

«Non a caso abbiamo ospi- 
tato artigiani di ogni tipo. Nel- 
l'esposizione abbiamo spazia- 
to dalle calze di Bresciani a Da- 
miani che fa i gemelli su misu- 
ra, ai manichini di Toscanini, 
alle camicie di Siniscalchi o al- 
le scarpe di Banzola. Saskia 
Wittmer, arrivata a studiare 
storia dell’arte a Firenze anni 
fa, per cercare di guadagnare 
qualcosa è andata alavorare da 
un calzolaio e si è talmente in- 
namorata del mestiere che ha 
smesso di studiare e produce 
scarpe su misura straordina- 
rie. Artigiani di altissima leva- 
tura. Il camiciaio ti fa anche il 
pigiama ele mutande su misu- 
ra. Un uomo abituato a indos- 
sare solo capi su misura deve 
possedere preparazione e cul- 
tura e sceglie in modo diverso 
anche l’auto, l’orologio, il vino, 
il ristorante e l'albergo». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


A.testoni cambia logo 
in Amedeo Testoni 


M Conl’arrivo della nuova stagione autun- 
no/inverno 2021-22, Lardini annuncia 
un'importante novità: la collezione donna 
(foto) è finalmente in vendita presso la bou- 
tique di via Gesù a Milano. Fino a oggi la 
lineafemminile delbrand marchigiano era 
distribuita tramite una rete di retail: l’uni- 
co negozio monobrand, condiviso tutt'ora 
conlineauomo, era ad Anversa. È ora possi- 
bile acquistare i 
capi disegnati 
dalla creative di- 
rector Genea 
Lardini anche in 
Italia. Giacche, 
trench, capispal- 


N Il quattro gan- 
ci più famoso al 
mondo (foto) vie- 
ne testato sul 
campo. Così Fay 
archive, il proget- 
to mirato a sotto- 
lineare l’origina- 
le attitudine wor- 
kwear e outdoor 
delmarchiocura- 
to da Alessandro 
Squarzie Michele 
Lupi, dallaRussia 
prima e da Lanza- 
rote poi si sposta 


M Stagione dopo stagione, la linea Levi's 
wellthread (foto) compie passi avanti ver- 
so la sostenibilità. Ogni nuovo capo rap- 
presenta un’opportunità per sperimenta- 
re nuovi metodi di produzione a impatto 
ambientale ridotto. I capi adottano quat- 
tro principi generali di produzione: la ge- 
stione responsabile delle risorse ambien- 
tali, l’attenzione al benessere dei lavora- 
tori, il design cir- 
colare e il riciclo. 
La collezione 
Fw21 è intera- 
mente realizzata 
confibresosteni- 
bili, come cotone 


M A.testoni (foto) 
cambia logo e di- 
venta Amedeo Te- 
stoni tenendo 
sempre alto il so- 
gno del signor Te- 
stoni che nel 1929 
aprì il suo labora- 
torio per realizza- 
recalzatureingra- 
do di unire stile e 
artigianalità. Lo 
esercitavacon una 
tale passione che, 
a24anni, aveva già 
colto i segreti dei 


maestri. Negli ultimi 92 anni, il brand ha 
lavorato per elevare la sua arte e perfezio- 
nare ilsuoknow howinventando nuove tec- 
niche, come la costruzione brevettata Piu- 
ma rapid che impiega cuciture a catenella 
conspagodilinointrecciato amano per dar 
vita a scarpe leggere come piume. Ogni 
creazione reca la firma del fondatore ed è 
realizzata amano con i migliori materiali. 


inIslanda. Dato che le giacche sono pensate 
per resistere a pioggia, freddo, vento e usu- 
ra,ilfotografo James Mollisonè andato alla 
ricerca di nuovi personaggi in Islanda, do- 
ve la natura mostra tutta la sua forza. Fay 
archive ha iniziato nel 2020 un’esplorazio- 
neallaricercadilavoratoriche hannoa che 
fare con le intemperie e le durezze della 
natura: veri e propri tester delle giacche. 


la anni Settanta 
conrever ampiin 
velluto a coste 
larghe da abbina- 
re a camicie e 
pantaloni a zam- 
pa. E foulard di 
seta con disegno 
esclusivo. 


organico e cana- 
pa cotonizzata, e 
con una serie di 
nuovi sistemi di 
tintura a base ve- 
getale che per- 
mettono di ri- 
sparmiare ener- 
gia e acqua. 
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LaVerità 


> LE LETTERE 


Scrivete a lettere@laverita.info 
oppure a La Verità, via Vittor Pisani, 28 - 20124 Milano 


Anche il comunismo 
ha una storia 
di sangue e orrore 


M Sembra che l’unico argomento 
(non ne hanno altri) per attaccare la 
bravissima Giorgia Meloni, da parte 
di tutto il Partito democratico, sia 
quello di non dichiarare la sua non 
appartenenza totale al fascismo. 
Questi sinistrio non capisconoonon 
vogliono capire che la Meloni ha ben 
altri programmi per il bene degli ita- 
liani. Programmi che non hanno 
nulla che rievochi il fascismo o che 
possa rappresentare un suo richia- 
mo. Piuttosto, a questi rappresen- 
tanti del Pd la cui matrice è il comu- 
nismo, non viene mai detto di rinne- 
garlo? Eppure, anche il comunismo 
ha una storia nella quale ci sono fatti 
inenarrabili per le loro atrocità e 
crudeltà. 
Gisella Ziliani 
email 


Il rischio pareggio 
sul futuro 
inquilino del Colle 


M Giorgia Meloni parla di un pareg- 
gio. Matteo Salvini storce la bocca, 
ma fino a uncerto punto. Forza Italia 
è felice per aver vinto in Calabria. Il 
coro del Pd è unanime: vittoria. Giu- 
seppe Conte ha detto che ci sta non 
poter brindare, visto che ci vuole 
tempo prima di scavare un solco nel 
popolo. In tre città non proprio se- 
condarie, come Roma e Torino e 
Trieste, sarà il ballottaggio a decide- 
re chi sventolerà la bandiera di sin- 
daco. Un bell’antipasto che precede 
le politiche del 2023, a meno che la 
legislatura crolli anzitempo. Ma non 
credo. Intanto, si profila un altro 
duello sulla prossima elezione del 
presidente della Repubblica. Finirà 
con un pareggio anche quello? 
Fabio Sicari 
Bergamo 


Si vergognino 
per primi i sinistri 
col pugno chiuso 


M A proposito delle ritrite accuse di 
nostalgia alla Lega e a FdI si rimane 
basiti dalla faccia tosta di chile fa. In 
Italia gli unici che devonodissociarsi 
sono quelli che ancora fannoil saluto 
col pugno chiuso (Roberto Fico, 
Enrico Rossi), si mostrano a manife- 
stazioni dove ci sono bandiere con il 
simbolo vergognoso e sanguinolento 
della falce e martello (manifestazio- 
ni «antifasciste» con Laura Boldrini, 
Roberta Pinotti, Matteo Renzi), elo- 
giano il regime comunista cinese 
(Massimo D’Alema), sono solidali 
con la dittatura comunista cubana 
(Cgil), lodanol’Urss (Nicola Zingaret- 
ti), si fanno foto orgogliosi coni libri 
di Stalin (l'onorevole Romano del 
Pd), minimizzano o addirittura ne- 
gano i crimini del comunismo (Mar- 
co Rizzo, l’Anpi, Montanari, Gobet- 
ti), si chiamano ancora tra loro com- 
pagni (tuttala sinistra), fannole feste 
a base di salsicce e fagioli mantenen- 
do lo stesso vergognoso nome, Feste 
dell'Unità, che avevano quando c’era 
il becero Pci (Pd). E questi fanno la 
ramanzina ad altri? Quando questi 
signorila smetteranno di essere con- 
tigui all'ideologia più sanguinaria 


RISPONDE 
MARIO GIORDANO 


Il comunicato 
che ci vorrebbe 
sul green pass 


mai esistita allora forse potranno 

farsi giudici degli altri... fino ad allo- 

rapensinoallatrave nelloro occhio e 
non ai granelli in quello degli altri! 

Silvio Cortina Bascetto 

email 


L’arroganza cinese 
su Taiwan 
è assai preoccupante 


M Sorprende sentire il presidente ci- 
nese Xi Jinping utilizzare le stesse 
argomentazioni deliranti che furono 
impiegate da AdolfHitler perinvade- 
re la Cecoslovacchia. Negli anni 
Trenta, infatti, la Germania rivendi- 
cava i territori dei sudeti abitati da 
popolazioni di origine tedesca, e nel 
farlo sosteneva che fosse una que- 
stione interna. Sappiamo come la 
storia si concluse, prima con l’inva- 
sione della Cecoslovacchia, poi della 
Polonia, e infine con lo scoppio della 
Seconda guerra mondiale. Adesso 
accade lo stesso nei confronti di Tai- 
wan, e poi ovviamente con il Giappo- 
ne, a cui la Cina chiede la cessione di 
numerosi territori. Chiaramente la 
questione di Taiwan non è affatto 
una faccenda interna della Cina per- 
ché lo scoppio della Terza guerra 
mondiale riguarda tutto il mondo. 
Mal’arroganza del presidente cinese 
Xi Jinping sembra ricordare i toni di 
quella di Hitler, e sembra ignorare 


Mi LA SCOMMESSA RE EEN 


M Caro Giordano, secondo quanto 
previsto dal vostro giornale, il 15 ot- 
tobre, con l'obbligo del green pass 
per tutti i lavoratori, si verificheran- 
no rilevanti problemi per l’econo- 
mia a causa dell’assenza di persona- 
le in svariati settori. Pertanto mi (e 
le) chiedo: se tale disastro si verifi- 
cherà, i duri e puri del governo tire- 
ranno dritto imperterriti, costi quel 
che costi, o si può sperare che rece- 
deranno dalle loro posizioni, rimuo- 
vendo l'obbligo almeno dove è inuti- 
le? 
Stefano Pasetti 
Parma 


completamente le conseguenze del- 
le sue parole e dei suoi atti. Forse 
siamo in presenza di un nuovo ditta- 
toremegalomane, ma soltantola sto- 
ria potrà fornirci una risposta preci- 
sa. 
Cristiano Martorella 
email 


Mezza Ue pretende 
i confini sbarrati 
Serve una riflessione 


M Per la prima volta mezza Europa 
rompe gli indugi e mette nero su 
biancole sueintenzioni. Dodici stati, 
quasi l’intero fronte orientale del 
continente, chiedono a Bruxelles 
legge e finanziamenti per trasforma- 
re le loro frontiere in vere e proprie 
barriere fisiche. Dalla Danimarca, 
trainata da un governo socialista, al- 
la Grecia che combatte controlla con- 
suetudine dei Paesi del Mediterra- 
neo costretti a gestire sbarchi, spot e 
campi profughi. Tutto ciò mentre il 
dibattito sulla convenzione di Dubli- 
no, iltrattato cheregolal’accoglienza 
dei rifugiati, si trascina da anni la- 
sciando di fatto l’Europa con un qua- 
dro normativo pensato all’indomani 
del crollo dell’Unione sovietica e fu- 
ghe dai regimi comunisti verso i Pae- 
si democratici. Regole superate dalla 
storia e dai numeri che negli anni si 
sono moltiplicati a partire dalle pri- 


MNonloso, caro Stefano. Nonsosedi 
fronte al disastro qualcuno final- 
mente recederà o se insisteranno 
per questa strada sciagurata. Ma mi 
domando: perché arrivare al disa- 
stro? E siccome lei mi chiede di pre- 
vedere il futuro, le confesso che io 
sognodileggere,il14 ottobre, unlan- 
cio di agenzia di questo tipo: «Green 
passsospeso. Di fronte agli appelli di 
tutte le categorie produttive, consi- 
derato il rischio di paralisi dell’atti- 
vità produttiva, dei porti, della logi- 
stica nonché delle difficoltà di molte 
famiglie per via dell’impossibilità di 
accogliere in casa colf e badanti, il 


mavere arabe. La risposta piaccia 0 

no deve essere collettiva e oggi quasi 

la metà dei Paesi chiede frontiere 

chiuse. Un fronte che potrebbe cre- 
scere già nelle prossime settimane. 

Antonio Cascone 

Padova 


Solidarietà ai maschi 
bianchi trattati 
come poveri sciocchi 


M Vorrei esprimere la mia solidarie- 
tà ai maschi, soprattutto bianchi, 
che, ormai, nella maggior parte delle 
pubblicità sono descritti come degli 
idioti. Guardiamo Amazon dove ab- 
biamo una coppia lesbica ed inter- 
razziale con figlio maschio stupirsi 
per un'offerta, poi due contadine 
forzute che tra una balla e l’altra in 
una stalla hanno la stessa reazione, 
poi, proprio perché si deve, arrivia- 
mo al maschietto che con l’aspira- 
polvere aspira il peluche del cagnet- 
to che lo guarda con un’espressione 
di completa esasperazione. Saltia- 
mo sul divano di SkyQ dove un altro 
meraviglioso cagnetto va a spiare i 
membri della sua famiglia e si com- 
piace per le attività di ciascuno tran- 
ne che per il marito che fa esplodere 
il frullatore nel tentativo di seguire 
una video ricetta... 
Francesca Vaccari 
email 


governo ha deciso di sospendere 
l’entrata in vigore del green pass 
prevista per domani 15 ottobre. Il 
provvedimento sarà riesaminato 
nei prossimi giorni ma indiscrezioni 
di palazzo parlano di un suo annulla- 
mento definitivo, accompagnato da 
unalettera di scuse peri disagi crea- 
ti (per altro inutilmente) alla popo- 
lazione italiana». Che dice? Stavolta 
ho esagerato con l’ottimismo? 


Castità 

o matrimonio, 
pure i Vangeli 
nel dubbio 


di CESARE LANZA 


M Scommettiamo che l'abolizione 
dell’obbligo di castità sarebbe ap- 
provata da molti lettori? Ho ricevu- 
to questa mail, colta e argomentata, 
dal lettore Carmine Barone: «Caro 
Cesare, è la prima volta che le scri- 
vo, ma quasi sempre la seguo nella 
rubrica “La scommessa” sul quoti- 
diano La Verità. Oggi mi ha fatto 
piacere il suo invito a riflettere sul 
voto di castità nel sacerdozio per- 
ché la penso esattamente come lei. 
Non che io sia un sacerdote e non ci 
penso neppure! (Per l’amor di Dio). 
Il fatto è che spesso amo leggere e 
riflettere sulle Sacre Scritture e 
non solo Paolo da Tarso disse che 
non è peccato sposarsi, ma che il 
vincolo matrimoniale è addirittura 
un dono di Dio, come lo è la castità, 
per chi vi può far posto. Ecco il pun- 
to. Nella sua prima lettera ai Corin- 
zi al capitolo sette, dai versetti 5a 9 
spiega che la mancanza di conti- 


nenza può spalancare le porte alla 
tentazione. Inoltre Pietro, o Simo- 
ne o Cefa come è chiamato nei Van- 
geli e alla quale il papato sostiene 
(erroneamente) di succedere, era 
sposato (Marco 8:14; 1 Corinzi 9:5). 
Comunque gli abusi sessuali, così 
come ireati di pedofilia sono di tut- 
t'altra natura. E depravazione mo- 
rale e oltre ad essere curati nell’ani- 
mo, nella spiritualità e facendo mea 
culpa, devono essere soprattutto 
perseguiti giuridicamente e con- 
dannati con pene detentive. Dun- 
que piena sintonia con quanto dalei 
scritto». Rispondo: fa piacere rice- 
vere lettere da persone competenti, 
in questo caso particolarmente 
perché ho solo espresso una opinio- 
ne ai lettori, senza la presunzione 
di affermare conoscenze che, pur- 
troppo, non ho. Perciò ringrazio il 
lettore per il suo consenso erudito. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La sottomissione 
dell’Italia 
purtroppo è vicina 


BM In pochi anni cresceranno muri di 
metallo e filo spinato di tipo militare 
in molti Paesi europei, e di sicuro 
qualcuno seguirà la strada della 
uscita dall’Ue. Strano? No, è una Eu- 
ropa nata su fondamenta fragili in 
cui ciascuno cura i propri interessi a 
discapito di altri Paesi «fratelli»; e 
non si poteva che arrivare a questo. E 
l’Italia? Ho paura che chi governa l’I- 
talia reggerà fra le pieghe dell’igno- 
ranza del popolo; e porterà il Paesein 
uno stato di povertà drammatica. 
Basta vedere i paroloni spesi negli 
ultimi 30 anni. A conti fatti le chiac- 
chiere sono le stesse, il malessere del 
Paese è aumentato. Avremo anche 
noi un muro? Sì ma di tasse e mise- 
ria, e «prima gli altri» sarà legge, la 
legge della sottomissione. 
Davide Merlin 
email 


Il titolo in prima 
sul «Corriere» 


fa disinformazione 


M Leggo sulla prima pagina del Cor- 
riere di oggi (ieri, ndr) «Muro anti 
migranti chiesto da 12 Paesi. Il no di 
Bruxelles». Un modo veramente «cu- 
rioso» di fare informazione. In realtà 
Bruxelles ha detto no al finanzia- 
mento, maha sancitoildiritto di pro- 
cedere. E anche nelle righe sotto la 
cosa non viene chiarita bene. Non so 
che cosa succeda nell’articolo delle 
pagine interne, ma come ben sapete 
è il titolo di prima pagina che crea il 
concetto. Complimenti vivissimi per 
la terzietà. 
Germano Borghello 
email 


I tifosi dei migranti 
vogliono far loro 
da personali garanti? 


M Dopo le leggi razziali coloro che 
volevano immigrare negli Stati Uniti 
dovevano avere là un garante. Coloro 
che caldeggiano la venuta di immi- 
granti sono pronti a garantire perso- 
nalmente e finanziariamente per lo- 
ro o sono sempre altri che se ne devo- 
no assumere la responsabilità? 
Peter Newburgh 
email 
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» LA VERITÀ DEGLI ALTRI 


Tre fedeli denunciano il parroco 
«Ha speso troppo per la canonica» 


L’azienda sanitaria di Trento manda una fattura da 3 euro per le cure palliative a una donna morta da mesi 


Ladri a caccia di metalli puntano le marmitte delle auto: le smontano di notte per riciclare i catalizzatori 


di SILVIA DI PAOLA 


M Tre fedeli della diocesi di 
San Miniato (Pisa) hanno de- 
nunciato un parroco della 
Valdera: avrebbe speso trop- 
po per rifare la canonica. I 
membri del consiglio per gli 
affari economici si sono ri- 
volti alla guardia di finanza 
di Pontedera contestando al 
sacerdote di avere speso 
60.000 euro per ristruttura- 
re l'alloggio personale in ca- 
nonica. I parrocchiani sono 
scandalizzati perché il prete 
ha ricavato tre bagni a uso 
personale e acquistato una 
cucina da 9.000 euro. Essi 
contestano al parroco anche 
di essersi comportato «in 
aperta contraddizione con 
quanto costantemente affer- 
mato da papa Francesco cir- 
ca l’habitus morale che do- 
vrebbe contraddistinguere 
un sacerdote: povero tra i 
poveri». Alla denuncia per 
appropriazione indebita è 
allegata la registrazione di 
una telefonata che tira in 
ballo in vescovo di San Mi- 
niato, Andrea Migliavacca, 
colpevole di «continuare a 
sostenere il parroco». «Bi- 
scherate», si è difeso il prete, 
«ho fatto tutto secondo le 
regole e ho la coscienza a 
posto». La diocesi ha detto 
che le spese, «tutte necessa- 
rie e urgenti», sono docu- 
mentate e non sussistono il- 
leciti. [Il Tirreno] 


RIMBORSO L'azienda sanitaria 
di Trento ha mandato una 
fattura da 3 euro per le cure 
palliative prestate a una 
donna malata in fase termi- 
nale. Dopo il primo avviso 
arrivato a luglio, a settembre 
è stato recapitato un solleci- 
to per l’«assistenza domici- 
liare integrata - quota ora- 
ria». La richiesta non era in- 
testata al marito vedovo, ma 
alla stessa signora morta da 
mesi. Su Facebook l’uomo si 
è lamentato per l’«insensibi- 
lità della burocrazia». (An- 
drea Prandini) [Corriere del 
Trentino] 


NOMADI Proteste a Torino 
perché un gruppo di cammi- 
nanti siciliani ha trasforma- 
to da qualche mese il par- 
cheggio davanti al cimitero 


SPERICOLATI turisti assistono a uno spettacolo acrobatico sulla spiaggia artificiale al porto di Dongjiang, a Tianjin, nel Nord della Cina [Ansa] 


Parco in un campo nomadi 
abusivo. Sono una quaranti- 
na i mezzi dei camminanti 
tra camper e roulotte, più 
decine di auto, piazzati nello 
spiazzo in zona Mirafiori. I 
residenti lamentano la pre- 
senza di rifiuti, escrementi, 
panni stesi su cavi di fortu- 
na. I rifornimenti di acqua 
avvengono alle fontanelle 
del camposanto, mentre gli 


Per ì giudici spagnoli 
non è reato filmare 
donne che urinano 
e diffondere ì video 


addetti cimiteriali hanno 
chiuso al pubblico i servizi 
igienici per le pessime con- 
dizioni in cui li lasciano i 
nomadi. I vigili si sono detti 
pronti a sgomberare il cam- 
po abusivo, ma molti di loro 
sono precettati per le elezio- 
ni amministrative e l’inter- 
vento è stato rinviato. (Pier 
Francesco Caracciolo) [La 
Stampa] 


ONESTO Un tassista di Roma, 
al termine del turno, ha tro- 
vato uno zainetto dimentica- 
to da una cliente americana 
con documenti, soldi e pre- 
ziosi per un valore di oltre 
10.000 euro. «Ho immagina- 
to quanto la proprietaria po- 
tesse essere preoccupata e 
ho tentato di contattarla sul- 
le reti sociali», dice Sergio 
Lelli, «ma non ci siamo riu- 
sciti». A quel punto il tassi- 
sta ha consegnato la borsa ai 
carabinieri i quali hanno 
rintracciato la turista di New 
York, che aveva presentato 
una denuncia di smarrimen- 
to. «Non ho fatto niente di 
speciale», si è schermito il 
tassista. (Flaminia Savelli) 
[Il Messaggero] 


VALORI Una sollevazione del- 
la cittadinanza ha bloccato 
un concerto del cantante 
Bello Figo a Tombolo (Pado- 
va). L'esibizione, program- 
mata per ieri sera nella piaz- 
za davanti al municipio, è 
stata annullata dal sindaco 
Cristian Andreatta dopo 
che i compaesani hanno ri- 
cordato i testi volgari e as- 


surdi dell’artista di origine 
africana. Il Comune aveva 
concesso il patrocinio al 
concerto del gruppo Alta- 
claz senza sapere che avreb- 
bero invitato Bello Figo. «La 
giunta non può permettere 
l’esibizione di tale artista to- 
talmente in contrasto con i 
valori e le idee che cerchia- 
mo di diffondere nel nostro 
territorio», ha scritto An- 
dreatta alla società che ha 
organizzato l'evento. (Silvia 
Bergamin) [Il Mattino di Pa- 
dova] 


CHIUSO Le risse quotidiane 
hanno indotto i frati della 
parrocchia di San Francesco 
a Lecco a chiudere l’oratorio 
«per ragioni di sicurezza». 
«Ci sono stati danni e vanda- 
lismi compresa la rottura 
delle telecamere», dice pa- 
dre Vitale Mainetti, «non 
siamo in grado in questo mo- 
mento di garantire il libero 
accesso. Speriamo di poter 
contare presto su volontari 
che garantiscano un presi- 
dio e riportino serenità». Il 
quartiere di Santo Stefano è 
da mesi sotto assedio. Il que- 


store ha disposto la chiusura 
di due locali. In quella zona il 
rapper Baby Gang ha girato 
in estate l’ultimo video, con 
un mitra giocattolo in mano 
e decine di ragazzi filmati 
davanti alla chiesa dei cap- 
puccini. (Barbara Gerosa) 
[Corriere della Sera] 


DNA C’è un destino comune 
nella famiglia di Lanfranco 


Tassista romano trova 
uno zaino con dentro 
10.000 euro e lo porta 
ai carabinieri 


Sette, neoeletto sindaco di 
Latisana (Udine) dopo che lo 
sono stati anche il padre 
Gianfranco Sette negli anni 
Ottanta e la sorella Micaela 
tra il 2001 e il 2011. Sette è 
stato candidato da Fratelli 
d’Italia: «Preferirei che si 
parlare della vittoria della 
coalizione e del lavoro che 
sta dietro a questo progetto», 
ha detto il primo cittadino, 


«piuttosto che insistere sui 
discorsi che tirano in ballola 
mia famiglia di cui sento 
parlare dal giorno in cui ho 
deciso di scendere in cam- 
po». (Renzo Manzocco) [Mes- 
saggero Veneto] 


REFURTIVE Nuovo obiettivo 
per i ladri a caccia di metalli 
da rivendere sul mercato ne- 
ro: le marmitte delle auto. 
Vengono smontate di notte, 
in particolare da Suv, per ri- 
ciclare i catalizzatori. Due 
ladri, romeni di 21 e 22 anni, 
sono stati sorpresi e arresta- 
ti a Roma, presso la stazione 
Tiburtina: stavano armeg- 
giando sotto un’auto par- 
cheggiata. Nel veicolo sul 
quale hanno tentato invano 
di fuggire c’erano altri 5 ca- 
talizzatori assieme a un se- 
ghetto elettrico e un cric per 
sollevare le auto. (Francesca 
Mariani) [Il Tempo] 


MANIACI Un tribunale spa- 
gnolo ha sentenziato che 
non è reato filmare donne 
che fannola pipì e poi diffon- 
dere le immagini su siti por- 
no. L'episodio era avvenuto 
due anni fa in una località 
della Galizia durante una sa- 
gra estiva: 80 donne, tra cui 
alcune minorenni, erano 
state riprese di nascosto 
mentre urinavano in un vi- 
colo di San Cibrao durante la 
festa di Maruxaina. Per i giu- 
dici non c’è «alcuna inten- 
zione di violare la privacy o 
integrità morale» in quanto i 
video sono stati girati in un 
luogo pubblico. Le vittime, 
che preparano un ricorso in 
appello, hanno detto che i 
bagni pubblici erano troppo 
pochi per i 30.000 parteci- 
panti alla manifestazione. 
(Natasha Caragnano) [La Re- 
pubblica] 


SAETTE Un intero gregge di 
capre apuane - 47 animali - è 
stato folgorato durante un 
temporale sulle montagne di 
Massa. La scarica elettrica 
non ha lasciato scampo al 
gregge di Rolando Alberti, 
giovane pastore molto cono- 
sciuto per i suoi formaggi 
che produce in un caseificio 
di transumanza seguendo la 
tradizione pastorizia. L’alle- 
vamento e la produzione di 
formaggi di capra, destinati 
alla vendita diretta, sono l’u- 
nica fonte di sostentamento 
del giovane pastore. Coldi- 
retti ha promosso una rac- 
colta di fondi per aiutare Al- 
berti a ripartire. [Agi] 


ZITTI «È più facile avvicinarsi 
a Dio con il silenzio che non 
con i concetti». (Teresa For- 
cades, monaca benedettina, 
intervistata da Antonio Gno- 
li) [Robinson] 
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vee SO o —___ 


di MASSIMO PIOMBO 


M Parliamo di 
esempio; da 
un’intervista al 
leader dei Mane- 
skin apprendo 
che, da quando 
hanno successo, sono incre- 
mentate nel nostro Paese le 
vendite delle chitarre, così co- 
me migliaia di giovani si affac- 
ciarono al nuoto sull’onda del- 
le vittorie della Pellegrini o, ai 
tempi delle vittorie di Alberto 
Tomba ci fu il boom dello sci. 
Un grammo di esempio, diceva 
San Francesco di Sales, vale 
più di un quintale di parole. 
L'esempio, parente lontano 


L'esempio è un modo gratuito di offrire soluzioni 


del consiglio, reca in sé una 
forza straordinaria perché si 
muove senza avere alcuna pre- 
tesa al contrario di chi consi- 
glia o «suggerisce» la propria 
esperienza come fosse il ben- 
chmark di ogni decisione cor- 
retta. Diciamo che l’esempio è 
una forma di marketing virale, 
perché colpisce senza fare pu- 
shing, perché trasferisce al- 
l’altro l’onere di valutare. La 
forza trainante dell'esempio 
non ha mai trovato un vero 
corrispettivo in altre formule 
propositive; un fatto è fare 


«una cosa» - e attendere che gli 
altri se ne accorgano - un fatto 
è farla e metterla in vetrina, 
spolverarla, indorarla, pro- 
muoverla. Potrei fare centi- 
naia di casi in cui l'esempio 
virtuoso ha dato origine all’e- 
mulazione positiva, così come 
il surrogato dell'esempio 
«buono» altro non è che la spu- 
doratezza di portare verso di 
sé l’altro mettendogli a forza 
sotto gli occhi quella «bella co- 
sa che ho fatto e che dovresti 
fare anche tu». A quel punto 
nasce una sorta di corruzione, 


che è quel modo molto umano 
di convincere qualcuno con le 
«cattive» a stare dalla tua par- 
te. Facciamo un altro caso; un 
poeta francese, molto pop, il 
mitico Jacques Prévert, scris- 
se: «Bisognerebbe tentare di 
essere felici, non foss'altro che 
per dare l'esempio». In questa 
frase, apparentemente bana- 
le, c'è molto di quello che tento 
di dire. La felicità, si dice, può 
essere contagiosa ma, allo 
stesso tempo, può irritare, so- 
prattutto coloro che non si fi- 
dano dell’esempio altrui dun- 


que di sé stessi. E invece il poe- 
ta aveva capito benissimo che 
l'esempio è una maniera gra- 
tuita di offrire soluzioni. Pen- 
sandoci è l’utilizzo del verbo 
«dare» che contrasta con il 
mettere a disposizione, senza 
alcuna finalità, la propria 
esperienza. Spesso si dice «da- 
re l'esempio», ma forse sareb- 
be più corretto dire «regalare 
l'esempio», perché solo in que- 
sta maniera siintuisceche una 
cosa bella non può essere ce- 
duta in cambio di qualcosa ma 
può solo essere messa a dispo- 


sizione, come fosse un atto di 
beneficenza che viene fatto 
senza che nessuno lo venga a 
sapere. L'esempio è qualcosa 
che si semina in un campo sel- 
vatico, in un luogo che tutti co- 
noscono ma dove nessuno si 
addentra; eppure sarebbe così 
semplice valutare cosa, quel 
modo di fare che ha creato po- 
sitività, può ancora proporre 
una volta terminata la sua 
azione dinamica. Voglio chiu- 
dere con una citazione da Sun 
Tzu: «Il leader comanda con 
l'esempio non con la forza». 
Pensate se ciò accadesse nel- 
l’arte del governare... 
massimo@mpmassimopiombo.com 
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LaVerità 


Il Gazometro Ostiense, luogo che dava energia 
alla Roma del ‘900, torna protagonista del futuro, 
ospitando la 9°edizione di Maker Faire Rome - 
The European edition. 


Dall'8 al 10 ottobre si potranno scoprire centinaia 
di progetti realizzati dai makers di tutto il mondo, 
in questo contesto storico unico che Eni sta 
trasformando affinché diventi un punto 

di riferimento per le nuove energie 
e l'innovazione. 


Se desidera leggere questo quotidiano o rivista MOLTO PRIMA senza dover aspettare 
che vengano rubati dagli altri siti/canali, venga a trovarci 


SUI NOSTRI CANALI TELEGRAM: 


eurekaddl QUOTIDIANI 


eurekaddl RIVISTE 


eurekaddl quotidiani esteri 
eurekaddl libri 


(in quest'ultimo canale trovate gratis TUTTI i libri che altrove trovate messi a pagamento dopo che i soliti 
ladri, che vivono 24/ 24 ore rubando al nostro sito (dove sono gratis), hanno persino la sfacciataggine di 
chiedervi di pagare!) 


Nel caso questi canali vengano chiusi troverà presto i nuovi visitando la nostra 
pagina dei quotidiani sul sito eurekaddl: 


https://eurekaddl.one/newspapers 


? Eurekaung 7 


La soluzione a tutte le tue richieste! 


Grazie per aver scaricato da noi. 
Trovaci sempre su: 


(fi pa 


Se ha gradito questo quotidiano o rivista e se li ha trovati in qualsiasi altra parte che non 
sia il sito qui sotto indicato, significa che ci sono stati rubati, vanificando, così, il lavoro 
dei nostri uploader. La preghiamo di sostenerci venendo a scaricare anche solo una volta al 
giorno dove sono stati creati, cioè su: 


ww.eurekaddl.one 


Se non vuole passare dal sito può usare uno dei seguenti due contenitori di 
links, gli unici aggiornati 24/24 ore e con quotidiani e riviste 


SEMPRE PRIMA DI TUTTI GLI ALTRI: 


ttps://filecrypt.cc/Container/73886A714A.html 
ttps://www.keeplinks.org/p17/5ff15490b62ea 


Senza il suo aiuto, purtroppo,presto potrebbe non trovarli più: loro non avranno più nulla da 
rubare, e lei più nulla da leggere. Troverà quotidiani, riviste, libri, audiolibri, fumetti, riviste 
straniere, fumetti e riviste per adulti, tutto gratis, senza registrazioni e prima di tutti gli altri, 
nel sito più fornito ed aggiornato d'Italia, quello da cui tutti gli altri siti rubano soltanto. Trova 
inoltre tutte le novità musicali un giorno prima dell'uscita ufficiale in Italia, software, apps, 
giochi per tutte le console, tutti i film al cinema e migliaia di titoli in DVDRip, e tutte le serie 
che può desiderare sempre online dalla prima all'ultima puntata. 


IMPORTANTE 
Si ricordi di salvare tutti i nostri social qui di seguito elencati, perchè alcuni di essi 
(soprattutto Facebook) potrebbero essere presto chiusi, avranno TUTTI il nuovo indirizzo aggiornato: 


- Cerca il nuovo indirizzo nel contenitore Keeplinks: Keeplinks 
- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra chat: khatdieurekadd 


METODI PER AVERCI ON LINE PER SEMPRE IN POCHI SECONDI 


- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra pagina 
- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra pagina 
- Cerca il nuovo indirizzo nel contenitore Filecrypt: 


(si eseguono una volta sola e sono per sempre!) 


Clicchi qui a lato: Justpaste.it/eurekaddil 


E A 


a ee 2 ui 
è: Eureka." f 


La soluzione a tutte le tue richieste! à\! 


Grazie per aver scaricato da noi. 


Trovaci sempre su: 


< 


